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AssocIATIoN of lIoNs clubs
rIvIsTA Del DIsTreTTo 108A/ITAlIA



Il “Borgo delle rondini” 
è un residence turistico-
residenziale sito Comune 
di Genga loc. Trinquelli, 
nel cuore delle colline 
Marchigiane a ridosso 
dell’Appennino Umbro-
Marchigiano.

Il Borgo delle rondini vuole rappresentare un contributo alla promozione  
del cosiddetto modello Marche, rispettoso delle prerogative ambientali  

e proiettato allo sviluppo socio culturale del territorio.

Borgo delle Rondini

Alla quota di circa 500 mt. sul livello del 
mare, è inserito nell’incontaminato am-
biente naturalistico delle  Grotte di Fra-
sassi a ridosso del Parco Gola della Rossa.
Dista 6 Km dalla città di Fabriano ed è 
facilmente raggiungibile 
da tutte le principali ar-
terie di comunicazione 
presenti nella zona.
In  un’area da sempre 
legata alle tradizioni 
contadine, la tipologia 
del borgo medioevale, 
costituito da una serie 

di costruzioni dislocate attorno a un cor-
tile, luogo di lavoro ma anche di incontro 
e socializzazione, rappresenta un esem-
pio di edificazione rispettosa, saldamente 
ancorata alle radici storiche e culturali 

della zona. Il complesso 
si compone di apparta-
mentini di circa 50 mq. 
disposti su due livelli, 
con cortili interni, por-
ticati, ballatoi e giardini 
esclusivi, oltre ad auto-
rimessa interrata ampie 
aree verdi e piscina. 

 www.borgodellerondini.it
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THE INTERNATIONAL ASSOCIATION
OF LIONS CLUBS DISTRETTO 108-A ITALY

FONDAZIONE LIONS CLUBS 
pER LA SOLIDARIETà DEL DISTRETTO 108-A

Scuola Superiore dei Lions Clubs “Maurizio Panti”
La Scuola Superiore dei Lions Clubs “Maurizio Panti”  presenta

CORSO di FORMAZIONE in MANAGEMENT TURISTICO ALBERGHIERO
Sede: Park Hotel - Cattolica (RN)

Lo svolgimento del Corso all’interno di una prestigiosa struttura alberghiera consente ai partecipanti di conoscere un caso 
di eccellenza e di buone prassi nella gestione di una struttura ricettiva, il luogo ideale per la formazione nel management 
dell’ospitalità e del turismo.

 DESTINATARI  Operatori e professionisti del settore turistico, alberghiero e ricettivo in genere; giovani diplomati e 
laureati in cerca di occupazione; imprenditori e figli di imprenditori del settore.

 OBIETTIVI  Sviluppo delle capacità manageriali degli operatori, attraverso il trasferimento di tecniche e metodo-
logie strumentali della gestione strategica, organizzativa ed amministrativa delle attività alberghiere 
e ricettive, con particolare attenzione alle problematiche connesse al passaggio generazionale.

  per quanto concerne i giovani in cerca di occupazione, il Corso risponde all’esigenza di formazio-
ne manageriale di chi, diplomato, laureato o laureando, desidera sviluppare il proprio profilo con 
l’obiettivo di ricoprire funzioni inerenti la gestione d’impresa, assumere posizioni di responsabilità in 
azienda, avviare una propria esperienza imprenditoriale nel settore.

 STRUTTURA  Il Corso è strutturato in 8 moduli, per un totale di 13 incontri di mezza giornata, per complessive 50 
ore di formazione.

 DOCENTI  professori universitari, professionisti ed esperti del settore, di provata professionalità ed esperienza. 

 CALENDARIO  Lezioni il venerdì pomeriggio, dalle ore 15,00 alle ore 19,15, dal 20 gennaio - 20 aprile 2012.
 
 BANDO  L’Avviso pubblico è reperibile nei siti internet www.masterlions.org , www.lions108a.it 
  e www.lionsclubcattolica.it 

 PARTECIPAZIONE La domanda di partecipazione al Corso (modulo allegato al bando) dovrà essere spedita, entro il 
10 dicembre 2011, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, alla Scuola Superiore dei 
Lions Clubs “Maurizio panti”, c/o park Hotel, Lungomare Rasi Spinelli, n. 46, 47841 Cattolica RN, 
o all’indirizzo e-mail info@materlions.org, da cui sarà confermato il ricevimento. 

  L’iscrizione al corso si effettua con il versamento della relativa quota, di euro 350,00. 
  Le indicazioni sulle modalità ed i termini per effettuare il versamento saranno oggetto di specifica e 

personale comunicazione.

 
  Informazioni: 
  sito web www.masterlions.org
  e-mail info@masterlions.org
  telefono 3392751337

Scuola Superiore dei Lions Clubs “Maurizio Panti”
Sede legale c/o Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà del Distretto 108-A 
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28-29 Gennaio 2012: Convegno sul 
Service nazionale – brescia

18 marzo: Giornata Lions alle nazioni 
Unite - new York (USA)

22/25 marzo: Conferenza del 
mediterraneo – Atene (Grecia)

21 apriLe:  Lions Day

5-6 maGGio: Congresso di Primavera 
Distretto 108 A – Riccione

18/20 maGGio: 60° Congresso 
nazionale - Genova

22-26 GiuGno: 95ª Convention 
Internazionale - busan, Corea del Sud 

appuntamenti
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iN QUESTO aNNO lionistico siamo stati chiamati 
a raggiungere obiettivi molto ambiziosi, a rende-
re il nostro pianeta un luogo migliore in cui vive-

re: piantando alberi, pianificando e realizzando un 
percorso per diversamente abili nel Parco del sole 
a L’aquila, parlando ai giovani di tumori, sensibiliz-
zando alla donazione del cordone ombelicale, riflet-
tendo su importanti temi e realizzando altri impor-
tanti programmi, iniziative insomma che ci guidano 
sulla strada di un vero progresso civile.

Nel nostro Distretto l’adesione ai service proposti 
è stata quasi unanime, pur nella autonomia e nel-
la originalità di ogni singolo club, senza tralasciare 
l’azione sul proprio territorio.

Questo respiro ampio e sincronizzato, l’attiva par-
tecipazione a manifestazioni comuni quali le riu-
nioni di Circoscrizione e l’incontro d’autunno, mi 
riempiono di gioia perché vi avverto una forte unio-
ne di sentimenti, autentico spirito lionistico e molta 
vitalità.

oggi però si materializzano all’orizzonte minacce 
crescenti che siamo chiamati a fronteggiare, nate da 
una preoccupante crisi economica e sociale.

i problemi sono reali e numerosi e la loro risoluzio-
ne non sarà rapida né indolore. 

il periodo che stiamo vivendo ci impone un mag-
giore senso di responsabilità nei confronti di noi 
stessi, della nostra nazione e delle future generazio-
ni.

La scelta dei Lions di essere uniti sotto l’egida di 
comuni, bellissime idealità che dopo quasi un seco-
lo continuano ad “illuminare il mondo” ci rende più 
forti e ci dà il coraggio di operare, di impegnarci, con 
forza e determinazione, nonostante le difficoltà.

Ed è indispensabile anche che le nostre azioni e gli 
ideali che le ispirano siano visibili, che abbiano una 
maggiore cooperazione fra i popoli del mondo e che 
possano guidare il cammino di chi ci guarda, soprat-
tutto dei giovani.

allargando i nostri orizzonti di servizio ce la fare-
mo e consegneremo alle future generazione il pre-
zioso patrimonio di sentimenti quali la solidarietà, 
la libertà, la pace.

Un milione di AUGURI Sulle ali della Solidarietà

EDitoriaLE

Giulietta Bascioni Brattini



4

so.saN. - LioNs CLub aNCoNa Host 
LioNs CLub CivitaNova marCHE CLuaNa

aRT. 1
La so.saN., il Lions Club 
ancona Host e il Lions 
Club Civitanova mar-
che Cluana bandiscono 
un concorso per l’asse-
gnazione di n.3 borse 
di studio, annualmente, 
intitolate a Patrizia ba-
roni, dell’importo di € 
1.500 (millecinquecento 
euro) cadauna, a favore 
di studenti universita-
ri in corso, meritevoli e 
con limitate disponibili-
tà economiche, residenti 
nel territorio del distret-
to LioNs 108 a.

aRT. 2
il Fondo relativo alle 
borse di studio “Patrizia 
baroni” sarà alimenta-

to annualmente dai su 
indicati soggetti, da ser-
vices di altri Lions Club, 
da versamenti di privati, 
da donazioni, da lasci-
ti ecc., finalizzati a tale 
scopo.

aRT. 3
il bando delle borse di 
studio sarà annualmen-
te pubblicato sul sito 
della so.saN. (www.
solidarieta-lions.com) e 
adeguatamente divulga-
to entro il 4 novembre di 
ogni anno.

aRT. 4
Le domande di ammis-
sione al concorso, debi-
tamente sottoscritte, in-
dirizzate alla segreteria 
so.saN. (via Nino bixio, 
98/100.- 40100 - raven-
na) dovranno pervenire 
all’ufficio borse di stu-
dio entro le ore 12.00 del 
31 dicembre mediante 
raccomandata rr; farà 
fede il timbro e la data 
dell’ufficio Postale di ac-

cettazione.
Nella domanda il candi-
dato dovrà indicare:
- Cognome e nome
- Data e luogo di nascita
- residenza e recapito
- Codice fiscale 
- università e Facoltà 
frequentate
- situazione economica 
del nucleo familiare (Fo-
tocopia mod. unico o 730 
dei componenti) 
- Certificato di stato di 
famiglia
- Documento attestan-
te gli esami sostenuti e 
le votazioni relative ot-
tenute nell’anno acca-
demico precedente alla 
pubblicazione del bando
- altri titoli che si riten-
gano opportuni.

aRT. 5
La Commissione per la 
valutazione dei titoli e 
l’assegnazione delle bor-
se di studio è composta 
dai:
• Governatore in carica 
del Distretto 108a; 
• Presidente della 
so.saN. in carica;
• Presidente del Lions 
Club ancona Host in ca-
rica;
• Presidente del Lions 
Club Civitanova marche 
Cluana in carica;
 o loro delegati

aRT. 6
La Commissione valute-
rà i titoli di cui all’art. 4 
secondo la seguente ri-
partizione:

a) per il merito:
• 10 punti per gli studen-
ti fuori sede;
• 60 punti per una me-
dia  da 27/30 a 30/30;
• 40 punti per una 
media da 24/30 a 26/30;
• 20 punti per una 

media da 21/30 a 23/30;

b) per la situazione eco-
nomica:
• 40 punti; 30 punti; 20 
punti per i tre studenti 
con più limitate disponi-
bilità economiche
a parità di punteggio 
risultante dalla som-
matoria dei punti a e b 
prevarrà lo studente con 
più limitate disponibili-
tà economiche.

aRT. 7
La Commissione ren-
derà pubblico il verbale 
contenente la graduato-
ria entro 60 giorni dalla 
data di scadenza della 
presentazione delle do-
mande mediante pub-

blicazione sul sito della 
so.saN, sul sito distret-
tuale Lions 108a, sulla 
rivista “Lions insieme” 
e comunque mediante 
un’adeguata pubblicità. 
Le decisioni della Com-
missione sono inappel-
labili e insindacabili.
i vincitori delle borse di 
studio saranno informa-
ti mediante comunica-
zione scritta. 
Entro 15 giorni dal ri-
cevimento di tale co-
municazione i vincitori 
dovranno inviare alla 
segreteria so.saN., a 
mezzo raccomandata 
r.r., la dichiarazione di 
accettazione della borsa 
di studio corredata da 
autocertificazione a con-
ferma, in tale data, della 
propria situazione eco-
nomica. ai fini del pre-
detto termine farà fede 
il timbro postale.
in caso di non accetta-
zione, di accettazione 
tardiva o di rinuncia 
della borsa di studio da 

parte del vincitore, la 
stessa sarà assegnata 
secondo l’ordine della 
graduatoria.

aRT. 8
Le borse di studio consi-
stono nell’assegnazione 
di n.3 assegni di impor-
to pari a 1.500,00 euro 
(millecinquecento euro) 
intestati ai tre vincito-
ri e saranno consegnati 
durante una manifesta-
zione dei Lions Club del 
Distretto 108a organiz-
zata con la partecipa-
zione della so.saN. da 
tenersi ad anni alterni in 
ancona (aN) e Civitano-
va marche (mC). 

aRT. 9
Le borse di studio saran-
no assegnate una sola 
volta al singolo studen-
te.

aRT. 10
agli studenti assegnata-
ri delle borse di studio 
“Patrizia baroni” si chie-
de che le stesse siano 
impiegate per l’attua-
zione delle finalità per 
le quali sono state con-
cesse.
Nello specifico i borsisti 
hanno l’obbligo di utiliz-
zare la somma devoluta 
per: 
- il pagamento delle tas-
se di iscrizione;
- il pagamento dell’al-
loggio e viaggi per i fuori 
sede;
- L’acquisto dei libri ne-
cessari per preparare gli 
esami dell’anno di cor-
so;
- altre spese inerenti lo 
studio e comunque ne-
cessarie a svolgere l’atti-
vità richiesta dal bando.

regolamento per l’assegnazione
 di 3 borse di studio “Patrizia baroni”
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iNtErvista a...
con ottime possibilità di guarire de-
finitivamente”.

Quali i principali fattori di rischio?
“Decisamente, il fumo, quindi una 

dieta sbagliata con un alto consumo 
di carne, soprattutto rossa, e lattici-
ni, e un’altrettanta alta carenza di 
frutta e verdura. a seguire, i fattori 
infettivi, l’abuso di alcool e droghe, 
l’obesità e l’eccessiva esposizione 
ai raggi ultravioletti. se evitassimo 
tutto ciò, il 75% dei tumori non esi-
sterebbe. Poi, naturalmente, vi sono 
i rischi ereditari, soprattutto nella 
donna, soprattutto alle ovaie e al 
seno. ma la prevenzione attraver-
so esami specifici può difenderla 
da molti tumori. a volte, per com-
prenderne i rischi, basta un sem-
plice esame del sangue. inoltre, con 
il proliferare di nuovi farmaci che 
arrivano sul mercato con frequenza 
altissima, se riusciamo a prolungare 
la vita di un paziente anche solo di 
pochi mesi, gli aumentiamo note-
volmente la probabilità di guarigio-
ne o, comunque, di buona sopravvi-
venza”.

Un cenno a queste nuove metodo-
logie di contrasto ai tumori?

“La ricerca traslazionale (ndr, è 
quella ricerca biomolecolare pre-
clinica che produce risultati rapida-
mente trasferibili all’attività clinica) 
innanzitutto, che ci fa andare verso 
una direzione di grande efficacia 
nella cura al cancro. Poi, la mappa-
tura del genoma umano. Quindi, il 
fenomeno dell’angiogenesi che ci 
permettere di raggiungere la radi-
ce profonda del cancro, cioè quella 
cellula staminale difficilmente rag-
giungibile dalle terapie, sia radio, 
sia chemio. infine, in grande svilup-
po, oggi, la terapia radiometabilica, 
sempre più efficace. il futuro, in ogni 
caso, è legato all’interdisciplinarietà 
dello studio e della ricerca, grazie ad 
una preziosa collaborazione con al-
tre discipline come la bio ingegneria 
e le nano tecnologie”. 

Niente scoramento, quindi, si dice-
va poc’anzi.

“assolutamente, anzi! Nessuno 
può dire se il controllo globale del 
cancro avverrà fra dieci, venti o più 
anni. ma sono sicuro che ciò acca-
drà. Le premesse ci sono tutte, so-
prattutto perché la medicina non è 
più una scienza empirica, ma sem-
pre più in linea con le leggi della 
natura. Ciò la renderà sempre più 
efficace”.

È UNO di più famOSi oncologi 
italiani, primario del reparto di 
oncologia dell’ospedale di For-

lì, fondatore dello ior (istituto onco-
logico romagnolo), direttore dell’irst 
(istituto scientifico romagnolo per 
gli studi e la Cura dei tumori). Non 
solo, ma Dino amadori per quasi 
vent’anni ha fatto parte della no-
stra associazione “dalla quale sono 
uscito, mio malgrado, solo per i mol-
teplici impegni professionali che 
spesso mi portano anche all’estero, 
impedendomi quella frequentazio-
ne e partecipazione attiva, che, al 
contrario, ritengo necessaria se ne 
vuol continuare a far parte”. 

Chi meglio di lui, quindi, può inter-
venire e valutare il nostro Service 
nazionale, il progetto martina? 

“un’idea eccellente, una delle più 
importanti portate avanti, negli ul-
timi tempi, dai Lions. se riuscite, 
voi con il vostro progetto, e, in ge-
nerale, noi che da anni interagia-
mo con le scuole, a sensibilizzare i 
ragazzi sulla necessità di uno stile 
di vita che rafforzi le difese immu-
nitarie, invece che indebolirle, ne 
possiamo salvare un numero eleva-
tissimo. il rischio di patologia tumo-
rale nell’apparato gastro enterico, 
ad esempio, nei primi anni di vita 
è enorme. Prevenire, quindi, e fare 
informazione è fondamentale. stes-
so dicasi per il rischio derivante dal 
fumo. Pensate che circa il 30% dei 
ragazzi di 12-13 anni fuma e beve 
alcoolici: è mai possibile? sono ra-
gazzi a forte rischio tumori. Dob-
biamo parlare con loro, dissuaderli. 

senza contare che un ragazzo che 
impara a vivere in maniera corretta 
finisce per essere il primo vero edu-
catore dei suoi genitori, che, anche 
senza volere, ne controlla e corregge 
gli eventuali vizi. andate avanti con 
questo progetto, per carità, andate 
avanti il più possibile!”

i Lions italiani hanno deciso di in-
traprendere questa strada perché i 
tumori rappresentano ancora una 
delle principali cause di decesso. 
Conferma?

“Purtroppo, si. E si configurano 
chiaramente come patologia tipi-
ca dei Paesi altamente sviluppati, 
soprattutto quelli nord occidentali. 
in Europa abbiamo ogni anno circa 
1.300.000 nuovi casi di ammalati 
di cancro, con circa un milione di 
morti, con il 3% della popolazione 
che ha vissuto o sta vivendo questa 
dolorosa esperienza. in italia, ogni 
anno, abbiamo 255.000 nuovi casi, 
ma i decessi sono “solo” 120.000, no-
nostante fra i 40 e 60 anni il tumore 
sia la prima causa di morte”.

Un situazione pesante che potreb-
be portare allo scoramento.

“Potrebbe, infatti, ma non è il no-
stro caso. tale aumento dei casi è 
dovuto all’invecchiamento della po-
polazione, il cui genoma, con l’an-
dare degli anni, diminuisce sempre 
più la sua capacità di riparare que-
sto tipo di danni. ma da 10 anni a 
questa parte c’è una regressione 
della malattia del 2-3%. oggi, ben il 
70% delle persone diagnosticate di 
tumore, dopo 5 anni è ancora viva, 

dino amadori
di aLeSSandro emiLiani
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iNCoNtro D’autuNNo 

Confronto 
aperto 

e costruttivo 
per crescere

“Il Lionismo tra Solidarietà e Impegno Civile”

C ’È STaTO di tutto e di più, nell’incontro 
d’autunno a montegranaro. innanzitut-
to, un’alta partecipazione, e non solo dal 

punto di vista numerico (con quasi duecento 
soci che, soprattutto al mattino, hanno gremi-
to la sala “costringendo vari Lions in piedi”), 
ma, soprattutto, per la vivacità del confronto, 
la ricchezza di idee, lo spessore comunicativo 
di più interventi. su tutti, naturalmente, quelli 
del Candidato alla seconda vice Presidenza in-
ternazionale, Giovani rigone su “la percezione 
dell’impegno civico dei Lions”, del Presidente 
del Consiglio dei Governatori, Nando anselmi su 

“l’evoluzione del Lionismo in italia”, e del PDG, 
con delega alla comunicazione, Franco rasi, 
“sull’immagine e la conoscenza, all’esterno, del 
Lionismo” (nelle pagine successive, interviste ai 
tre protagonisti), oltre, naturalmente, al Gover-
natore, Giulietta bascioni brattini (della quale 
pubblichiamo un’altra intervista a parte). Per 
proseguire con la Presidente distrettuale Leo, 
maria Francesca Galletti, autrice di un interven-
to molto apprezzato, peraltro, grintoso, proposi-
tivo, coinvolgente e pratico (e che dire del suo 
snocciolare, a memoria, le molteplici finalità 
Leo...?).
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“Il Lionismo tra Solidarietà e Impegno Civile”
di aLeSSandro emiLiani

i contributi dei Lions “storici”
a seguire, partecipazione attiva di vari Lions 

“storici”, titolati agli interventi dall’esperienza e 
la conoscenza maturate nel tempo, a partire da 
Franco sami, officer GLt, secondo cui “la nostra 
visibilità, ancora troppo scarsa, va migliorata 
soprattutto con una continua discussione tesa 
a formare Lions sempre più efficaci e operati-
vi, dotati di un senso etico assai spiccato”. Per 
proseguire con il PDG e PCC, achille Ginnetti, 
vice Direttore della nostra rivista, fra le altre 
cose, anche assessore comunale, quindi, gran-
de conoscitore delle problematiche degli enti 

pubblici. Per il quale, con “i Comuni, attualmen-
te, in estrema difficoltà, e un patto di stabilità 
che impedisce loro di rispondere ai bisogni della 
comunità, soprattutto con l’attuale povertà in 
costante aumento, è più che mai necessario far 
emergere la nostra aderenza agli scopi del lioni-
smo, affiancandoci alle istituzioni, agli altri club 
service e alle altre associazioni, passando da un 
patto di stabilità ad un ben più importante pat-
to di solidarietà”. E con il PDG, massimo olivelli, 
coordinatore del Centro studi, anch’egli molto 
applaudito, secondo il quale, “pur non essendo, 
l’associazionismo, assolutamente, in crisi, con 

Da sinistra: la PD Leo Francesca Galletti, 
il SVDG Lello Di Vito, l’IPDG Guglielmo Lancasteri, 
il PID Giovanni Rigone, la DG Giulietta bascioni, 
il CC naldo Anselmi, l’IPDG Franco Rasi, 
il FVDG beppe Rossi
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una situazione generale all’in-
circa sui livelli del secolo scorso, 
la realizzazione di service in cre-
scita, e una considerazione del 
mondo esterno sempre maggiore 
e diffusa, il problema del Lions, ai 
nostri giorni, è rappresentato so-
prattutto dalla sfiducia che molti 
soci hanno verso altri apparte-
nenti alla nostra associazione. il 
tutto, frutto di una deleteria ge-
losia e una rovinosa invidia, do-
vute, purtroppo, ad uno spirito 
competitivo ormai degenerato, 
e ad una conflittualità esplosa 
all’ennesima potenza”. Per olivel-
li, nel suo, da lui stesso definito, 
“atto d’affetto verso il Lionismo, 
una riflessione su questo stato di 
cose, oggi è assolutamente inevi-
tabile”. Per terminare con un altro 
PDG, coordinatore GLt, Giuseppe 
Potenza, assai esplicito: “come 
vengono affrontati i nostri temi? 
molto male e sempre all’interno 
dei nostri Club, spesso senza co-
municarli alla gente, e ancora con 
poco coraggio nell’affrontare il 
vero impegno civile”.

E quelli di molti Officer...
Poi, un susseguirsi di altri im-

portanti interventi, a partire dai 
tre Presidenti di Circoscrizione (il 
cui intervento, in sintesi, è in un 
box a parte), passando da renato 
De Ficis sul sito Web del Distretto 
da poco restaurato e reso ancor 
più efficace ed utile; ad andrea 
Franchi per il service del Presi-
dente internazionale (“se pensi al 
prossimo anno, pianta un seme. 
se pensi ai prossimi 10 anni, pian-
ta un albero...”). E ancora, dal PDG 
Carlo D’angelo, per il service na-

zionale (www.progettomartina.it), 
a Giovanni tedesco sul service 
per Wolissso (“Le suore, in loco, 
chiedono di non abbandonare 
tutto ciò che è stato fatto là. Per 
esempio, l’adozione di una classe, 
per un anno, costa “solo” 350 euro. 
se li abbandoniamo è come se va-
nificassimo ciò che è stato fatto fi-
nora”). Quindi, salvatore trigona, 
coordinatore nazionale so.san, 
“nata a ravenna nel 2003, dal 
Congresso di Fiuggi, service per-
manente, presente in 105 Clubs di 
15 Distretti italiani, realizzatrice 
di ben 63 missioni, in 18 luoghi del 
mondo, soprattutto africa e ame-
rica Centrale (Haiti ed Equador). 
ma ora, essendo grande la neces-
sità di aiuti anche in italia, anche 
da noi verranno creati ambulatori 
con servizi assolutamente gratui-
ti: il primo, a termoli, per medici 
oculistici ed otorino, poi, a Cervia, 
fiore all’occhiello del nostro Di-
stretto, esperienza da esportare 
anche in altre zone d’italia, dove 
sarà possibile creare anche una 
banca farmaci da fornire a chi ve-
ramente ne ha necessità”. 

a seguire, Claudio villa sul pros-
simo Congresso distrettuale, a 
riccione (maggio 2012), roberto 
Guerra, sulla scuola studi supe-
riori Lions Club “maurizio Panti”, 
a Cattolica, antonio Grimaldi sul 
Concorso Grafico-pittorico, salva-
tore Lo Presti su i giovani e la si-
curezza stradale e sergio olivieri, 
sul service di Cervia, per il quale, 
purtroppo, “siamo bravissimi a 
progettare e realizzare importanti 
opere, ma altrettanto abilissimi a 
distruggerle, con voci di corridoio, 
dubbi e sospetti. E puntualmente, 
anche a proposito di Cervia, fra 
i soci del Distretto, sono emerse 
varie turbolenze, per fraintendi-
menti e sospetti assolutamente 
ingiustificati. Nulla è cambiato 
rispetto a qualche tempo fa. tut-
to procede come da ponderate e 
concrete previsioni”. 

Per concludere con il tesoriere 
Distrettuale, roberto ricci, che ha 
illustrato il bilancio di previsione 
(pubblicato a parte nelle prossime 
pagine).

Dall’alto: l’attento parterre;
il PID Rigone con il nostro Governatore;
l’alfiere Lello Francesconi
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intervento del dG Giulietta Bascioni Brattini 

iNCoNtro D’autuNNo

v i RiNGRaziO per essere intervenuti così 
numerosi a questo importante evento as-
sembleare del nostro Distretto, tra i primi 

dell’anno lonistico.
all’inizio di questo anno sociale è venuto a man-

care il PDG Guido alberto scoponi, guida morale del 
nostro Distretto. alla sua memoria insieme a quella 
degli altri amici Lions scomparsi in questi mesi vi 
chiedo di alzarvi per ricordarlo con un applauso ed 
un minuto di silenzio.

un sentito ringraziamento va ai relatori Giovanni 
rigone, Naldo anselmi e Franco rasi che hanno ac-
colto prontamente il mio invito. La scelta dei relatori 
è stata motivata dagli importanti ruoli che essi rico-
prono a livello Nazionale ed internazionale e soprat-
tutto nasce dal fatto imprescindibile che io ho avu-
to modo di conoscerne ed apprezzarne l’alto valore 
umano e lionistico.

Con orgoglio posso dire che questo avvio di anno 
sociale è stato entusiasmante, che ho sentito tanta 
viva partecipazione alle iniziative comuni realizzate 
fino ad ora e il proficuo coinvolgente rapporto di col-
laborazione innanzitutto con i magnifici officer del 
mio Gabinetto Distrettuale, con gli officer Distret-
tuali da me nominati e con gli officer di Club.

Questo mio orgoglio però non è disgiunto dall’umil-
tà che nasce dalla consapevolezza del prezioso con-
tributo di chi mi ha preceduto, a cominciare dall’im-
mediato Past Governatore Guglielmo Lancasteri che 
si è dedicato con il massimo impegno all’operatività 
del nostro Distretto.

La preziosa fonte di continuo arricchimento però 
sono anche i tanti Lions che danno quotidianamen-
te prova di grande, a volte straordinario impegno di 

servizio. un ringraziamento affettuoso a Francesca 
Galletti, bellissimo esempio di quanto valore possa-
no esprimere i nostri giovani, in primis i nostri Leo.

L’invito a partecipare a questo incontro che vede 
la trattazione della dualità “solidarietà ed impegno 
civile” è un invito a riflettere, grazie alle relazioni dei

nostri illustri relatori, sulla migliore strada da in-
traprendere nel panorama socio economico e politi-
co nazionale e planetario, in questo momento stori-
co e in prospettiva futura.

E’ una preziosa occasione di crescita anche per il 
confronto di idee che offrirà il dibattito che seguirà 
le relazioni. Nel pomeriggio i Presidenti di Circoscri-
zione sauro bovicelli, Paolo Francesco Capodaglio 
e Francesca ramicone tracceranno poi il quadro di 
previsione dell’operatività dei club di riferimento.

sarà il Congresso di Primavera di riccione a darci 
la misura di quanto gli 83 club Lions, il club Lioness 
ed i 14 club Leo avranno concretamente realizzato.

oggi, con forza, sono richieste infatti attenzione e 
risposte concrete per porre un argine alla deriva dei 
valori e della qualità della vita delle fasce più fragili

ed escuse della società. 
sicuramente lo dobbiamo al fatto che una peculia-

re esigenza di qualsiasi essere umano è conservare 
il diritto alla “Dignità”.

Lo dobbiamo alle nuove generazioni per le quali 
dobbiamo rappresentare un modello.

Quasi un secolo di storia ci racconta che la nostra
associazione ha saputo guardare lontano. in un 

periodo storico di conflitti ha saputo mirare ad alte 
idealità: l’internazionalità, la pace, la solidarietà, la 
difesa dei diritti dell’individuo, la libertà, la giustizia 
sociale. 
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La dimensione solidaristica dei Club Lions li an-
cora alla propria realtà territoriale, ma con la piena 
consapevolezza delle estreme, a volte agghiaccian-
ti, condizioni di un numero esponenzialmente alto 
di esseri umani e di bambini, l’anello più debole ed 
inerme della società.

La realtà attuale denuncia chiaramente che è sem-
pre  più forte il richiamo all’ impegno civile, ad una 
cittadinanza attiva. si impongono alla nostra atten-
zione molti ambiti di intervento in questa direzione: 
le diverse abilità, l’emarginazione sociale, la sicurez-
za, il disagio dei giovani, la difesa dell’ambiente.

i Lions sono stati, sono e sempre più dovranno es-
sere utili alla società civile, consapevoli che la loro 
azione è un ponte tra le istanze della società e le isti-
tuzioni.

La grande forza rappresentata dalle risorse umane 
della nostra associazione è un valore aggiunto che 
le istituzioni, soprattutto in un periodo di particola-
re difficoltà, accolgono o dovrebbero accogliere con 

grande favore. abbiamo ascoltato la nostra vision 
“Essere leader globale nella comunità e nel servizio 
umanitario”.

una visione in già in sè la connotazione dell’am-
piezza e della lungimiranza, la nostra è capace di 
guardare al futuro, anche percorrendo strade nuove, 
con coraggio, con fiducia e con determinazione.

E’ nostro dovere riflettere su questi temi e acquisi-
re la conspevolezza che le azioni di servizio, oltre che 
avere la connotazione di umanità, di onestà, debbo-
no essere caratterizzate da professionalità, qualità e 
trasparenza.

viviamo in un’epoca nella quale la comunicazio-
ne è predominante ma la cultura della comunica-
zione non è diffusa. L’attenzione alle iniziative di 
Pubbliche relazioni deve essere grande ed altrettan-
to grande deve essere la cura con la quale veicolare 
le iniziative della nostra associazione, sia per non 
creare fraintendimenti sul nostro ruolo che per non 
lasciare che vengano dimenticate fragilità sociali al-

trimenti sottovalutate.
La prima relazione è proprio 

quella di Franco rasi, responsa-
bile della struttura Permanente 
multidistrettuale PP rr: “Fare, far 
sapere, farsi capire…la via obbli-
gata per i Lions”.

il Presidente del Consiglio dei 
Governatori 2011-2012 Naldo an-
selmi tratta il tema: “origini ed 
attualità in italia dell’impegno 
Civico dei Lions” L’intervento 
conclusivo è del Past Direttore in-
ternazionale Giovanni rigone, il 
secondo candidato alla carica di 
Presidente internazionale, dopo 
Pino Grimaldi, nella sessanten-
nale storia del lionismo italiano. 
Egli relaziona su “La percezione 
dell’impegno di servizio”.

iNCoNtro D’autuNNo

“Trova il tempo di essere amico: 
questa è la strada della felicità” 

(Madre Teresa di Calcutta)

Ecco il messaggio principale emerso dagli interventi  
dei tre Presidenti di Circoscrizione: sauro bovicelli,  
Paolo Francesco Capodaglio e Francesca ramicone.

a. e.

i quali hanno sottolineato, grazie all’amicizia, appunto, la soli-
darietà, la collaborazione, e l’attenzione ai bisogni delle persone, 
una grande armonia e un contagiante entusiasmo, più o meno 
in tutti, e fra tutti, i Clubs. Ciò derivante soprattutto da un for-
te spirito di partecipazione dei nuovi Presidenti, quanto mai di-
sposti ad ascoltare e mettere in pratica le direttive nazionali ed 
internazionali. in questa direzione va la grande adesione, sia al 
service del Presidente tam, cioè la piantumazione di un milione 
di alberi, sia al Progetto martina, in preparazione del quale, mol-
ti Club hanno già contattato vari medici, soprattutto, oncologi. 
buona attenzione anche al service un Poster per la Pace e al Par-
co del sole, a L’aquila, di grande valenza, pratica e simbolica, per 
la città, “dove assolutamente i Lions devono essere protagonisti, 
accanto agli altri Clubs service”. alta anche l’attenzione nei con-
fronti della Lcif, e al tema di studio nazionale, quello sul cordone 
ombelicale. . in genere, più volte auspicato che gli officer di ri-
ferimento si adoperino per promuovere maggiormente i service 
un po’ meno valorizzati, a partire dal tema di studio distrettuale 
(l’egoismo dilagante.., ma abbastanza seguito nella seconda cir-
coscrizione). “Per farci conoscere, dobbiamo unire gli sforzi, sia 
in ambito locale, sia in quello nazionale ed internazionale”. Da 
ultimo, sottolineata la necessità di ampliare l’attenzione sui Leo, 
per scongiurarne l’estinzione, e l’importanza, per la formazione 
di tutti, del Gmt e del Glt. 
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v OGLiO iNiziaRE questo 
intervento, comunicando-
vi alcuni dati, indicativi di 

una situazione che merita di esse-
re analizzata. i 17 Distretti italiani 
raccolgono fra quote, services e 
donazioni varie la straordinaria ci-
fra di 36/37 milioni di euro. Calco-
lo per difetto più che per eccesso. 
solo le briciole di questa cifra, ma 
sono proprio bricioline, sono de-
stinate alla comunicazione istitu-
zionale. 

Non c’è dubbio che siamo pres-
soché sconosciuti dalla gente, o 
se ci conosce, ci conosce in modo 
sbagliato. stampa, televisione e i 
grandi mezzi di comunicazione di 
fatto ci ignorano. in 60 anno di lio-
nismo in italia non siamo stati ca-
paci di far sapere a chi ci circonda 
chi sono i lions e che cosa fanno.

Lo scorso anno il bilancio del 
multidistretto prevedeva una do-
tazione di 15.000 euro per la co-
municazione, immagine, pubbli-
che relazioni e stampa. Quando 
come Governatore Delegato pen-
sai di poterne disporre mi accorsi 
che tale cifra era già stata impe-
gnata dalla precedente gestione e 
quindi impossibile da 
usare. in altri termi-
ni non avevo nessuna 
risosrsa disponibile. 
Fantasia, tanta fan-
tasia, le amicizie nel 
settore e la concreta e 
immediata solidarietà 
dei Governatori hanno 
permesso di costiture 
una base di risorse e 
realizzare un program-
ma in occasione del 
Lions Day e dei 60 anni 
di lionismo in italia, 
che così grande con-
senso ha ottenuto.

C’è un altro dato che 
voglio sottoporre alla 
vostra meditazione. 

Nel multidistretto 
ogni anno i Clubs re-
alizzano dai 21000 ai 
24000 services. molti 
sono efficaci e moder-

ni, altro obsoleti e legati a una 
visione elemosinale e elargitiva 
e che poco o nulla danno al Lions 
come ritorno d’immagine, altri 
ancora inutili, anzi spesso danno-
si.

Nonostante questa febbrile e in-
tensa attività, vi siete mai chiesti 
perché dopo tutto quello che con-
tinuiamo a fare il grande pubblico 
ignora quanto facciamo per la vi-
sta, o che cosa è il “Libro Parlato” 
o come opera l’associazione dei 
Cani Guida. E solo per citare i ser-
vices fra più noti a noi Lions?

L’importanza e la diffusione 
della nostra associazione non ci 
consentono più di lavorare in si-
lenzio : è necessario far sapere 
quello che sappiamo fare, por-
tando avanti il percorso iniziato 
lo scorso anno e che ci ha dato la 
possibilità di apparire su numero-
si quotidiani, settimanali e perio-
dici di tiratura nazionale.

Questa nuova sensibilità è ben 
rappresentata dalle numerosis-
sime risposte a una ben nota e 
intelligente provocazione, quella 
dei 5 milioni di euro. Provocazione 
che certamente vi è nota e che sta 

riscuotendo un notevole successo 
di riscontri. i Lions hanno rispo-
sto e rispondono con chiarezza 
e determinazione, dandoci uno 
spaccato di uomini e donne che 
urgenziano un salto di qualità.

sensibilità confermata anche 
dai Delegati al Congresso Nazio-
nale di torino, che hanno appro-
vato a larghissima maggioranza 
la costituzione di una struttura 
ad hoc, che, compatibilmente con 
le risorse a disposizione e sempre 
che sia lasciata libera di operare, 
ha il compito di far conoscere il 
LioNs agli italiani. struttura che 
prescinde dal breve tempo di un 
anno lionistico, ma che si proietta 
nel tempo della comunicazione, 
ove la continuità di un’azione ap-
pare indispensabile.

Che cosa faremo quest’anno? 
Ci concentreremo su una sola 

(ma articolata) campagna pubbli-
citaria utilizzando tutte le possi-
bilità economiche a disposizione. 
E lo faremo puntando su uno “slo-
gan” e sugli eventi significativi na-
zionali : services e i temi di studio 
multidistrettuali, poi Lions day e 
la campagna “un milione di albe-

Fare, far sapere, farsi capire… 
la via obbligata per i Lions 

ipdG franco raSi 
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ri” auspicata dal nostro presidente interna-
zionale tam.

E’ chiaro che l’operatività di questa strut-
tura sarà condizionata dalla contenuta di-
sponibilità finanziaria, ma comunque ab-
biamo individuato cinque punti sui quali 
ragioneremo.

il primo di questi punti riguarda un boz-
zetto pubblicitario che racchiuda i 4 eventi 
più importanti dell’annata.

ricordate il Fiore Lions dello scorso anno? 
E’ sbocciato, ed è stato raccolto in un pro-
fumato mazzo. ma ora abbiamo bisogno 
di colpire l’attenzione della gente con una 
grafica ancora più incisiva e accattivante.

Nei giorni programmati per il lancio del-
la campagna poi, verranno prenotati spazi 
pubblicitari, su quotidiani, settimanali o 
mensili. La campagna raggiungerà milio-
ni di lettori e in poche righe racconterà il 
Lions day, il Progetto martina, la donazione 
del cordone ombelicale e la piantumazione 
del milione di alberi.

Nei limiti del possibile, speriamo una vol-
ta al mese, la struttura permanente alle Pr 
invierà via e-mail un comunicato stampa a 
una lista fissa di redattori e alle agenzie di 
stampa più importanti. Questo piano di co-
municazione va costruito secondo regole e 
tecniche che attengono agli specialisti, e non 
agli improvvisati, perché la comunicazione 
si basa su un insieme di attività il cui obbiet-
tivo finale è quello di informare e influenza-
re favorevolmente l’opinione pubblica.

Dovremo poi abbonarci all’Eco della stam-
pa, agenzia specializzata che raccoglie tutti 
i ritagli di chi si abbona segnalando due pa-
role chiave. Nel ns. caso” Lions o lionismo”.

si cercherà nell’anno di individuare un 
testimonial di grande spessore artistico 
e molto noto al grande pubblico (il rotary 
l’anno scorso ha usato maria Grazia Cuci-
notta, che per ironia è parente di un nostro 
socio di messina).a questo proposito chiedo 
anche a voi di collaborare. se avete amicizie 
o possibilità di contatto con personaggi po-
sitivi, noti al grande pubblico e disponibili a 
titolo non oneroso di apparire come testi-
moni del nostro marchio, segnalatelo. 

vorrei concludere con una considerazio-
ne fondamentale per comprendere il mon-
do della comunicazione. 

E’ il giornalista il nostro interlocutore. 
il giornalista è un tipo tutto particolare, in 

quanto soggetto alle regole della sua pro-
fessione che gli impongono di trasmettere 
a suo pubblico una notizia. solo quando nel 
messaggio ricevuto “c’è la notizia” il giorna-
lista produrrà a sua volta un messaggio che 
renderà pubblico attraverso il mezzo di cui 
si serve.

Noi abbiamo tante “notizie” che possiamo 
e dobbiamo far conoscere, perché – ami-
ci – Noi siamo i LioNs, uN QuaLCosa Di 
uNiCo E PrEGNaNtE NEL GriGiorE DELLa 
vita Di oGGi.

Non siamo riusciti a far sapere 
chi siamo e cosa facciamo 
“La nostra sopravvivenza è legata, soprattutto, 
all’immagine e alla, giusta, comunicazione”. 
Parola del PDG Franco rasi.

“i 17 distretti italiani, ogni anno, raccolgo, fra quote service e do-
nazioni, 37-38 milioni di euro, grazie a 23-24 mila service, alcuni 
moderni, altri obsoleti e legati ad una visione prettamente elemo-
sinante, alcuni inutili, altri dannosi. Ebbene, solo le briciole di tutto 
ciò è destinato alla comunicazione. Per questo, o, almeno, anche per 
questo, siamo pressoché sconosciuti, e se qualcuno ci conosce, lo 
fa in modo sbagliato. E’ triste ammetterlo, ma, in 60 anni di vita del 
lionismo in italia, non siamo stati capaci di far sapere chi siamo e 
cosa facciamo”.

L’amara analisi, quasi sfogo, è del Pdg, Franco rasi, attuale re-
sponsabile della struttura Permanente multidistrettuale PP rr, che, 
nell’incontro d’autunno ha relazionato su “Fare, far sapere, farsi ca-
pire… la via obbligata per i Lions”. il quale, prosegue con un esempio 
assai indicativo.

“a riprova della poca considerazione che viene data alla comu-
nicazione, pensate che all’inizio dello scorso anno, a livello multi 
distrettuale, per la comunicazione stessa, erano stati stanziati circa 
15 mila euro, subito spostati ad altra voce di bilancio, e quindi inuti-
lizzabili per la mia delega di comunicatore. Per fortuna, con fantasia, 
e con l’aiuto di tutti i miei colleghi Governatori, abbiamo risolto la 
cosa: ognuno di noi si è tassato di 1000 euro, permettendomi, così, 
l’organizzazione di alcuni eventi rilevanti”.

E allora, cosa si può fare, per ovviare alla poca conoscenza del 
grande pubblico nei nostri confronti? 

“E’ ora tempo di cambiare rotta, come molti Lions iniziano a com-
prendere. Lo dimostra il grande riscontro ottenuto dalla provocazio-
ne di sirio marcianò di realizzare, annualmente, un unico service, 
a livello nazionale, da cinque milioni, fondamentale per farci co-
noscere all’esterno, un service, sempre nell’intenzione di marcia-
nò, da me assolutamente condivisa, naturalmente ben veicolato e 
comunicato. in questo senso va la creazione della nuova struttura 
comunicativa alla quale si sta lavorando e dalla quale ci si atten-
de, nella continuità di più annate lionistiche, lascandola lavorare in 
pace, quella visibilità ormai necessaria per la nostra sopravvivenza”. 

E per il corrente anno Lionistico?
“stiamo approntando un’unica grande campagna pubblicitaria, 

puntando anche su un premio nazionale di giornalismo, oltre ad 
altri importanti appuntamenti come il Lions Day, premio basato su 
un bozzetto grafico, accattivante ed incisivo; sull’acquisto di spazi 
pubblicitari sui maggiori quotidiani nazionali per che raggiungere 
almeno 5 milioni di lettori (per pubblicizzare, soprattutto, il Progetto 
martina, la donazione del sangue del cordone ombelicale, la piantu-
mazione degli alberi, il Lions Day, un Poster per la Pace); sull’abbo-
namento a quello strumento insostituibile di controllo della nostra 
visibilità, che è l’Eco della stampa. infine, sull’individuazione di un 
testimonial, molto noto al grande pubblico, che possa aiutare a farci 
conoscere nel modo più efficace. in sintesi, noi Lions, come interlo-
cutore per la comunicazione all’esterno abbiamo solo il giornalista, 
tramite il quale dobbiamo raggiungere i lettori o i telespettatori. sia-
mo tanti, e facciamo molte cose importanti. il problema è che noi, 
questo, la sappiamo, mentre gli altri ancora no”.

a.e.

iNCoNtro D’autuNNo
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di aLeSSandro emiLiani

i L LiONiSmO in italia, oggi. da 
dove partiamo?

brevissimamente, dall’ini-
zio, quando il nostro lionismo era 
di tipo filantropico: ci si fermava 
comodamente, cioè, all’impegno 
unicamente umanitario secondo 
il principio della restituzione, da 
parte chi più aveva avuto dalla 
vita, in termini materiali, a chi, 
invece, era stato meno fortuna-
to, pensando al miglioramento 
immediato, tramite unicamente 
donazioni monetarie, del biso-
gnoso, del malato, del povero. Da 
questa situazione, ci siamo pian 
piano mossi verso un impegno, 
sempre di servizio, ma con più 
coinvolgimento civico, verso una 
partecipazione attiva ai processi 
della vita sociale ed istituzionale, 
senza, naturalmente, fare politica 
per il potere, ma sviluppando una 
sempre più importante politica 
dell’etica. 

Cosa, tra l’altro, chiaramente 
già contenuta nei nostri scopi. 

infatti! vedi la sussidiarietà, 
la messa in campo delle nostre 
professionalità, e la promozione 
dei principi di buon governo e di 
buona cittadinanza. Per fortuna, 
la collaborazione, chiaramente 
apartitica, con le istituzioni ha 
avuto sempre più sviluppo, ren-
dendoci sempre più fondamenta-
le anello di congiunzione fra cit-
tadini ed istituzioni, con, al centro 
dei nostri comuni progetti, quel 
bene comune al quale molti non 
pensano quasi mai. E’ nato così 
quel movimento di opinioni, quel 

Lionismo di proposta, di pressio-
ne attiva verso le istituzioni, che, 
continuamente, tende a monito-
rare e correggere il loro operato. 

i Lions, in pratica, devono sem-
pre più intervenire nelle questio-
ni di interesse pubblico, della 
vita sociale.

secondo me, si, per un reale in-
serimento del Lionismo nella vita 
del Paese, secondo l’input di Pino 
Grimaldi, vero innovatore in tal 
senso, che, già qualche decennio 
fa, ormai, ci spinse verso la pro-
gettazione di soluzioni ai modi 
distorti della società nella quale 
viviamo. Da allora, grazie al cielo, 
c’è stato sempre più interesse ed 
operatività in questa direzione, 
con l’assunzione di nostre mag-
giori responsabilità verso le gran-
di problematiche del Paese. Fra 
esse, la pubblicizzazione del Di-
fensore Civico, il sostegno e l’as-
sistenza agli anziani, la Protezio-
ne civile, l’autismo, l’attenzione 
costante nei confronti dei giovani 
e delle loro problematiche. Fonda-
mentale la nostra attenzione nei 
confronti dell’etica della finanza 
e dell’ambiente, per una morale 
globale del vivere della quale ab-
biamo tanto, tanto bisogno.

il Lionismo ha fatto passi da gi-
gante, ma i soci, soprattutto nel 

nostro paese, calano costante-
mente.

Per contrastare tale fenome-
no e aumentare la leadership, la 
cosa migliore è realizzare service 
di grande rilievo, coinvolgendo i 
soci, entrando nelle comunità e 
traendo le migliori soddisfazioni 
dai risultati ottenuti. se poi riu-
sciamo a farci conoscere sempre 
più, e meglio, avremo sicuramen-
te sempre richieste di adesione. 
service di grande rilievo, dicevo, 
come quello contenuto nella pro-
vocazione del service nazionale 
da 5 milioni si euro, che approvo 
e sostengo pienamente, avanza-
ta dal Direttore, sirio marcianò. 
Da tempo penso la stessa cosa, 
cioè alla necessità di un service 
che coaguli tantissime forze a li-
vello nazionale: utile, che ci ca-
ratterizzi, ci gratifichi e ci faccia 
conoscere dai più. Pensiamo alla 
straordinaria efficacia, concreta 
e coagulante, a livello internazio-
nale, che ha rappresentato sight 
First, i e ii. se anche qui in italia 
sapremo individuare un tema, un 
service, altrettanto importante e 
stimolante, perché sentito come 
una delle necessità prioritarie, 
son certo che riusciremo, con-
temporaneamente, a coinvolgere 
in maniera entusiasmante i no-
stri soci, tutti “insieme per essere 
sempre più utili”.

La nostra politica dell’etica!
Nando anselmi, Presidente 
del Consiglio dei Governatori, 
puntando sull’attualità 
del nostro impegno civico, 
saluta con soddisfazione il 
sempre maggior interesse ed 
operatività in questa direzione, 
con l’assunzione di grandi 
responsabilità verso le maggiori 
problematiche del Paese
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a punto con la squadra del Gover-
natore un piano annuale di forma-
zione lionistica, oltre che essere in 
contatto sistematicamente, alme-
no una volta al mese, con il Coor-
dinatore Gmt. al fine di attivare 
tutte le azioni congiunte che sono 
necessarie quando la cura del cor-
po sociale interagisce con la sua più 
compiuta formazione.
 il 1° vice Governatore ha un com-
pito di soprintendenza per le attivi-
tà Gmt., mentre il 2° vice Governa-
tore segue le attività relative al GLt..
 il 1° ed il 2° vice Governatore con-
corrono alle scelte che la squadra 
del Governatore opera secondo le 
indicazioni fornite dal Governa-
tore stesso: questi riveste sempre 
e comunque un ruolo primaziale 
nel contesto delle attività della sua 
squadra quale officer che rappre-
senta nel Distretto l’associazione.

tre ulteriori modalità segnano 
profondamente in positivo l’inno-
vazione che è legata a Gmt. & GLt..

vengono rafforzate le esigenze 
di continuità operativa grazie alla 
squadra del Governatore.
 le responsabilità del 1° e del 2° 
vice Governatore assumono il si-
gnificato di una formazione in pro-
gress, finalizzata alle loro successi-
ve responsabilità.
 l’impegno triennale per l’intera 
struttura, a livello distrettuale pure, 
conferma l’esigenza, per altro già 
evidenziata da tempo da parte di 
alcuni, di un approccio ai problemi 
che può fruire di una conoscenza 
non più episodica; conoscenza che 
viene bensì costruita in un tempo 
in divenire, tal quali sono la flessi-
bilità di contenuti e lo spazio tem-
porale che la complessità dei pro-
blemi sociali richiede.
Ne viene in definitiva che i nostri 
modi di operare devono connotar-
si di preparazioni specifiche come 
corredo indispensabile della moti-
vazione al servizio che ciascun di 
noi porta nel suo foro interno.
si aprono e si rafforzano orizzonti 
di impegno che non possono più 
essere trascurati: 
 lavorare per obiettivi per ottenere 
di più per gli altri e per noi stessi.
 testimoniare gli inalterati valori 

s ONO LiETO di portarvi il 
più cordiale saluto da par-
te del Presidente interna-

zionale tam.
ringrazio il Governatore per il 

cortese invito che mi consente di 
trascorrere un lungo tempo con voi, 
di ricevere nuovi apporti e di darvi, 
mi auguro, qualche contributo.

L’anno sociale che inizia segna 
una svolta epocale nel nostro modo 
di essere Lions e di operare. Di re-
cente si è dato il via alle modali-
tà di azione che caratterizzano le 
nuove strutture per una presenza 
territoriale attiva e per gli aspetti 
che attengono alla formazione lio-
nistica, esigenza questa sempre più 
imprescindibile per una qualificata 
azione.

si tratta, come è noto da qualche 
tempo, di Gmt & GLt: Gruppo glo-
bale per la membership, il primo e 
Gruppo globale per la formazione, 
il secondo. Le due strutture sosti-
tuiscono il mErL, sono organizza-
te mutuando la positiva esempli-
ficazione strutturale della CsFii e 
tutti coloro che ne sono coinvolti 
fruiscono di una preparazione spe-
cifica in sede internazionale e na-
zionale e si pongono come risorse 
tecniche ed officer per la squadra 
del Governatore.

iNCoNtro D’autuNNo

inoltre, sempre nel contesto delle 
attività che competono al Governa-
tore ed alla sua squadra, operano 
con rapporto vicendevole ed inte-
grano le rispettive competenze sui 
temi che vanno dalla conservazio-
ne dei soci, alla rivitalizzazione di 
Club che attraversano un periodo 
di difficoltà, all’estensione, alla for-
mazione dei nuovi soci, degli offi-
cer distrettuali e di Club.

La squadra del Governatore di-
spone di un Coordinatore distret-
tuale Gmt. e di uno GLt., soci che 
hanno compiuto una loro forma-
zione in sede nazionale, ma nel 
contesto delle linee guida interna-
zionali e che sono stati designati 
all’incarico dal Governatore pre-
cedente, dai suoi due vice e con il 
concorso dei due Coordinatori mul-
tidistrettuali Gmt & GLt.

Più aspetti caratterizzano il nuo-
vo modo di operare:
 il Coordinatore distrettuale Gmt. 
ha tra i proprii compiti quello di 
mettere a punto entro il 1° settem-
bre di ogni anno, d’intesa con la 
squadra del Governatore, un pia-
no d’azione che tenga conto delle 
situazioni specifiche in cui versa il 
Distretto.
 il Coordinatore distrettuale GLt. 
ha il compito, tra l’altro, di mettere 
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L’applauditissimo intervento 
di Giovanni rigone, 
candidato alla ii vice 
presidenza internazionale

una svolta 
nel modo 
di essere Lions

Il PID Giovanni Rigone 
saluta i presenti



Così, Giovanni rigone, 
candidato alla seconda vice 

Presidenza internazionale, 
definisce la funzione di GLt 

e Gmt, le nuove strutture 
in ambito di formazione, 

“unico modo per contrastare 
la perdita dei soci”. il service 

nazionale da 5 milioni di 
euro proposto dal Direttore di 
Lion? “una provocazione, che 

potrebbe tramutarsi in realtà!”

di aLeSSandro emiLiani 

Tema di partenza: la percezione 
dell’impegno civico dei Lions. il 
GmT e il GLT pane quotidiano 
per chi, come Giovanni Rigone, 
di formazione lionistica si occu-
pa da sempre.

Chi sente l’empito di fare qual-
cosa per gli altri, deve essere mes-
so nelle condizioni migliori per 
poterlo esplicitare, e, quindi, co-
noscere le migliori metodiche che 
rendano il fare efficace e concreto. 
in questo senso, l’anno sociale da 
poco iniziato segna una grande 
svolta, con nuove strutture per 
la nostra positiva e qualificata 
azione. mi riferisco al Gmt ed al 
GLt, strumenti per la formazio-
ne, linfa vitale affinché la nostra 
associazione faccia crescere, al 
suo interno, Lions impegnati nel 
servizio, ma, allo stesso tempo, 
dotati delle conoscenze neces-
sarie. solo così, potremo sempre 
più curare la conservazione dei 
soci, l’estensione, il sostegno ai 
Clubs in difficoltà, ed, in generale, 
la formazione, sia dei nuovi soci, 
sia degli officer, distrettuali e di 
Club. badiamo bene: non si tratta 

di professionismo del fare, ma di 
un affinamento della conoscenza, 
due cose profondamente diverse. 

Un rinnovamento costante, qua-
si una rivoluzione epocale.

E’ l’unico modo per rafforzarci 
sempre più. Dobbiamo abbando-
nare l’accademia che molte volte 
ci contraddistingue, saper coin-
volgere i giovani, essere, appunto, 
capaci di rinnovarci, e saper pro-
grammare le nostre attività in un 
periodo almeno di medio termine. 
in sintesi, dobbiamo essere fra gli 
attori dello sviluppo civile e socia-
le delle nostre comunità. si trat-
ta, senz’altro, di una rivoluzione 
della ragione; non sottraiamoci a 
questo compito epocale, fonda-
mentale ed entusiasmante.

La provocazione del 5 milioni di 
Euro. 

si tratta, certamente, di uno sti-
molo importante, meritevole di 
grande attenzione. anche se ciò 
potrebbe essere letto come atti-
vità impropria, dal momento che 
un service non dovrebbe essere 
proposto dalla rivista, ma partire 
dalla base, dai Clubs. L’idea può 
servire a stimolare una profonda 
riflessione e portare ad un impe-
gno che traduca tale provocazio-
ne in un fatto concreto. se ciò av-
venisse, si tratterebbe, senz’altro, 
di una grande svolta: un azione 
che implicherebbe una capaci-
tà di scelta e, successivamente, 
di gestione, in un rapporto che, 
comunque, dovrebbe sviluppar-
si grazie alla costituzione di un 
apposito Ente terzo. tutto ciò, 
però, può avere un senso, se in-
dividuiamo una grande opera da 
realizzare, importante ed utile 
alla società. in tale senso, i Lions 

italiani hanno già dimostrato di 
saper operare: ad esempio, il ser-
vizio Cani Guida per i ciechi con 
la relativa scuola a Limbiate, vi-
cino a milano, attiva da oltre cin-
quant’anni. 

persi 3000 soci in due anni. Sia 
come immagine, sia come so-
stanza, un problema su cui riflet-
tere.

Ed è quello che facciamo quo-
tidianamente. L’uscita di alcuni 
soci ha una duplice motivazione. 
una, dipendente soprattutto da 
loro e relativa al fatto che molti 
di essi non sono in grado di va-
lutare a pieno gli aspetti positivi 
delle continue innovazioni che 
avvengono nel Lionismo, come in 
ogni settore della nostra attività. 
in questo quadro, è logico che al-
cuni non si trovino più a loro agio 
in un contesto che faticano a rico-
noscere. E questo, ripeto, in parte 
dipende da loro. ma c’è una situa-
zione alla quale dobbiamo presta-
re molta attenzione: alcuni soci 
entrati da poco nell’associazione 
non trovano le giuste motivazio-
ni, quelle vere, per quel senso di 
appartenenza indispensabile alla 
vita di ogni comunità ed in parti-
colare nel Lionismo. siamo noi a 
dover trasmettere quei valori con 
il nostro entusiasmo e con l’esem-
pio, unitamente ad una sempre 
maggiore lungimiranza nell’im-
pegnare con noi coloro che sono 
da poco entrati nel Club. Grande 
cura nelle scelte iniziali, dunque, 
e continua formazione al nostro 
interno: il futuro dipende dalla 
sempre maggior determinazione 
dei soci, sempre più veri Lions ed 
eticamente irreprensibili. 

del Lionismo in una società con bi-
sogni crescenti e mutevoli.
 saper gestire il cambiamento che 
percepiamo intorno a noi.
 essere sempre di più parte della 
gente delle nostre comunità ed ab-
bandonare l’accademia che talvolta 
totalizza l’impegno dei Club.
 comunicare e dare quindi ampia 
visibilità alle nostre azioni.
 saper coinvolgere i giovani.

 coltivare l’incontro tra le varie 
generazioni nei Club e nel nostro 
impegno di servizio.
 non trascurare mai l’esigenza di 
una corretta formazione quale ma-
trice della nostra capacità di fare.
 dare continuità alla nostra azione 
per cogliere la pluritemporalità dei 
problemi con i quali ci confrontia-
mo.

Non è allora retorico affermare 

che la percezione dell’impegno di 
servizio si identifica con una testi-
monianza che concorre ad essere 
tra gli attori della crescita civile e 
morale che sta a cuore a tutti noi.

Ci troviamo in sostanza ad essere 
partecipi di una rivoluzione della ra-
gione e di una nuova responsabilità: 
siamo attori di una rivoluzione co-
pernicana; non sottraiamoci ad un 
compito epocale ed affascinante.

iNCoNtro D’autuNNo

Un compito epocale!
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“Non possiamo, 
né vogliamo, 
stare zitti!”

Nel suo intervento pieno di 
pathos, il coordinatore Gmt, 

Gianfranco De Gregorio, 
ha parlato delle molteplici 

potenzialità Lions: “tutte, 
tranne la sottomissione alla 

passività e all’inattività, 
che ci allontanerebbe dalla 
nostra principale missione: 
l’impegno sociale e civile”.

a.e.

F Ra GLi iNTERvENTi mag-
giormente apprezzati, quel-
lo di uno dei più efficaci co-

municatori del nostro Distretto, il 
coordinatore Gmt, Gianfranco De 
Gregorio. “il primo service di ogni 
Club dovrebbe mirare a costrin-
gere i nuovi soci a frequentare i 
più importanti incontri lionistici, 
come, appunto, quello d’autunno. 
Comunicando loro, e dimostrando 
coi fatti, che le nostre idee, nelle 
quali noi per primi dobbiamo 
credere fortemente, vengono dal 
cuore. a seguito di ciò, la nostra 
comunicazione deve sostanzial-
mente incentrarsi sui beneficiati 
dai nostri service: i bisognosi, i 
bambini, gli anziani, gli indigen-
ti. ecc. insomma, sulla sostanza, 

a scapito della superficiale in-
formativa sui ristoranti, le cene 
fastose, le feste fine a sé stesse”. 
infine, sempre per De Gregorio, un 
accenno al tema di studio distret-
tuale, di cui è il principale pro-
positore e relatore, partendo dal 
conflitto fra bene comune ed egoi-
smo dilagante: “per non assuefar-
ci alla sconfitta, alla mediocrità, 
all’egoismo, bisogna, fin da subi-
to, rimuovere le cause di tali pro-
blematiche, indagando a fondo, 
per esempio, su quali principali 
campi del vivere sociale esiste il 
dilemma fra interesse personale 
e bene collettivo. in questo senso, 
noi Lions possiamo suggerire vari 
metodi per contrastare quell’egoi-
smo dal quale scaturiscono tanti 
nostri mali moderni. Possiamo 
fare tanto, direi tutto, tranne sog-
giacere alla passività e all’inatti-
vità, evitando l’impegno sociale e 
civile. in sintesi: non possiamo e 
non vogliamo stare zitti!” 

REpORT iNCONTRO d’aUTUNNO
3 ottobre 2011

Hotel Horizon - villa Luciani montegranaro (Fm)

pRima CiRCOSCRiziONE
totaLE CLubs PrEsENti: 18 
Faenza Host (4), Faenza valli Faentine (1), imola Host (1), russi (3), val-
le del senio (2), Cervia ad Novas (1), ravenna bisanzio (3), ravenna 
Dante alighieri (4), ravenna Host (2), ravenna romagna Padusa (3), 
Cesena (1), Cesena romagna (1), Forlì Host (5), Forlì valle del bidente 
(3), rimini malatesta (2), Cattolica (1), riccione (2), valle del Conca (3)
totaLE soCi PrEsENti: 42

SECONda CiRCOSCRiziONE
totaLE CLubs PrEsENti: 25
Fano (1), Gabicce mare (2), Pergola val Cesano (2), Pesaro Host (4), ur-
bino (3), ancona Colle Guasco (2), ancona Host (3), Fabriano (4), Jesi 
(3), matelica (2), osimo (4), Camerino alto maceratese (3), Civitanova 
marche Cluana (17), Civitanova marche Host (8), macerata Host (9), 
macerata sferisterio (2), recanati Colle dell’infinito (1), recanati Lo-
reto Host (2), amandola sibillini (1), ascoli Piceno Colli truentini (2), 
ascoli Piceno Host (5), ascoli Piceno urbs turrita (2), Fermo Porto san 
Giorgio (4), s. benedetto del tronto Host (2), s. benedetto del tronto 
truentum (3), 
totaLE soCi PrEsENti: 91

TERza CiRCOSCRiziONE
totaLE CLubs PrEsENti: 20
Giulianova (4), teramo (3), val vibrata (3), Chieti Host (4), Chieti marru-
cini (1), Guardiagrele (1), Loreto aprutino Penne (2), montesilvano (8), 
Pescara Host (3), avezzano (3), L’aquila Host (5), Lanciano (2), ortona 
(6), san salvo (2), vasto adriatica v. Colonna (2), vasto Host (4), vasto 
New Century (3), Larino (1), termoli Host (2), termoli tifernus (1)
totaLE soCi PrEsENti: 60

A cura del Segretario Distrettuale Piergiorgio Moscetta
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“S i è rivelato una prezio-
sa occasione di crescita, sia 
per il prestigioso interven-

to degli ospiti, Giovanni Rigone, Nan-
do Anselmi e Franco Rasi, su tutti, sia 
per il confronto di idee offerto dal di-
battito post relazioni. Un’opportunità 
di riflessione sulla migliore strada 
da intraprendere nel panorama so-
cio economico e politico nazionale e 
planetario, in questo momento stori-
co, e in prospettiva futura, stimolata 
anche dallo stesso titolo dell’incontro, 
“Solidarietà ed impegno civile”. Ecco 
la valutazione del Governatore, 
Giulietta bascioni brattini, dell’in-
contro d’autunno a montegra-
naro, al quale hanno partecipato 
quasi 200 Lions del nostro Distret-
to.

“Dal quale è emersa chiaramen-
te l’esigenza, da parte di noi Lions, 
di operare con forza ed attenzione, 
e fornire risposte concrete, per por-
re un argine alla deriva dei valori e 
della qualità della vita delle fasce più 
fragili ed escluse della società. Una 
necessità, ormai improcrastinabile, 
dovuta anche al fatto che peculiare 
esigenza di qualsiasi essere umano è 
la conservazione di quel diritto che si 
definisce “Dignità”. Lo dobbiamo alle 
nuove generazioni, per le quali vo-
gliamo rappresentare un modello per 
la formazione dell’uomo di domani”.

una forza lionistica che viene 
da lontano.

“In quasi un secolo di storia abbia-
mo saputo guardare lontano, miran-
do ad alte idealità, quali l’internazio-
nalità, la pace, la solidarietà, la difesa 
dei diritti dell’individuo, la libertà, la 
giustizia sociale. La dimensione soli-
daristica àncora i Club Lions alla loro 
realtà territoriale, pur con la piena 
consapevolezza delle estreme, a volte 
agghiaccianti, condizioni di un nu-
mero esponenzialmente alto di esseri 
umani e di bambini, l’anello più debo-
le ed inerme della società”.

una forza che oggi ha, purtrop-
po o per fortuna, un’infinità di 
àmbiti nei quali agire.

“Assolutamente, sì. E’, infatti, 
sempre più forte il richiamo ad un 
impegno civile, ad una cittadinanza 
attiva che ci spinge ad occuparci del-
le diverse abilità, dell’antirazzismo, 
della sicurezza, del disagio dei gio-
vani, della difesa dell’ambiente e del 
contrasto all’emarginazione sociale. I 
Lions sono stati, sono, e sempre più 
dovranno essere, utile riferimento so-
lidaristico per la società civile, solido 
ponte tra le istanze della gente e le 
Istituzioni. La grande forza rappre-
sentata dalle risorse umane della no-
stra associazione, infatti, è un valore 
aggiunto che le Istituzioni, soprat-
tutto in questo periodo di particolare 
difficoltà, accolgono, o dovrebbero ac-
cogliere, con grande favore. A tal pro-
posito, basterebbe che conoscessero a 
fondo la nostra Vision, che ci spinge 

ad “Essere leader globali nella comu-
nità e nel servizio umanitario”. Una 
visione capace di guardare al futu-
ro, percorrendo strade nuove, con co-
raggio, fiducia e determinazione, ma 
con la consapevolezza che le azioni di 
servizio, oltre che ricche di umanità 
ed onestà, devono anche essere carat-
terizzate da professionalità, qualità e 
trasparenza”. 

tanto vigore, tanta forza pro-
pulsiva, non dovrebbero, forse, es-
ser fatte conoscere maggiormen-
te all’esterno?

“Viviamo in un’epoca di predomi-
nanza della comunicazione, ma la 
sua cultura, al nostro interno, non è 
affatto diffusa. L’attenzione alle ini-
ziative di pubbliche relazioni deve 
essere sempre più grande, ed altret-
tanto grande la cura con la quale 
veicolare le nostre iniziative, sia per 
non creare fraintendimenti sul ruo-
lo che svolgiamo, sia per evitare che 
vengano dimenticate fragilità sociali 
altrimenti sottovalutate”.

Ed ora?
“Ora, per l’ennesima volta, buon 

lavoro a tutti! Siamo quasi a metà 
anno lionistico. Ci aspettano ancora 
molti mesi di grande ed entusiasman-
te lavoro. Al Congresso di Primavera, 
in maggio, a Riccione, tracceremo il 
bilancio, e recepiremo la misura di 
quanto gli 83 Club Lions, il Club Lio-
ness ed i 14 Club Leo, avranno con-
cretamente realizzato”. 

Guardare al futuro: 
con coraggio, fiducia 

e determinazione!
di aLeSSandro emiLiani

Per il Governatore, Giulietta 
bascioni brattini, il partecipato 

incontro d’autunno ha dato queste 
e tante altre indicazioni. Come, 
ad esempio, essere sempre più 

“leader globali nella comunità e nel 
servizio umanitario, puntando su 
solidi valori etici, e su un’efficace 
comunicazione verso l’esterno”.
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biLaNCio Di PrEvisioNE 2011-2012

entrate
- entrate ordinarie
Contributi annuali dei clubs  265.256
Anticipo 3% da gestione precedente  7.167
Saldo gestione precedente
Rimborsi Sede Centrale  2.500
Interessi attivi  1.096
Rimborsi dal mD  4.000

- entrate Straordinarie
Entrate diverse (pubblicità Organigramma)  800
Plusvalenze e sopravvenienze attive
totaLe entrate  280.819

- conti d’ordine
Fondo Convention e Forum  11.000
Fondo Parco del Sole L’Aquila  15.743

uScite
- SpeSe oBBLiGatorie
Contributi al multidistretto  109.652
Anticipo 3% a gestione successiva  7.167

- SpeSe di GeStione
Spese di segreteria - tesoreria (Spese telefoniche-Postali 
e francobolli Spese di cancelleria)  3.500
materiale Lionistico (distintivi, guidoncini...)  12.000

- SpeSe operative di rappreSentanza
Spese del Governatore per 
rappresentanza, presenti, riconoscimenti  7.000
Spese per trasferte del Governatore  10.000
Rimborsi del chilometrici per Governatore (km 40.000)  20.000
Rimborsi VDG e officer  16.000
- SpeSe a SoSteGno deLLe attività
LioniSticHe diStrettuaLi
Spese per partecipazione a Forum e Convention  7.000
Pubblicazioni service nazionali e distrettuali
Scambi giovanili e campo azzurro  16.000
Servizi informatici  5.000
Partecipazione mD ITALY  5.000
Organigramma Distrettuale  4.300
Rivista distrettuale  30.000
- SpeSe per manifeStazioni
Incontro d’Apertura 4.800
Incontro d’Autunno, riunioni distrettuali, circoscrizionali  10.000
Congresso ed altre manifestazioni distrettuali  12.000
- aLtre SpeSe
Assicurazione  400
Sopravvenienze passive  1.000
totaLe uScite  280.819
- conti d’ordine
Fondo Convention e Forum  11.500
Fondo Parco del Sole L’Aquila  15.743

LionS roBerto ricci
tesoriere distrettuale

Cari amici Lions,
il bilancio di previsione per l’anno 

2011/2012 è stato predisposto inse-
rendo valori ragionevolmente pre-
sunti dai dati avuti a disposizione e 
tenendo conto delle informazioni dei 
bilanci di previsione presentati negli 
anni precedenti.

il bilancio è stato redatto nel rispetto 
del principio della trasparenza, della 
prudenza, della veridicità soprattutto 
improntato sul criterio della conti-
nuità con le gestioni precedenti e del 
contenimento delle spese. Eventuali 
economie che dovessero sopravvenire 
nel corso dell’anno è volontà di que-
sta “Governance” utilizzarle a favore 
dei service, di pubblicazioni relative 
alla operatività del Distretto ed alla 
divulgazione di temi e service che ve-
dono nella diffusione mediatica buo-
na parte della loro incisività. E’ noto a 
tutti che i dati contabili del Distretto 
derivano in gran parte da disposizio-
ni statutarie obbligatorie, mentre la 
parte discrezionale riveste un ruolo 
residuale. il documento di previsio-
ne è stato redatto, anche quest’anno, 
in maniera semplificata, dividendo il 
prospetto in poche voci contabili che 
raggruppano in modo omogeneo en-
trate ed uscite. Nel dettaglio delle po-
ste contabili iniziamo l’analisi dalle 
ENtratE associative.

La voce “Contributi annuali dei 
Clubs” comprende i contributi che 
statutariamente i clubs debbono ver-
sare al Distretto; la quota è omnicom-
prensiva delle varie componenti a cui 
i clubs debbono contribuire. il valore 
è stato calcolato tenendo conto del 
numero dei soci presenti nel data-
base multidistrettuale alla data del 
30/06/2011.

La voce “anticipo 3% da gestione 
precedente” è una voce di giro tra le 
varie gestioni di tesoreria che annual-
mente si susseguono. E’ presente sia 
tra le entrate che tra le uscite.

“rimborsi dalla sede Centrale” indi-
ca il rimborso presunto che spetta al 
Governatore per le visite obbligatorie 
ai Clubs. Gli “interessi attivi” è quan-
to si riceve per la giacenza dei fondi 
distrettuali depositati in banca men-
tre, nella voce “rimborsi dal multidi-
stretto” sono riportati i rimborsi dal 
multidistretto per le presenza del Go-
vernatore alle riunioni del Consiglio 
dei Governatori. La voce “Pubblicità” è 
residuale rispetto al totale delle entra-
te, è stata inserita sulla base di quan-
to attualmente si è introitato, non si 
esclude, anzi si auspica un incremen-
to di tale conto.

relativamente alle usCitE.
La voce “Contributi al multidistret-

to” è quanto nel corso di questo anno 
il Distretto è tenuto a versare, la quota 
è stata calcolata sulla base del numero 
dei soci al 30/06/2011. Per la voce “an-
ticipo 3%” si ribadisce quanto indicato 
per la medesima tra le entrate. sono 
di facile illustrazione le voci “spese di 
segreteria” e “materiale lionistico”.

Per le “spese di rappresentanza si è 
indicato il valore preventivato per le 
attività del Governatore e per la pro-
mozione della nostra associazione.

Le tre voci che seguono, “spese per 
trasferte del Governatore”, “rimbor-
si chilometrici”, “rimborsi ai vDG e 
officer” rappresentano le usuali voci 
di spesa Distrettuali, sostenute per 
l’assolvimento delle funzioni e degli 
scopi associativi. sono di immediata 
comprensione anche le spese per la 
partecipazione a “Forum e Conven-
tion” e al multidistretto iiaLY, per la 
gestione del “Campo azzurro” e dei 
“servizi informatici”, la pubblicazione 
dell’organigramma Distrettuale. sono 

spese necessarie e obbligatorie per il 
normale funzionamento delle attivi-
tà del Distretto. E’ stata aumentato il 
contributo per gli scambi Giovanili, 
da 14.000 a 16.000 euro per voler dare 
una maggiore attenzione e sostegno a 
questa iniziativa che rimane di gran-
de spessore lionistico e, per consenti-
re di mantenere nel campo il numero 
di 14/15 ragazzi ospitati per 14 giorni. 
rimane l’esigenza e il bisogno di un 
sostegno volontario da parte dei club.

La spesa di maggiore entità che ha 
dovuto far rivedere (rispetto a questi 
ultimi anni) la ripartizione delle risor-
se è dovuta alla pubblicazione della 
rivista Distrettuale “Lions insieme”. 
E’ venuto meno il contributo da parte 
di Pubblimedia, che negli anni passati, 
attraverso la pubblicità, ne ha coper-
to totalmente le spese e solo lo scor-
so anno ne ha contribuito in parte. il 
Governatore, con l’approvazione del 
Gabinetto Distrettuale, ha deciso di 
continuare a stampare i cinque nu-
meri della rivista garantendone la co-
pertura dell’intero costo con le risorse 
del Distretto. Le spese per manifesta-
zioni rappresentano il budget di spesa 
preventivato per la realizzazione degli 
eventi associativi tradizionalmente e 
statutariamente organizzati nell’an-
nata lionistica. La voce sopravvenien-
ze passive è stata necessario inserirla 
per coprire il danno causato dal Di-
stretto in anni passati dalla caduta di 
una targa e che ora deve risarcire.

anche se questa assemblea non ha 
potere deliberante e il presente bilan-
cio non la legalità per essere docu-
mento autorizzatorio è impegno etico 
e morale del Governatore attenersi a 
quanto previsto e deliberare le even-
tuali variazioni che si rendessero ne-
cessarie.
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Europa Forum maastricht
di carLo d’anGeLo, pdG

D aL 13 aL 15 OTTOBRE 2011 si è tenuto a ma-
astricht, olanda, il 57° Forum dei Lions euro-
pei.La scelta di maastricht, uno dei paesi più 

antichi dell’olanda, addirittura dell’epoca dell’anti-
ca roma, è caduta a proposito per un incontro dei 
lions europei perchè maastricht è stata la città dove 
il 7 febbraio 1992 è stato firmato il trattato dell’uni-
none Europea dai dodici paesi della Comunità.

ricorreva quest’anno il 60mo anniversario del Lio-
nismo nei Paesi bassi ed il mD 110 ha voluto con 
questo evento celebrare la sua storia.

ma cos’è l’Europa Forum?
L’Europa Forum è il tradizionale luogo d’incontro 

annuale dei Lions europei provenienti da 28 nazioni 
del Continente ma anche da altre aree geografiche 
del mondo.”il motto dei Lions “We serve”non è mai 
stato più appropriato come in questo periodo di fre-
quenti terremoti, tsunami, tornado ed altri disastri 
ambientali” ha detto ton soeters, Past Direttore in-
ternazionale, Presidente del Forum.

il tema del Forum “Costruire i Ponti” ha offerto ai 
Lions ed ai Leo l’occasione di condividere e scambia-
re idee su argomenti di rilievo, nel corso di seminari 
e di workshop.il Forum, infatti, prevede alcune sedu-
te plenarie ma moltissimi incontri monotematici in 
contemporanea in modo che i lions possano sceglie-
re liberamente a quale incontro partecipare. 

“Costruire i ponti” vuol dire stabilire dei contatti 
con altri lion, giovarsi dell’esperienza di amici di al-

tre nazioni, diventare amici di soci di altri club. in 
guerra si distruggono i ponti per impedire al nemico 
di avanzare, nella nostra associazione si costruisco-
no ponti per incontrare gli altri, per andare incontro 
al mondo.

ma quali sonole finalità del Forum Europeo?
La risposta è fornita dal depliant che accompagna 

il programma:
-incontrare soci Lions provenienti da tutta Europa
-Gestire Progetti Europei di cooperazione(Euro-

africa, Europa dell’Est,area el mediterraneo)
-incontrare esperti in vari campi
-Consentire i contatti tra i Lions europei e quelli 

del resto del mondo (incluso il board international)
-Partecipare ai seminari
-Dibattere questioni sociali importanti
-Partecipare ad eventi sociali
tutti i soci lions possono partecipare al Forum, 

eventualmente accompagnati, registrandosi e pa-
gando ovviamente le spese di partecipazione oltre 
alle spese di viaggio ed hotel. ma forse non tutti san-
no che i soci del nostro distretto possono ottenere 
un “piccolo” rimborso da parte del tesoriere Distret-
tuale, dal momento che il distretto 108 a è dotato 
per statuto di un Fondo Convention.

* * *
Nella mattina di giovedì 13 ottobre si sono svolti 

numerosi incontri monotematici, lasciando ai sin-
goli convegnisti la possibilità di partecipare a quelli 
prescelti. Citiamo alcuni tra gli incontri più impor-
tanti: Campi per la Gioventù, aiuti all’estero, LCiF, 

La DG Giulietta bascioni, il Presidente Internazionale Tam e il PDG Carlo D’Angelo all’Europa Forum di maastricht
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Lions university, Editori riviste Lions, Leo, Lions 
Quest, sordità, microcredito etc.

il pomeriggio di giovedì il Forum è stato aperto 
con la tradizionale cerimonia inaugurale durante la 
quale si rende onore alla bandiera del Lions inter-
national, alla bandiera dlla Comunità Europea, alle 
bandiere dei singoli paesi europei ed ovviamente 
alla bandiera del paese del Presidente internaziona-
le Wing.Kun tam:la Cina.

Può sembrare strano, a chi ha partecipato a tanti 
incontri internazionali (Convention, Forum, incontri 
del mediterraneo etc) vedere la bandiera di mao al 
centro dell’attenzione ed ascoltare l’inno cinese. ma 
questa bandiera e quest’inno, al contrario, ti fanno 
riflettere su quella che è la forza del lionismo il quale 
ha sfondato persino la muraglia cinese e ci ha dato 
un Presidente internazionale cinese, dimostrando 
come la nostra associazione ha davvero una valenza 
internazionale, al di fuori di ogni “politica di parte” 
e di ogni “settarismo religioso”. siamo veramente 
cittadini del mondo ed i nostri ideali sono quelli di 
fratellanza, pace, libertà, solidarietà, tutte cose che 
conosciamo ma che ci appaiono ancora più nitide 
quando siamo in un simile contesto.

Dopo la cerimonia inaugurale, la sfilata delle ban-
diere, gli interventi ufficali di benvenuto e di presen-
tazione del Forum, oltre mille persone hanno parte-
cipato ad una conviviale, chiamata “togheter Party” 
proprio perchè è il party per stare insieme, fare co-
noscenze, salutare vecchi amici di altre nazioni, sta-
bilire nuovi contatti. Proprio in occasione del toghe-
ter party abbiamo avuto modo di salutare di persona 
il Presidente internazionale, “tam” per gli amici, con 
l’intera delegazione del nostro distretto (un poco 
scarsa numericamente, essendo rappresentata solo 
dal DG Giulietta bascioni brattini, dal lion salvatore 
trigona del Club Cervia ad Novas e dal sottoscritto). 

speriamo che in futuro un numero maggiore di lions 
possa partecipare a questi incontri internazionali.

La cena è stata rigorasamente nordica, a base di 
goulash, wurstel, vegetali locali, molta birra, poco 
vino, almeno per il gusto degli italiani.

Per il secondo giorno del Forum, venerdì 14 ot-
tobre, erano previsti circa trenta seminari presso i 
locali del mECC (maastricht Exhibition Congresse 
Centre) per trattare svariati temi di interesse lioni-
stico (Youth Exchange, rapporti Leo Lions, Progetto 
Europa dell’Est, Leader Gmt e GtL, LCiF, integrazio-
ne tra culture diverse, integrazione come servizio a 
vantaggio della società etc).

Giustamente, essendo stato per anni Coordinato-
re internazionale del Lionismo in albania, ho parte-
cipato a quei seminari che mi interessavano, quale 
quello sull’Europa dell’Est (per conoscere l’espan-
sione del nostro movimento nei paesi che una volta 
erano chiamati “oltrecortina), e quello sulla “inte-
grazione degli extracomunitari”nella nostra società: 
interessante anche l’incontro sul “Club Excellence”.

sabato 15 ottobre, oltre gli incontri di prassi  per 
la organizzazione stessa del Forum, i momenti più 
importanti sono stati quelli vissuti nelle sessioni 
plenarie(tutti i lions insieme) nell’auditorium del 
mECC. Nell’incontro “meet the President”, tutti i soci 
lions hanno la possibilità di porre domande al Presi-
dente internazionale o ririferie iniziative dei singoli 
club. avendo il Presidente tam suggerito il service 
internazionale “Piantiamo un milione di alberi”, ho 
chiesto di intervenire, dopo essermi presentato non 
come PDG ma come socio del Club di montesilvano, 
per comunicare al Presidente che il nostro club ha 
deciso di coniugare “Ecologia e Cultura”, piantando 

Un momento della cerimonia inaugurale

In alto: particolare del duomo di maastricht . nella pagina successiva: tramonto olandese



21

Forum

in un giardino comunale della nostra città soltanto 
20-30 piante, ognuna delle quali però è legata ad un 
poeta italiano (esempio: melograno Carducci). ac-
canto ad ogni pianta saranno riportati su una ap-
posita targa i versi di riferimento del poeta, in un 
percorso accessibile anche a portatori di handicap. 
il Presidente tam ha lodato l’iniziativa ed ha ribadito 
che il service “Piantiamo un milione di alberi”, oltre 
ad apportare benefiche influenze sul clima, serve an-
che a far lavorare insieme i lions, perchè si sentano 
insieme, come in famiglia.

sempre nell’auditorium si è svolta infine la Ceri-
monia di Chiusura con il saluto di commiato del PiD 
ton soeters, Presidente dell’Europa Forum 2011 e la 
presentazione da parte del PiD Philippe Gerondal del 
58° Forum Europeo che si terrà a bruxelles dal 6 all’8 
settembre 2012.

* * *
il Forum è stato anche l’occasione per dare un’oc-

chiata turistica a maastricht ed alla nazione ospitan-
te. Non è mancata allora, tra un meeting e l’altro o 
nelle ore del tardo pomeriggio, la possibilità di visita-
re maastricht ed il suo duomo gotico, passeggiare in 
città usufruendo di estese zone pedonali, prendere 
un coffie olandese, seguire il corso del fiume mosa 
e godere, fuori città, della infinita pianura dei Paesi 
bassi e magari incontrare anche qualche antico mu-
lino a vento. spingendosi pochi chilometri fuori città 

(maastricht confina con il belgio e con la Germania) 
è possibile raggiungere Liegi ma soprattutto aachen 
(a noi nota come aquisgrana) e rivivere storie di un 
tempo antico fatto di re, regine, imperatori, papi. E’ 
stato un mini turismo lionistico, allietato da un cielo 
azzurro e da un sole mediterraneo rari a trovarsi in 
olanda.

* * *
Ecco, il Forum è terminato. Cosa resta a me di 

questo avvenimento internazionale? a me, come 
a chiunque ha partecipato, resta un enorme entu-
siasmo di continuare a lavorare nel Lions, vedendo 
quanti amici in Europa, ma dovrei dire nel mondo, 
portano avanti gli stessi nostri ideali, i nostri proget-
ti, i nostri programmi.

Ecco perchè ogni lion dovrebbe, prima o poi, parte-
cipare ad un Forum. ancora meglio sarebbe parteci-
pare ad una Convention cioè al Congresso interna-
zionale che vede riuniti, una volta l’anno, soci lions 
che provengono da tutte le nazioni del mondo. E’ un 
evento irripetibile che veramente riesce a far com-
prendere la dimensione della nostra associazione 
nel momento in cui si incontrano diverse migliaia di 
uomini e donne, differenti per età, sesso, nazionalità, 
colore della pelle, religione, provenienza per ribadire 
i loro principi di amicizia, solidarietà, pace tra i po-
poli del mondo.

vieni anche tu al prossimo incontro internazionale?
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D aL 16 aL 20 OTTOBRE ho avuto la possibili-
tà di partecipare al senior Lions Leadership 
institute a maastricht, o meglio, presso l’Ho-

tel Golden tulip visto che la “full immersion” non 
ci ha consentito di vedere le bellezze della città 
olandese  ; il gruppo comprendeva circa 70 Lions 
dai diversi paesi europei con 6 rappresentanti dei 
Distretti italiani con, tra i tutor, il nostro PDG san-
dro Castellana.

E’ stata una esperienza nettamente positiva sotto 
tutti gli aspetti in quanto il concetto di leadership è 
stato analizzato nei suoi molteplici significati, come 
per esempio la capacità di risoluzione dei conflitti e 
la gestione delle risorse umane nei Club, ma anche 
la migliore conoscenza delle strutture Distrettua-
li, multidistrettuali e della LCiF; ma un vero leader 
deve anche saper comunicare e perciò è stata molto 
utile la sessione su come presentare una comuni-
cazione, un esperienza, tutto questo facilitato dalla 
sempre presente interattività delle sessioni e dalla 
assistenza dei tutor, che ci hanno seguito sia nei 
lavori di gruppo (dove abbiamo avuto anche la pos-
sibilità di riferire problematiche presenti nei nostri 
Club) che nella emozionante presentazione indivi-
duale dove in un bellissimo role playing ognuno di 

noi ha presentato una attività del proprio Club.
 ma come sempre accade nei nostri incontri , 

anche il senior Leadership institute è stata l’oc-
casione per creare nuove amicizie (significativa la 
testimonianza di affetto verso gli amici aquilani 
dei Lions della turchia, anche loro duramente pro-
vati dalla tragicità del terremoto), conoscere realtà 
nuove, modi diversi di intendere il lionismo e, per 
alcuni, vista la presenza di altri “2nd vice District 
Governors”, anche quella di darsi appuntamento ad 
amburgo nel 2013…

approfitto per fare il punto della attività, nel no-
stro Distretto, dei Global Leadership e membership 
team, coordinati rispettivamente da Peppino Po-
tenza e Gianfranco De Gregorio, attività che pro-
cede positivamente (abbiamo incontrato prima i 
Presidenti di Zona e poi, divisi per Circoscrizione, 
i Presidenti dei Club, vedi pagina 23), riscontran-
do un grande interesse per gli argomenti trattati 
ed evidenziando la necessità di fare “formazione” 
a più livelli, consci che l’esperienza del Gmt e del 
GLt è solo all’inizio ma a questo proposito mi piace 
ricordare una frase, molto significativa, letta duran-
te una sessione di lavoro a maastricht, “leadershisp 
develops daily and not in a day“…

Il corso sulla leadership 
a Maastricht

raffaeLe (LeLLo) di vito
Secondo vice Governatore 2011-2012

I lions italiani al Leadership Institute a maastricht

Il gruppo di lavoro Italia, Olanda, bulgaria, Germania e Romania
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Attività di formazione GLT-GMT 
I Semestre anno 2011-2012

Formazione Presidenti di zona

17 Settembre 2011 San Benedetto del Tronto 

Argomenti trattati:
- Introduzione GLT-GMT, CEP,
- Ruolo e attività del P.Z.,
- Costituzione nuovi Lions Club,
- Membership e retention
 
Presenze: 
i Circoscrizione: 3 Pz su 5
Giberti Saele Z. A,
Contri Morena Z. C
Salucci Quinto Z. E

ii Circoscrizione: 2 Pz su 4
Zampetti Renato Z. A
Capretti Giuseppe Z. D

iii Circoscrizione: 4 Pz su 5
Di Felice Vincenzo Z. A
Primavera Carlo Z. B
Corti Giuseppe Z. D
Forgione Carmela Z. E

Presenze totali: 
9 PZ su 14 cioè il 67%

Formazione Presidenti di Club e Presidenti di Comitato soCi

i Circoscrizione: 22 Ottobre 2011, Marciano di Romagna t

Argomenti trattati:
- Introduzione GLT – GMT,CEP,
- Estensione Soci,
- Membership e retention. 

Presenze: 
Rappresentati 19 Club su 27 Club cioè il 70%
Lions 33 fra Presidenti Club, Presidenti Comitato Soci e Officer

ii Circoscrizione: 5 Novembre 2011, Osimo
Argomenti idem I Circ.

Presenze: 
Rappresentanti 19 Club su 28 Club, cioè il 68%
Lions 34 fra Presidenti di Club, Presidenti di Comitato Soci e Officer

iii Circoscrizione: 15 Novembre 2011, Chieti
Argomenti. idem I Circ.

Presenze: 
Rappresentanti 23 Club su 28 Club cioè l’82%
Lions 34 fra Presidenti di Club, Presidenti di Comitati soci e Officer 

Presenze totali: 
Club 61 su 83 cioè il 74%
Lions n. 101 su 166 (Pres. Di Club + Pres. Comitato soci) cioè il 61%

I due formatori con i Presidenti di zona 
e il SVDG Di Vito

Gianfranco De Gregorio 
coordinatore GmT e Peppino 

Potenza coordinatore GLT
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GLt Gmt

L’ aTTiviTà del Global 
membership team del 
nostro Distretto è ormai a 

pieno regime e i risultati comin-
ciano ad intravedersi. La sensi-
bilità ai temi fondamentali della 
membership, ossia all’estensione 
ed alla conservazione dei soci, è 
molto alta e altrettanta è la voglia 
di non subire passivamente il de-
clino associativo ma di reagire ra-
zionalmente e sistematicamente 
per dare ai nostri Club quell’ener-
gia necessaria ad affrontare le 
difficili ma entusiasmanti sfide 
che la nostra società attuale ci 
lancia.

L’energia unica ed insostituibile 
dei nostri soci. 

Gli incontri svolti tra settembre 
ed ottobre in tutto il Distretto, 
prima con gli officer Distrettuali 
poi con quelli di Club (di cui rife-
risce qui accanto il coordinatore 
GLt Peppino Potenza) hanno regi-
strato un successo incoraggiante 
di partecipazione e voglia di fare. 

i problemi sono stati messi a 
fuoco, le terapie d’urto indivi-
duate e condivise. ora si tratta di 
affrontare il male e debellarlo! il 
primo componente di ciascuna 
cura è la conoscenza del male: 
per questo a tutti i Presidenti è 
stato chiesto di compilare una 
scheda di “anamnesi” nella quale 
sono riportati, con la oggettività 
e crudezza del caso, i numeri del 
proprio Club: consistenza e carat-
teristiche dei soci attuali, dinami-
che di entrata ed uscita soci degli 
ultimi tre anni. Pochi ma essen-
ziali dati per guardare in faccia 
il problema prima di affrontarlo. 
i Club che hanno regolarmente 
inviato la propria scheda ad oggi 
sono 50 su 83 (60%): di cui 15 su 
27 nella 1a Circoscrizione (55%), 
19 su 28 nella 2a (68%) e 16 su 28 
nella 3a (57%). E’ molto, ma non 
abbastanza.

tutti i Club, tutti e 83, devono 
fornire questi dati al nostro team 
Gmt.

La prima scadenza del piano di 
sviluppo della membership nel 
nostro Distretto, che purtroppo 
è il secondo per perdite nette di 
soci in italia, è quella di defini-
re gli obiettivi quanti-qualitativi 
annuali a livello di Club ed inver-
tire la rotta del declino associa-
tivo. 

Entro gennaio ciascuno degli 
83 Presidenti, d’intesa col pro-
prio Direttivo, dovrà stabilire 
e quantificare un obiettivo per 
l’estensione ed il mantenimento 
soci del proprio Club. ma per fare 
questo è indispensabile prima 
compilare la propria scheda.

tutto il multidistretto ci guar-
da. il Governatore ci sprona e 
sostiene in questo. E tutti noi 
dobbiamo dimostrare di esse-
re un’associazione viva e vitale, 
che attrae e conserva il proprio 
unico patrimonio, cioè i soci!

una volta tanto, cari Presidenti, 
“dare i numeri” farà bene al vo-
stro Club.

È giunta l’ora che i Presidenti 
dei Club... “diano i numeri”!
di Gianfranco de GreGorio

II Semestre anno sociale 2011-2012
Formazione dei soCi entrati nei Club  

nel Primo semestre dell’anno  
e negli anni immediatamente PreCedenti

Tali incontri saranno tenuti dai componenti del Comitato rag-
gruppando i soci per Zona o facendo partecipare i soci di più 
Zone. 
Tali incontri saranno sviluppati su un unico testo ,che stiamo 
definendo.
Sarà necessaria la collaborazione dei Presidenti di Zona e Pre-
sidenti di Circoscrizione.
Periodo previsto inizio Febbraio e termine Aprile. 2012
Tali incontri saranno ripetuti per i nuovi soci entrati nel secon-
do semestre a partire da metà Maggio 2012, dopo Congresso

Formazione di leadershiP  
V. Presidenti di Club

Tali Corsi saranno tenuti dal Responsabile distrettuale GLT con 
la collaborazione dei responsabili di Circoscrizione, raggrup-
pando i V. Presidenti per Circoscrizione. Sedi da definire.
Periodo previsto: fine Marzo con termine metà Maggio 2012, 
prima del Congresso.
Modulo di sei-sette ore.

Sarà necessaria la collaborazione del Governatore, P. di Circo-
scrizione e dei P. di Zona.
Argomenti: Leadership. Risoluzione Conflitti, Come tenere un 
discorso, Comunicazione e Motivazione

Formazione Presidenti di Club 
Tali Corsi saranno tenuti dai responsabili distrettual GLT e 
GMT con la collaborazione dei responsabili di Circoscrizione, 
raggruppando i Presidenti per Circoscrizione. Sedi da definire.
Periodo previsto fine Maggio metà Giugno 2012. Modulo di 
3 ore.
Collaborazione Governatore, P.di Circ., P. di Zona.
Argomenti: Come programmare e svolgere un anno lionistico.
Inserimento nuovi soci e membership.
Contestualmente si prevede di organizzare Corsi per Presiden-
ti Comitato soci, Segretari, Tesorieri e Cerimonieri di Club.

Formazione FaCilitatori CeP
Stiamo predisponendo un testo di formazione che definiremo 
con il responsabile distrettuale GMT.
Il Corso sarà tenuto dai responsabili distrettuali GLT e GMT.
Periodo: Gennaio 2012 in rapporto all’individuazione dei Club 
e della loro adesione al programma.
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La CampaGNa “Piantiamo un 
milione di alberi”, lanciata dal 
presidente internazionale  

Wing-Kum tam è stata accolta con 
molto entusiasmo all’interno dei 
nostri Clubs. alcune interessanti 
iniziative sono già state avviate in 
varie località del Distretto e hanno 
avuto una vasta e favorevole eco 
nelle comunità di appartenenza. 
riportiamo quanto realizzato dai 
Clubs della provincia di ravenna 
e della città di ascoli Piceno, coor-
dinati rispettivamente dagli officer 
distrettuali andrea Franchi e adele 
D’ottavi. Caratteristica comune e 
“obbligata” è la collaborazione con 
gli enti locali, Provincia e Comune 
per i Lions ascolani, mentre i Lions 
del ravennate stanno collaboran-
do con la Provincia, i Comuni di 
Cervia, ravenna, brisighella, Faen-
za, bagnara, bagnacavallo e russi, 
e il Corpo Forestale dello stato per 
incrementare le aree verdi.

“E’importante sostenere l’ini-
ziativa dei Lions’- ha sottolineato 
l’assessore all’ambiente della pro-
vincia di ravenna mara roncuzzi 
- perché ha il merito di coinvolgere 
tutto il territorio provinciale, dalla 
collina alla costa. tanti interven-
ti diffusi, piccoli ma significativi, 
che vanno nella giusta direzione 
di migliorare la qualità del nostro 
ambiente, perché anche un solo 
albero che assorbe Co2 fa bene 

Piantiamo 
un milione di alberi

all’ambiente.”
“il Corpo Forestale dello stato 

– ha affermato Giovanni Nobili, 
Capo dell’ufficio territoriale per 
la biodiversità di Punta marina 
terme – ravenna del Corpo Fore-
stale dello stato - contribuirà con-
cretamente al progetto fornendo 
parte delle piantine utilizzate per 
realizzare gli interventi e collabo-
rando, dove necessario, alla loro 
messa a dimora. inoltre parteci-
perà istituzionalmente alle fasi 
educative e di sensibilizzazione al 
rispetto dell’ambiente indirizzate 
ai ragazzi delle scuole interessate 
dal progetto. il C.F.s. è stato inoltre 
coinvolto nella fase di valutazione 
tecnica delle diverse proposte pre-
sentate dai Lions Club locali.”

sono stati definiti 8 interventi 
nei dettagli, 4 già realizzati. a Pi-
narella (Cervia), lunedì 21 novem-
bre, sono stati piantumati 50 alberi 
di 1, 5 metri d’altezza, nella zona 
a ridosso del lungomare, dove la 
pineta si è diradata e gli alberi ab-
battuti per malattie non sono stati 
sostituiti.

un primo progetto a ravenna è 
stato effettuato venerdì 25 novem-
bre con la piantumazione, nelle 
aree della zona “viale alberti”, di 
14 piante, di circa 3 metri di altez-
za e 4 siepi  nei due lati fra la ro-
tonde slovenia e Croazia. sempre 
a ravenna e in fase di realizzazio-

ne la nuova area verde della scuo-
la primaria di Classe, nell’ambito 
del più ampio progetto educativo 
“a scuola senza zaino”, in cui si 
colloca la creazione di un piccolo 
bosco costituito da piante autocto-
ne. Qui, sabato 26 novembre, sono 
state messe a dimora 14 piante, di 
10 specie diverse di 1,5 metri di al-
tezza.

infine, a brisighella, in primave-
ra, saranno piantumati 50 cipres-
si lungo la strada che conduce al 
santuario del monticino e i rima-
nenti in diversi punti del centro 
urbano. Negli altri Comuni i pro-
getti saranno completati entro 
aprile 2012.

i Lions Club coinvolti nelle ini-
ziative sono quelli di Cervia ad No-
vas, Cervia Cesenatico, ravenna 
Host, ravenna bisanzio, ravenna 
Dante alighieri, ravenna roma-
gna Padusa, Faenza Host, Faenza 
valli Faentine, valle del senio, ba-
gnacavallo, russi, oltre ai Leo Club 
di ravenna e Faenza, e alle Lioness 
di Faenza.

ad ascoli, il 19 dicembre, nel cor-
so di due iniziative separate e suc-
cessive, i Lions Club ascoli Piceno 
Host e ascoli Piceno urbs turrita 

il presidente del Lc cervia cesenatico 
Ghetti (a destra) e zattoni del cervia ad novas 

emulano il presidente tam 
a pinarella di cervia
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PiaNtiamo uN miLioNE Di aLbEri

La messa a dimora dell’ascoli Host 
con il  presidente di zona capretti

a riccione gli scolari sono pronti 
ad innaffiare gli alberi

il presidente della provincia celani 
(a sinistra) e il sindaco 
di ascoli p. castelli (a destra) 
aiutano il presidente dell’urbs 
turrita vecchiola

La piantagione dei colli truentini 
all’università politecnica delle marche

hanno concretamente realizzato 
il service “Piantiamo un milione 
di alberi”, ponendo a dimora, com-
plessivamente, 100 alberi (dei qua-
li 70 del Lions Club ascoli Piceno 
Host). si tratta di alberi di alto fu-
sto (moltissimi già alti più di 3 me-
tri), e di arbusti ornamentali. 

il Lions Club ascoli Piceno Host, 
su indicazione dell’amministra-
zione Comunale, ha piantato gli 
alberi in una nuova, grande piazza 
del quartiere monticelli.

il Lions club ascoli Piceno urbs 
turrita ha effettuato la messa a di-
mora di essenze arboree nel corti-
le dell’istituto Professionale per il 
Commercio “Ceci”, nell’occasione 
è stata inaugurata “La serra arco-
baleno” uno spazio di 30 mq dove 
alunni disabili piantano semi e 
piantine. 

unanime il plauso dei rappre-
sentati delle istituzioni cittadine 
presenti, e grande entusiasmo de-
gli allievi, del corpo docente, e del-
la cittadinanza.

Lunedì 21 novembre, giornata 
nazionale dell’albero 2011, il Lions 
Club ascoli Piceno Colli truentini, 
ha realizzato un parco (50 piante) 
negli spazi verdi adiacenti l’uni-
versità Politecnica delle marche e 
la scuola media D’azeglio, sempre 
ad ascoli Piceno.

subito prima di andare in stam-
pa siamo stati informati di un’al-
tra lodevole iniziativa. il 23 No-
vembre il Lions Club di riccione 
ha piantumato 40 frassini ed aceri 
di media altezza ben distribuiti su 
di un’area gestita dalla scuola ele-
mentare “annyka brandi” di ric-
cione alla presenza del sindaco, 
dell’assessore all’ambiente, del 
Direttore didattico e di tanti entu-
siasti scolari. 
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LEo

i CLUB del nostro Distretto 
stanno lavorando alacremen-
te: come si evince dagli articoli 

pubblicati su questo numero del-
la rivista, i programmi sviluppati 
dai Presidenti di club sono molto 
ambiziosi e di sicuro interesse an-
che per le comunità locali. senza 
pretesa di esaustività cito alcuni 
esempi: il Leo Club Faenza in que-
sti giorni è impegnato in diversi 
incontri nelle scuole superiori per 
sensibilizzare in merito alla Gui-
da sicura; il Leo Club sulmona 
il 26 novembre organizzerà una 
cena al buio; il Leo Club raven-
na è coinvolto attivamente nella 
realizzazione del service Lions 
“Piantiamo un milione di alberi” 
anch’esso in programma per la 
fine del mese di novembre; il Leo 
Club ascoli Piceno ha accettato 
con entusiasmo di organizzare la 
prossima riunione distrettuale, 
in programma il 3 e 4 dicembre 
e di collaborare all’organizzazio-

ne della Giornata dell’amicizia 
in programma il prossimo primo 
aprile, che, grazie alla grande sen-
sibilità del nostro Governatore 
Giulietta, da quest’anno è stata 
ribattezzata “Giornata dell’amici-
zia Lions-Leo”; il Leo Club teramo 
sta preparando alcuni incontri 
conviviali Leo-Lions che avranno 
come relatori ragazzi Leo che si 
sono particolarmente distinti in 
ambito artistico-professionale; il 
Leo Club Pescara, artefice della i 
riuscitissima riunione distrettua-
le dello scorso ottobre, è riuscito 
con successo a reclutare nuovi 
giovani che presto entreranno uf-
ficialmente a far parte della vita 
associativa;il Leo Club L’aquila 
infine, infine, sta portando avan-
ti con successo il tema operativo 
Distrettuale per il restauro di al-
cune opere di san Giuliano; il Leo 
Club valle del Conca, dopo aver 
partecipato alla regata di Cattoli-
ca dello scorso settembre, attual-

mente è indaffarato nell’organiz-
zazione della morcianolonga in 
programma il prossimo gennaio 
2012.

Questa una breve carrellata nel-
le attività dei prossimi mesi; ma 
non solo, poiché sia in sia in iii 
circoscrizione si è deciso di rea-
lizzare, nel periodo di Carnevale, 
due grandi eventi in collaborazio-
ne con tutti i Club delle Circoscri-
zioni, che avranno il duplice sco-
po di raccogliere fondi per il tema 
operativo Distrettuale pro l’aqui-
la e di far conoscere ai giovani la 
realtà Leo, nella speranza di riu-
scire a individuare nuovi soci.

Come non essere fiera di rappre-
sentare questi ragazzi? i Leo stan-
no ancora una volta dimostrando 
di avere le capacità di fare bene, 
di superare addirittura le aspetta-
tive. E non siamo neppure a metà 
anno sociale!!!

L a pRima RiUNiONE del Di-
stretto Leo 108a per l’a.s. 
2011/2012 si è tenuta a Pesca-

ra sabato 8 e domenica 9 ottobre. 
L’entusiasmo della Presidente di-
strettuale maria Francesca Gallet-
ti, l’affiatamento del suo direttivo, 
a cominciare dal 
nostro Chairman 
Pericle truja e 
l’impegno dei club, 
coinvolti a tutto 
tondo nell’evento, 
hanno fatto sì che 
si raggiungesse un 
gran numero di 
presenze. Giovani 
interessati, mo-
tivati e di buoni 
propositi; grazie 
all’entusiasmo, 
alla loro voglia di 
fare e proporre ed 

al ritmo militare della PD. La sessio-
ne di lavori si è esaurita in tempi-
stiche eccellenti con un susseguirsi 
di relazioni dei delegati ai service, 
pieni di ottime idee, e dei coordina-
tori di circoscrizione, impegnati in 
prima file nella campagna di recu-

pero dei club in difficoltà e nel raf-
forzare le risorse leo in essere. 

Nota dolce dei lavori gli esclusi-
vi “Leo muffin” della nostra socia 
Chiara broccoli che hanno griffato 
l’evento in maniera davvero origi-
nale! sulla via del dilettevole come 

non menzionare 
la splendida se-
rata a suggellare 
la sincronia nata 
tra i club duran-
te i lavori; circa 
quaranta leoncini 
hanno animato il 
Caffè Letterario di 
Pescara vecchia, 
nell’aria la goliar-
dia e la voglia di 
stare insieme che 
è linfa vitale per 
il servire il prossi-
mo.

un bilancio delle attività 
nel Distretto Leo
di maria franceSca GaLLetti
presidente distrettuale

i riunione distrettuale di cHiara mazzoccHetti

L’allegria della I distrettuale
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LEo

di deBora manini

i L LEO CLUB di SULmONa ri-
appare energicamente sullo 
scenario culturale del territorio 

proponendosi, con i suoi nuovi e 
giovani adepti, di dare impulso alle 
attività benefiche riportate nel toN 
e nel toD in modo tale da poter 
promuovere iniziative sempre fre-
sche allo scopo di stimolare e sen-
sibilizzare temi cari al benessere 
della società.
il programma attuale grava intor-
no a diverse idee che velocemente 
stanno trovando concretizzazione 
grazie al lavoro svolto dagli otto 
membri: diversi service ne attesta-
no la certezza come, ad esempio, 
l’incontro della cena al buio che si 
terrà il 26 novembre 2011 presso il 
ristorante “tre archi” a bugnara.

i proventi che saranno raccolti 
andranno ad aiutare l’unione ita-
liana dei Ciechi e ipovedenti oN-
Lus, con la quale, già da tempo, il 
Leo Club intrattiene rapporti.

Proseguendo sulla scia di questi 

obiettivi anche la scienza avrà il 
suo posto d’onore, difatti nel mese 
di Novembre avrà luogo presso sul-
mona la vendita dei “pandorini e 
delle colombine” decretata dal toN 
che mira alla costruzione di un la-
boratorio scientifico per misurare il 
tasso di mercurio presente nell’am-
biente.

sotto il profilo culturale sarà mario 
Grossi, docente di dizione e recita-
zione presso il centro sperimentale 
di roma, a offrire le proprie capaci-
tà di attore e regista per portare in 

scena “ionescando”(frammenti da 
Eugene ionesco); il disegno teatrale 
coinvolgerà giovani attori e fungerà 
da iniziativa per raccogliere fondi.

Per ultimo, ma non meno im-
portante, è il “progetto martina” al 
quale, dopo la conferenza straordi-
naria del distretto 108 a tenutasi l’8 
ottobre, il Leo Club si è interessato 
promettendosi così di ricamare uno 
spazio anche per questo service , a 
sensibilizzare e diffondere argo-
menti fondamentali per l’accresci-
mento culturale dei ragazzi. 

di Giovanna Sartori

i L LEO CLUB CamERiNO-aLTO maCERaTESE è or-
mai una realtà concreta che opera sul territorio, 
anche attraverso attività svolte insieme al locale 

Lions Club, di cui rappresenta la componente giova-
nile. tra queste l’organizzazione della sfilata di bene-
ficenza “tanto di cappello”, che si è tenuta presso il 
teatrino comunale di Castelraimondo lo scorso 30 set-
tembre, attraverso la quale sono stati raccolti dei fondi 
devoluti per la riqualificazione del Parco dell’aquila. 

altro evento organizzato in questo autunno, insie-
me al Lions Club, è stato il torneo di burraco che ha 
riscosso un discreto successo, e che ha reso possibile 
l’acquisto, a favore del comitato locale di Camerino 
della Croce rosse italiana, di tre manichini che ser-
viranno a formare volontari in grado di eseguire la 
disostruzione delle vie aeree su neonati e bambini. 

i tragici eventi che negli ultimi giorni hanno colpito 
Genova e i comuni ad essa limitrofi, hanno spinto il 
Club ad impegnarsi in una raccolta di beni di prima 
necessità, coadiuvato dalla disponibilità della Cri ca-
merte. terminato questo service, e dopo il consueto 
impegno della vendita dei pandorini, fatta per finan-
ziare il toN, le attività del Club riprenderanno dopo 
la pausa natalizia con tante iniziative da program-
mare e realizzare. 

Leo Club 
di Sulmona

Leo Club Camerino-Alto Maceratese

Tanto di cappello… ai Leo

Riunione della III Circoscrizione
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FoNDaZioNE

“t RE aNNi fa, quando, 
dopo l’anno da Governa-
tore, fui eletta Presidente, 

iniziai con grande spirito di servizio 
ma, non nego, anche qualche piccola 
perplessità. oggi, al termine del mio 
mandato, sento che questa espe-
rienza, a volte assai onerosa, è stata 
molto coinvolgente, e mi ha dato l’as-
soluta consapevolezza di quanto in-
cisivo e determinante possa essere il 
nostro operare per il bene sociale. al 
nuovo Cda, ed in particolare al nuovo 
Presidente, il PDG Enrico Corsi, il mio 
augurio sincero affinché possano go-
dere delle stesse gioie e soddisfazioni 
che hanno arricchito, in questi anni, 
la mia vita”.

più che un bilancio, la considera-
zione di Loredana Sabatucci di mat-
teo, presidente uscente della nostra 
fondazione distrettuale, la “fonda-
zione Lions per la Solidarietà del di-
stretto 108a”, è un passaggio di te-
stimone nel segno della continuità 
e della consapevolezza “di un buon 
lavoro compiuto, anche grazie ai 
componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione, al Collegio dei revisori 
dei Conti, al segretario Generale, te-
soriere, vice Presidente, responsabile 
Fiscale, ai componenti del Comitato 
legale, e a tutti i Lions che hanno col-
laborato per la riuscita della nostra 
attività”. 

Un passaggio di consegne che, 

forte dell’esperienza maturata, la-
scia ai suoi successori alcune linee 
guida certamente di grande utilità.

“Per affrontare i nuovi progetti in 
risposta alle continue richieste di 
servizio, e quindi per soddisfare i bi-
sogni della collettività, è necessario 
che la Fondazione si rafforzi in effi-
cienza, nella gestione di interventi 
sempre più complessi, intensifichi 
le collaborazioni con Enti ed altre 
associazioni, disponga di specifiche 
professionalità per accedere a fondi 
regionali e nazionali, e promuova, 
all’interno del mondo Lions, ma an-
che nell’opinione pubblica, la cultura 
di una sensibilità e di una consape-
volezza dei nuovi pressanti bisogni 
sociali, incentivando le donazioni, e 
consolidando l’attenzione dei soci 
Lions nella sottoscrizione del 5xmil-
le”.  

dopo tre anni di presidenza, que-
sto è il momento più adatto per 
raccontare, in sintesi, che cosa rap-
presenta esattamente la nostra fon-
dazione, emanazione del distretto. 

“E’ un soggetto giuridico che con-
sente ai Clubs di realizzare services, 
di uno o più Clubs, garantendo l’im-
pegno organizzativo, la continuità 
realizzativa, il mantenimento del 
patrimonio Lions, accedendo al 5 per 
mille, a fondi regionali e nazionali e, 
quale soggetto giuridico riconosciu-
to, di essere partner di altre associa-

Una fondazione 
  per la Solidarietà 

L’unica in italia riconosciuta 
dal Lions international

Loredana sabatucci porta 
a termine il suo mandato 

triennale con “una 
fortissima consapevolezza 

di quanto incisivo e 
determinante possa essere 

il nostro operare per il bene 
sociale”

di aLeSSandro emiLiani 

nelle foto momenti 
del viaggio dell’ottobre 2009 

in occasione dell’inaugurazione 
del villaggio di Wolisso
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zioni ed Enti. in sintesi, ci consente di 
superare il pur nobile ruolo di “sem-
plici donatori”, per evolvere in quello 
di ideatori e collaboratori attivi dei 
progetti, traducendo in azioni con-
crete il nostro We serve”. 

Tutto nacque nel maggio 1997, a 
Campobasso, in occasione del Con-
gresso distrettuale.

“Esattamente. in quell’occasione, i 
delegati dei Clubs, su proposta una-
nime del Gabinetto Distrettuale, de-
liberarono l’avvio della procedura re-
golamentare. La “Fondazione Lions 
Clubs per la solidarietà”, la nostra, 
fu costituita esattamente un anno 
dopo, il 15 maggio 1998, ed eretta, 
dal ministero dell’interno, ad Ente 
morale, con apposito Decreto, il 20 
settembre del 2000. il nostro, è stato 
il primo Distretto italiano a dotarsi di 
una Fondazione”.

a seguire, i vari riconoscimenti, 
ministeriali e lionistici, a livello in-
ternazionale.

“il 5 ottobre 2007 il ministero degli 
affari Esteri ha riconosciuto la no-
stra Fondazione idonea ad operare 
nel campo della cooperazione allo 
sviluppo, nella realizzazione di pro-
grammi nei Paesi in via di sviluppo, 
nell’informazione ed educazione allo 
sviluppo stesso. infine, più recente-
mente, il 14 aprile scorso, il Consiglio 
d’amministrazione della sede cen-
trale del Lions international, ad oak 
brook, ha riconosciuto, sempre la 
nostra Fondazione, idonea all’utiliz-
zo del nome e il logo Lions. anche in 
questo caso, siamo i primi, anzi, at-
tualmente, gli unici, nel multidistret-
to italy, ad avere una Fondazione di-
strettuale con queste caratteristiche.”

dieci anni di attività che possono 
sembrare molti... 

“ma che, di fatto, non lo sono, se 
pensiamo a ciò che abbiamo realiz-
zato, considerando l’entità econo-
mica degli interventi e l’impegno 
nell’affrontare, ogni volta, situazioni 

nuove e sempre più complesse. Lo 
sviluppo di tali attività è stato reso 
possibile dal coinvolgimento dei soci 
e dal riconoscimento della validità 
degli interventi da parte della col-
lettività, permettendoci di guardare 
avanti con grande fiducia”.

Tanta attività richiede la collabo-
razione di molti.

“La Fondazione, che non ha di-
pendenti, si serve di una risorsa 
ricchissima ed insostituibile: l’azio-
ne volontaria di tutti i Lions che, a 
richiesta, offrono il proprio tempo, 
la propria competenza e professio-
nalità. Per rispondere alle esigen-
ze attuali, però, e in previsione di 
un’ulteriore crescita negli interven-
ti, sarà opportuno che, soprattutto 
nell’ambito della comunicazione e 
nelle attività di segreteria, si pensi 
all’inserimento di figure stabili, ma-
gari giovani per i quali tali occasioni 
potrebbero rappresentare un primo 
approccio al mondo del lavoro. at-
tualmente, infatti, la comunicazione 
ai soci e al mondo Lions risulta anco-
ra insufficiente, nonostante il sito sia 
stato rinnovato e sia in itinere il suo 
completamento, siano stati pubbli-
cati tanti articoli sulla rivista “Lions 
insieme”, e realizzati biglietti solida-
li quali veicolo di divulgazione e di, 
seppur minima, raccolta fondi”.

da ultimo, quali le fonti di finan-
ziamento? 

“i proventi derivano dal patri-
monio indisponibile, dai contributi 
non destinati al patrimonio indi-
sponibile, dai contributi volontari 
dei soci, da avanzi di gestione, e da 
proventi trasferiti dall’Erario per la 
sottoscrizione del 5xmille. ma, ripe-
to, il raggiungimento degli obiettivi 
è stato possibile soprattutto grazie 
all’operatività e alla raccolta fondi 
dei Clubs, alla collaborazione del Di-
stretto, alla generosità dei soci Lions 
e alle professionalità prestate sem-
pre volontariamente”.

Le opere realizzate 
dalla Fondazione  
in dieci anni di vita
pUBBLiCaziONi CURaTE  
daLLa fONdaziONE 
Giubilion – CD sul territorio del Distretto 

108 a - La sua economia, le sue attrat-
tive turistiche. Distribuito a tutti i Lions 
in occasione del Giubileo del 2000

volume sul museo della Carrozza di ma-
cerata

Catalogo sulle icone Russe per la mostra 
di icone a Loreto durante la celebrazio-
ne del Giubileo

SERviCES realizzati:
pineta ad occhi chiusi; su richiesta del 

Club ravenna romagna Padusa si è rea-
lizzato un percorso naturalistico attrez-
zato per non vedenti all’interno della 
Pineta di marina di ravenna.

La fabbrica dei fiori - progetto del LC san 
benedetto truentum, una complessa, 
moderna attività floreale con tre serre e 
con area attrezzata per il recupero ed il 
reinserimento nell’attività lavorativa di 
portatori di disagio psichico. (complesso 
donato al Comune di san benedetto)

villaggio di Corgneto – in risposta al tra-
gico terremoto del 1997 che ha colpito 
la popolazione marchigiana, tutti i club 
del Distretto 108 a con il coinvolgimen-
to del multidistretto, realizzano un vil-
laggio di case prefabbricate che viene 
messo a disposizione degli abitanti di 
Corgneto, piccola frazione di serravalle 
del Chienti (mC). 

Con la somma di avanzo per la realizza-
zione del villaggio di Corgneto, su pro-
getto del Lions Club di macerata, è stato 
parzialmente finanziato un moderno 
asilo a Castelraimondo (mC)

Nel 2007 la fondazione ha rilevato dal 
Comune l’area urbanizzata e l’intero 
villaggio di Corgneto con l’intento di at-
tivare un “villaggio della solidarietà”.

Centro di riabilitazione a Larino - a segui-
to dell’evento sismico del 2002 in moli-
se, su proposta del Club locale, la Fonda-
zione ha acquistato con l’intervento di 
tutti i Clubs del Distretto, un immobile 
concesso per la gestione alla “Fondazio-
ne Centri di riabilitazione Padre Pio” per 
ripristinare l’attività riabilitativa per le 
persone diversamente abili. il Centro è 
attivissimo e fino ad oggi ha garantito la 
cura a 12.000 utenti.

Scuola superiore dei Lions Clubs “mau-
rizio panti”- in Collaborazione con il 
Comune di Cattolica, vengono attivati 
corsi formativi per giovani imprenditori 
e aspiranti manager. attualmente i cor-
si sono fermi, ma è stato elaborato un 
nuovo progetto e ripartiranno a breve.

La fattoria del sorriso – il Lions Clubs di 
Pescara Host, in occasione del cinquan-
tenario, propone di edificare, apportan-
do un notevole contributo, su terreno 
concesso dal Comune con diritto di su-
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perficie, uno stabile atto ad 
ospitare “una casa famiglia 
per minori in difficoltà”. Con 
il coinvolgimento di tutti i 
Clubs ed il supporto della 
Fondazione, abbiamo rea-
lizzato quella costruzione, 
gestita dal Cav, che attual-
mente ospita ragazze madri.

museo del Costume di vasto – 
il LC di vasto vittoria Colon-
na ha dato vita al “museo del 
Costume”. L’intervento della 
Fondazione ha dato certezza 
giuridica e continuità al ser-
vice, permettendo di allesti-
re il museo presso Palazzo 
D’avalos.

il Lions Club di Ortona nel 
2006-2007 e nel 2009 con il 
supporto tecnico-operativo 
della Fondazione ha dona-
to due pulmini all’associa-
zione “soggiorno Proposta”, 
una realtà molto attiva nella 
città.

il Club di vasto Host proget-
ta di ristrutturare il monu-
mento di G. Rossetti e con la 
collaborazione della Fonda-
zione è stato possibile attua-
re il service.

il villaggio di Wolisso - il pro-
getto “adottiamo il villag-
gio di Wolisso” (una città 
dell’Etiopia a 150 Km da 
addis abeba) deriva da una 
iniziale collaborazione di al-
cuni Club della Zona C della 
seconda Circoscrizione che 
avevano già intrapreso rap-
porti con le suore dell’istitu-
to “Figlie della misericordia 
e della Croce”, presenti da 
anni a Wolisso. Nel 2005-
2006 con il coinvolgimento 
di tutti i Clubs, parte il pro-
getto per edificare degli sta-
bili per circa 1000mq. Con-
siderate le necessità locali e 
la certezza della gestione da 
parte delle suore si prevede 
un corso scolastico comple-
to dalla 1° elementare alla 3° 
media. Nel 2009 completata 
la costruzione parte la se-
conda fase del progetto che 
si arricchisce con la partner-
ship della regione marche: 
si completano le aule e si 
finanziano i corsi scolastici e 
i corsi di avviamento al lavo-
ro, si realizza una stalla e un 
orto sperimentale.

Cervia – su proposta del LC Cer-
via ad Novas e L.C.morciano 
di romagna, con la collabo-
razione di tutti i Clubs del 
Distretto, al Congresso di 
isernia del 2008 si approva il 
service “Centro polivalente 
di Cervia”.

… e quelle dell’ultimo anno
L’attività svolta negli ultimi 12 mesi è stata connotata, prevalentemente, dalla 

concretizzazione di percorsi burocratici già avviati, anche se l’evoluzione dei 
progetti ha richiesto continui aggiustamenti. 

il 16 ottobre 2010 si è tenuta a san benedetto l’assemblea straordinaria e ab-
biamo modificato alcuni articoli del nostro Statuto e Regolamento per unifor-
marli ai suggerimenti della sede Centrale ed ottenere il riconoscimento da noi 
richiesto.

Nel dicembre 2010 abbiamo siglato, con atti notarili, attraverso un lungo e 
complesso iter, l’accordo con la parrocchia di Santa maria assunta, la Conces-
sione con il Comune di Cervia e la donazione ricevuta di 100.000 euro. in aprile 
abbiamo presentato il progetto al Comune di Cervia, a seguito del quale, siamo 
in attesa del permesso di costruzione, definitivo. 

il 14 aprile abbiamo ricevuto da Oak Brook il riconoscimento per l’uso della 
denominazione e del logo Lions.

in giugno abbiamo presentato alla regione marche il primo report sull’attività 
svolta a Wolisso ed abbiamo ottenuto la seconda tranche del contributo (pari a 
17.000 euro) - va ricordato che la regione ci ha accordato 42920,49 euro erogati 
in tre rate (17168,20 inizio progetto,17168,20 seconda trance e 8584,09 dopo il re-
port finale  di chiusura) - relativo al progetto che si è concluso in anticipo, a fine 
ottobre. Naturalmente, Wolisso, per i nostri Clubs, rimarrà un progetto attivo, e 
sono certa che continueremo a contribuire al suo funzionamento. va ricordato 
inoltre che la Fondazione è una oNG, pertanto, per godere di tale qualifica e delle 
possibilità che da essa derivano, deve annualmente informare con una relazione 
opportunamente documentata il ministero degli Esteri sull’attività che svolge 
nei Paesi in via di sviluppo. 

in questo anno, solo 3 Clubs hanno richiesto la collaborazione per la realizza-
zione di manifestazioni o eventi: Chieti Host, montesilvano e Rubicone.

È evidente che le relazioni con Enti e organizzazioni via via che si realizzano 
interventi significativi sul territorio, si rafforzano e aumentano; lo dimostrano 
le Convenzioni con i Comuni (Pescara, Cervia) con la regione marche e con altre 
realtà associative (Parrocchia di Cervia, istituto “Figlie della misericordia e della 
Croce” per Wolisso.

i L CONSiGLiO di amministrazio-
ne della Fondazione Lions Clubs 
per la solidarietà del Distretto 

108 a si è rinnovato.
Nell’assemblea del 8 ottobre 2011 

il presidente, PDG Loredana sabatuc-
ci, ha consegnato il testimone al PDG 
Enrico Corsi eletto alla carica di presi-
dente per il triennio 2011-2014.

il neo presidente, presentando il nuo-
vo consiglio ha dichiarato l’impegno 
per: • Continuare il legame indissolu-
bile dei lions del Distretto 108 a con il 
“service”; • sviluppare l’organizzazio-
ne e l’informazione al fine di rendere 
la comunicazione interna più efficace 
e per consolidare quel modo nuovo di 
servire che si è cercato di spiegare con 
la nascita della Fondazione e che oggi, 
finalmente, viviamo concretamente; • 
ripensare ad un’azione che coinvolga 
con continuità la struttura operati-
va con il Distretto nella convinzione 

che la “Fondazione” è patrimonio dei 
Clubs ed un’organo operativo al loro 
servizio; • riaffermare l’importanza 
dell’etica e della trasparenza della no-
stra attività (convinti) che la legittima-
zione del nostro operato non deriva 
soltanto dal riconoscimento pubblico 
e dalla funzione che svolgiamo, quan-
to piuttosto dalla nostra capacità di 
perseguire la “mission” e di realizzare 
attività rilevanti dal punto di vista so-
ciale. 

Nuovo Consiglio  
di amministrazione

Presidente Onorario: DG Giulietta ba-
scioni brattini
Presidente: PDG Enrico Corsi
Consiglieri: Farina albino, amoruso 
Giambattista, Conti Enrico, Ettorre Lu-
isiana, Foschi Pierluigi, Franchini Giu-
seppe, Giorgetti Piergiorgio, milazzo 
Giuseppe, Palucci Quintino, ramicone 
Francesca, sabbatini Gerardo.

Enrico Corsi  
nuovo presidente 
della fondazione
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sONO TORNaTO dalla missio-
ne umanitaria ad Haiti, dove 
sono state spedite le protesi 

per i bambini mutilati dal terre-
moto e vi mando un breve rappor-
to sull’esito del viaggio.

La missione si è conclusa posi-
tivamente: sono state rintracciate 
le protesi inviate a Port au Prince 
tramite i padri Camilliani e con-
cordato tipologie e tempi per le 
prossime spedizioni. 

abbiamo inoltre concordato 
nuove possibili collaborazioni con 
i destinatari delle protesi e con 
un giovane imprenditore verone-
se che ha realizzato nella repub-
blica dominicana una missione 
nella quale ospita 4500 bambini 
e ragazzi orfani che – grazie alla 
generosità di alcuni benefattori – 
fa studiare fino alla maturità e in 
taluni casi fino all’università.

Con me, hanno partecipato al 
viaggio il past governatore del 
ta1 marco Gibin, il presidente del-
la so.saN. salvatore trigona, un 
ortopedico so.saN., manlio Leo-
nardi, che aveva già lavorato ad 
Haiti nei giorni immediatamen-
te successivi al terremoto e l’ing. 
matteo Zani della roadrunner di 
milano che ha costruito le nostre 
protesi.  matteo è stato prezioso 
per la determinazione con cui ha 
ricercato il materiale spedito e 
che è stato ritrovato in un ospe-
dale avventista, nel magazzino di 
un padre battista e in mezzo al 
fango delle baraccopoli dove sia-

mo andati a cercare i bambini che 
le stavano usando. 

i due medici so.saN. hanno 
addirittura visitato alcune perso-
ne in condizioni di emergenza in 
mezzo alla strada. 

il viaggio è stato utile per capire 
meglio la tipologia e la tempistica 
con la quale si dovranno spedire 
le prossime protesi e la necessità 
di formare il personale haitiano 
che le monti. 

La prossima spedizione avver-
rà nel mese di dicembre. in tale 
occasione spediremo una prote-
si per il braccio amputato di un 
giovane Haitiano collaboratore di 
Padre Ezechiele, che va a cercare i 
bambini bisognosi nelle bidonvil-
le e che ci ha fatto da guida du-
rante il soggiorno a Port au Prince.

La missione ad Haiti è stata 
un’esperienza bellissima, emo-
zionante e nello stesso tempo 
terrificante. Eravamo gli unici 
bianchi che giravano in una città, 
Port au Prince, completamente 
distrutta e abitata solo da africa-
ni che ci guardavano con rabbia e 
sospetto. 

viaggiavano con mezzi di fortu-
na (al contrario di tutti gli altri vo-
lontari stranieri sempre perfetta-
mente organizzati), ma volevamo 
arrivare fino in fondo e ci siamo 
riusciti. 

Port au Prince sembra un girone 
dantesco: la gente vive in mezzo 
alla melma, accanto alle carcas-
se degli animali morti, si lava con 

so.saN.

il service dei Distretti 
108 ta1, ta2 e ta3 in 
collaborazione con so.san.: 
fornitura di protesi alle 
persone amputate

di ipdG dario nicoLi, ta3

missione Haiti

Una delle bimbe da noi protesizzata

In alto, uno squarcio di una delle tante tendopoli 
(una delle meno peggio)
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La situazione igienica di quasi tutta la città

La speranza di haiti espressa da una delle tante 
scolare che rappresentano una tenue luce in tanti 
inferno

l’acqua putrida che scorre nelle 
fognature a cielo aperto. si dice 
che il colera lo abbiano portato i 
caschi blu nepalesi, ma in quel-
le condizioni ci meraviglia come 
si sia manifestato solo il colera e 
non anche qualcosa di peggio. Le 
uniche persone pulite sono i bam-
bini e i ragazzi che vanno a scuola 
vestiti in divisa alle prime ore del 
giorno e tornano a casa nel pome-
riggio. L’onu ha stanziato per la 
scuola 15 miliardi di euro in dieci 
anni. Forse questo contribuirà a 
salvare il paese. 

 a oggi sono morti 300 mila hai-
tiani per il terremoto e 7000 per il 
colera, ma altri ne moriranno per-
ché non si sta facendo nulla per 
cambiare la situazione. ad Haiti 
lavorano solo le associazioni di 
volontari provenienti da diverse 
parti del mondo. sono gruppi che 
vanno da 5 a 10 persone, raggiun-
gono gli ospedali di loro perti-
nenza e ripartono dopo una setti-
mana di permanenza. Di più non 
riescono a restare. il loro aiuto è 
prezioso, ma in questo paese ser-
vono lavori importanti sul piano 
delle infrastrutture. servirebbe-
ro acqua e fognature, servirebbe 
una pulizia generale impossibile 
da raggiungere per una città che 
conta oltre un milione di abitan-
ti. La comunità internazionale ha 
donato 46 miliardi di dollari, ma 
Clinton non li ha ancora destinati 
a progetti per Haiti. E’ un popolo 
abbandonato a se stesso formato 
dal 95% di negri indigenti e dal 
5%di creoli che comandano. La 
mafia cubana sta già mettendo 
radici ovunque mentre usa, bra-
sile e altri si contendono questo 
piccolo pezzo di terra assoluta-
mente privo di risorse.

Neppure la repubblica Domini-
cana sta tanto bene. oltre la san-
to Domingo, meta di ricchi turisti 
e piena di villaggi per le vacanze, 
esiste un’altra santo Domingo 
dove c’è miseria. 

abbiamo visitato quest’ultima 
con un imprenditore veronese 
che venticinque anni fa (ora ne ha 
50) ha lasciato tutto per andare a 
vivere in una missione locale. ora 
è un missionario laico in quanto 
il sacerdote che l’aveva fondata 
è deceduto da un pezzo. Ebbe-
ne quest’uomo mantiene 4500 
tra bambini e ragazzi orfani per 
i quali ha costruito e organizzato 
13 plessi scolastici distribuiti in 

un raggio di 100 chilometri e un 
ospizio per dare dignità ai vecchi 
negli ultimi giorni di vita. abbia-
mo visitato la missione e ci siamo 
sentiti piccoli piccoli di fronte alla 
grandezza di una iniziativa come 
questa.

anche con lui abbiamo stretto 
un accordo per mandare sul posto 
i medici della so.saN., che si è ri-
velata una associazione efficiente 
e un valido partner in questa ini-
ziativa.
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N ELL’aNNO SOCiaLE 2000-
2001 come Governatore 
distrettuale lanciai un pro-

getto: partecipare alla costruzione 
di un ospedale per vittime di guer-
ra, principalmente bambini, a Go-
derich, in sierra Leone, nei sobbor-
ghi della capitale Freetown.

La situazione disastrata di quel 
Paese, che usciva da una guerra ci-
vile, era sotto gli occhi di tutti.

in particolare “faceva stringere 
il cuore” la situazione dei bambini 
cui, per una pura ritorsione, i “guer-
riglieri” avevano amputato gli arti, 
vuoi superiori, vuoi inferiori. 

sul mio guidoncino campeggia-
vano oltre al mio motto, “agire, Co-
struire, Creare”, dei bambini felici 
che danzavano e la scritta “Chil-
dren First”.

il progetto fu illustrato ai Clubs nel 
luglio del 2000 accompagnandolo 
con un messaggio molto chiaro: “il 
Governatore non vuole omaggi, sua 
moglie non vuole fiori” concentria-
moci su questa iniziativa. L’adesio-
ne dei Clubs fu massiccia al punto 
da spingermi a sottoporre l’inizia-
tiva alla L.C.i.F. chiedendo anche il 
loro contributo finanziario. al di la 
di qualsiasi parola le cifre parlano 
chiaro: 166,8 milioni di lire versati 
dai Clubs, 112,2 milioni versati dal-
la L.C.i.F., per un totale di 279 milio-
ni di dieci anni fa in 12 mesi. Con 
quella cifra di cose in africa se ne 
facevano e se ne fanno tante! il pro-
getto partì. L’ospedale fu realizzato 
a tempo di record, il primo blocco fu 
operativo nel novembre 2011.

E oggi dopo 10 anni cosa è succes-
so?

al blocco chirurgico iniziale sono 
stati aggiunti nuovi edifici per cre-
are un ospedale destinato alla cura 
dei feriti e dei pazienti ortopedici. i 
criteri di ammissione al Centro sono 
stati progressivamente amplia-
ti fino a comprendere la chirurgia 
d’urgenza, soprattutto addominale, 
la traumatologia e la chirurgia eletti-
va, mirata al trattamento di malfor-
mazioni congenite o acquisite come 
piede torto o esiti della poliomielite. 
unico in tutto il Paese il program-
ma per il trattamento delle ustioni 
all’esofago causate dall’ingestione 

accidentale di soda caustica, feno-
meno abbastanza comune in un 
Paese dove il sapone è fabbricato 
in casa. in risposta alle numerose 
richieste di assistenza pediatri-
ca, la struttura ospedaliera è stata 
ampliata nel 2002 e nel 2003 con 
la costruzione di un ambulato-
rio e di una corsia medica pedia-
trica. Lo staff internazionale è 
impegnato nella formazione del 
personale locale, scarso e poco pre-
parato, sta facendo nascere una 
nuova generazione di infermieri.  
È l’unica struttura a offrire assi-
stenza sanitaria gratuita e di livel-
lo elevato nell’area. Per conclude-
re qualche numero, aggiornato al 
30 giugno 2011: Pazienti trattati in 
ambulatorio: 198.310; pazienti rico-
verati: 22.331; interventi chirurgici: 
22.510.

Ci tengo aggiungere che nel book 
fotografico di Emergency, circa 300 
foto, in vendita in tutte le librerie, la 
prima foto é proprio quella riprodu-
ce la targa con il ringraziamento al 
Lions.

Nel 2001 ho concluso il mio di-
scorso di congedo come Governato-
re con delle parole che mi veniva-
no dal cuore e che mi sento ancora 
di ripetere: ”Grazie amici, Grazie 
Lions!”

nella foto in alto: l’ingresso della Fisioterapia 
con accanto la nostra targa; nella foto in basso: 
l’esterno dell’Ospedale; a fianco la sala giochi.

ospedale di Goderich, 
dieci anni portati benedi pdG marco Scaini
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importante esponente del 
lionismo turco, qual è stata 
la sua personale esperienza 
da Governatrice.

io sono una delle donne 
che è stata Governatore del 
mio Distretto, il 118E. Duran-
te il mio governatorato, i Pre-
sidenti dei Club, gli officer, i 
Delegati di Zona, i Presidenti 
di Circoscrizione, hanno tutti 
lavorato in stretta collabora-
zione per servire al massimo 
e realizzare il mio motto ser-
viamo insieme con amore. 
Quando chiedevo il loro sup-
porto, tutti, compresi i Past 
Governatori, mi sono stati 
vicini, mostradomi sempre 
grande rispetto e affetto. E’ 
stato un periodo bellissimo, 
senza problemi, denso di 
soddisfazioni personali e lio-
nistiche.   

Cosa ne pensi dei rapporti 
con l’italia.

Le relazioni lionistiche tra 
turchia e italia sono di vec-
chia data, profonde e ormai 
saldamente consolidate. ri-
cordo che molti Club turchi 
sono gemellati con altri ita-
liani. in particolare, il mio 
Distretto, 118E, è gemellato 
proprio con il vostro, 108a, 
dal 1995-96: da allora la no-
stra amicizia ha messo radici 
sempre più profonde. il mio 
club, Cagaloglu iki, è gemel-

lato con quelli di soncino, di malalbergo Lydia bo-
relli, ma anche con quello di Civitanova marche 
Cluana, proprio quello del vostro nuovo Governa-
tore in carica Giulietta bascioni brattini, fattore 
che lega ancora di più il mio Club e me alla caris-
sima amica personale, cui faccio i migliori auguri, 
certa della sua sicura riuscita, data la versatilità, 
intelligenza, cultura, sensibilità e umanità che le 
sono proprie. sono sicura che insieme potremo 
fare cose importanti. 

Ringraziamo la pG Latife Bastug per le sue belle, 
costruttive parole e per i preziosi consigli. 

E’ come se la Past Governatrice passasse alla no-
stra Giulietta il testimone dalla splendida istanbul, 
sul bosforo, attraverso il mediterraneo, fino a Civi-
tanova, Sulle ali della solidarietà.

DistrEtto 108E turCHia

Dal “Serviamo insieme con amore” di Latife 
al “Sulle ali della solidarietà” di Giulietta

È UN vERO ONORE poter 
fare questa intevista a 
Latife bastug, Past-Go-

vernatore del Distretto Tur-
key 118E.

Donna di grande cultura 
umanistica, editrice, con nu-
merose esperienze di scam-
bio interculturale con l’italia 
– a es., mostra di Ex-Libris 
nel 2000 –, il suo perfetto 
italiano deriva dall’aver fre-
quentata la scuola italiana 
di istanbul.

sempre legata all’italia, i 
rapporti col nostro Paese e 
con il lionismo italiano sono 
continuati con regolarità e 
costanza, interpretando e 
usando come connettivo più 
resistente, la forza dell’ami-
cizia nel modo migliore. alle 
domande poste, ha risposto 
fornendoci un interessante 
quadro del lionismo turco. 

Qual è il rapporto tra don-
ne e Lionismo in Turchia.

Le donne in turchia, han-
no trovato nel Lionismo una 
piattaforma per esprimere e 
migliorare i propri talenti di 
leadership e organizzazione, 
che s’armonizzano alla per-
fezione con il loro ruolo tra-
dizionale di assistenza alle 
persone e al loro ambiente. 
Nel 1991, il LC della turchia 
ha seguito il suggerimento 
del LC international d’inco-
raggiare i Club femminili a convertirsi da Lioness a 
Lion Club. tutte le socie hanno accettato e il movi-
mento delle Lioness s’è sviluppato velocemente e 
s’è diffuso come quello maschile, dando inizio nei 
loro distretti a momenti d’incontro e di confronto, 
adattandoli bene alla vita tradizionale. Le Lioness 
hanno programmato e diretto le più importanti 
attività – a istanbul, l’importante ospedale ocu-
listico è gestito quasi completamente dai Lions-, 
finendo per trainare i Club maschili che le avevano 
sponsorizzate. attualmente, la percentuale di don-
ne nel Distretti 118 è circa del 50% e anche nei Ga-
binetti Distrettuali il rapporto uomini-donne è alla 
pari. Numerose sono state le donne Governatore e 
tre Presidente del Consiglio dei Governatori.

a questo proposito, vorremmo sapere da Latife, 

Alla conclusione del suo mandato, Latife batug ringrazia i 
soci Lion dell’aiuto ricevuto. 

di Lion LuiGi maria BiancHini

Istanbul 2001: Luigi maria bianchini tra il Governatore 
eletto Esen Ibak e Latife bastug



36

 l’impegno dei clubs i CiRCOSCRiziONE 

Rafforzare 
e diffondere 
i valori con  
i Services

di vittorio feLiciani

bagnacavallo

23 OTTOBRE 2011: Xv com-
pleanno del club festeggiato alla 
Casa Conti Guidi, ospite il Gover-
natore Giulietta bascioni bratti-
ni, accompagnata dal Presidente 
della 1° Circoscrizione sauro bo-
vicelli e presente il sindaco Laura 
rossi che ha sottolineato il solido 
e proficuo rapporto della città con 
il Lions Club. sintonia immediata 
tra il Presidente del Club beppe 
Cortesi e il Governatore.

“Quindici anni è l’età del di-
namismo giovanile e il Club di 
bagnacavallo, ha affermato un 
euforico Cortesi, vuole onorare 
lo spirito lionistico con la con-
cretezza dei services, resi possi-
bili dalla forte coesione tra i soci 
fondata su rispetto, amicizia, tol-
leranza e solidarietà, che, in de-
finitiva, costituiscono la ragione 
del nostro stare nel Lions”.

il Governatore ha illustrato le 
linee del rinnovamento della 
comunicazione distrettuale per 
rendere più agevole il rapporto 
con e tra i soci e fare conoscere 
i Lions, lo spirito che li anima e e 
ciò che fanno. 

 “Gli ideali del lionismo, ha af-
fermato con forza il Governatore, 
sono più che mai attuali e neces-
sari, pertanto vanno diffusi e af-
fermati con i services, abbinando 
in tal modo valori e opere”.

iL 2012 rappresenta un anno particolare per milano marittima, la pre-
stigiosa località balneare adriatica, nel territorio del Comune di Cer-
via. il prossimo anno, infatti, ricorrerà il centenario dalla fondazione 

di questa famosa stazione turistica, con la stipula, nel 1912, dell’atto di 
cessione di alcuni terreni, da parte dell’amministrazione Comunale, alla 
società “milano marittima”, costituitasi l’anno prima e avente come sco-
po la costruzione e la vendita di villini per la villeggiatura all’interno della 
secolare pineta di Cervia.

Questa storica ricorrenza non poteva certo lasciare indifferente il Lions 
Club Cervia ad Novas, che all’evento ha dedicato e dedicherà diverse ini-
ziative nel corso dell’anno lionistico, che vede la Presidenza del Dott. ric-
cardo balestra.

La prima di queste ha avuto luogo lo scorso 20 settembre con un mee-
ting, svoltosi all’interno della elegante cornice del tennis Club di milano 
marittima, dedicato alla presentazione, da parte della giornalista e scrit-
trice di origine cervese ma con studi compiuti a siena e urbino, Letizia 
magnani, della sua ultima fatica letteraria: il volume “milano al mare” 
(editore Cbs), che della località di milano marittima narra appunto l’ap-
passionante storia.

Letizia magnani ha infatti portato alla luce e resi pubblici importanti 
ed inediti documenti che testimoniano le origini e lo sviluppo di mila-
no marittima, ma soprattutto mettono in evidenza la innovativa filosofia 
alla base di questa iniziativa, che vide i migliori rappresentanti della vita 
economica, sociale e intellettuale milanese attivarsi in un progetto dove 
urbanistica, arte, cultura, cura della salute, bellezza e risorse naturali si 
integrassero armoniosamente in una sorta di nuova “città ideale” delle 
vacanze.

il coraggio e la preveggenza di questa visione imprenditoriale e cultu-
rale, con cui ancora oggi le politiche dell’accoglienza turistica meritano 
di confrontarsi, nonché l’appassionato impegno profuso negli anni dagli 
imprenditori e dagli amministratori locali romagnoli a favore dello svi-
luppo della riviera adriatica e di milano marittima in particolare (con 
tutta la relativa galleria di personaggi e aneddoti che emergono dal libro 
della magnani), rendono conto dell’interesse che ancora oggi la storia di 
milano marittima suscita, come dimostrano le prefazioni al libro dei sin-
daci di milano e di Cervia Giuliano Pisapia e roberto Zoffoli e le conclusio-
ni scritte dal Presidente della regione Emilia romagna vasco Errani e dall’ 
on. Giancarlo mazzucca. il volume è arricchito da alcune inedite e molto 
interessanti foto d’epoca, in gran parte provenienti dal nutrito archivio 
del Lions melvin Jones Piero alvisi.

sempre in tema di fotografia, fra le altre iniziative del Club Cervia ad 
Novas relative al Centenario di milano marittima ricordiamo inoltre il 
PhotoContest “milano marittima: 100 anni in uno scatto”, organizzato con 
il Patrocinio del Comune di Cervia e il cui ricavato sarà devoluto a favore 
del service per l’acquisto di una attrezzatura di riabilitazione fisioterapica 
per la Casa di riposo busignani di Cervia.

il concorso è aperto a tutti gli appassionati di fotografia, che possono 
partecipare inviando foto originali, vecchie e nuove, che illustrino gli 
aspetti storici, naturalistici e di costume della città. Le foto vincitrici ver-
ranno esposte in una mostra temporanea presso i magazzini del sale, 
sede del mu.sa. e pubblicate sulla rivista milano marittima Life e sul re-
lativo sito.

Gli estremi della partecipazione e il modulo on line per l’iscrizione si 
possono trovare sul portale della rivista www.milanomarittimalife.it.

cervia
ad novasCentenario  

della fondazione 
di milano marittima
di eLiSaBetta riGHini

Il Governatore con il Presidente Cortesi
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graditi ospiti, il Presidente di Cir-
coscrizione sauro bovicelli, il Presi-
dente di Zona saele Giberti, accom-
pagnati dalle signore ed amici dei 
Lions Clubs limitrofi. L’atmosfera 
è apparsa subito serena, cordiale, 
piena di amicizia e del piacere di 
ritrovarsi dopo la pausa estiva. an-
che in questa occasione il Club si 
è dimostrato attento alle esigenze 
della comunità locale, con la do-
nazione di due saturimetri (appa-
recchiature sanitarie per la misu-
razione indiretta della quantità di 
ossigeno presente nel sangue) alla 
casa di riposto “madonna del Can-
tone” di modigliana, rappresentata 
per l’occasione dal Dott. bertelè. 
Durante il meeting il Presidente 
ha esposto in maniera dettagliata 
il programma di attività e di ser-
vices concordato con il Consiglio 
Direttivo e che è stato sottoposto 
per l’approvazione all’assemblea 
in data 27 ottobre. L’incontro si è 
concluso con gli interventi delle 
autorità Lionistiche presenti, che si 
sono complimentate col Presidente 
andrea tabanelli sia per la qualità 
del programma esposto sia per la 
sua aderenza alle linee guida del 
Presidente internazionale e, più in 
generale, all’essenza stessa del Lio-
nismo.

 L’imPEGNo DEi CLubs i CirCosCriZioNE 

i N QUESTa pRima parte dell’an-
no sociale il Lions Club Faenza - 
valli Faentine ha evidenziato la 

sua presenza costante sul territorio. 
Lunedi 26 settembre infatti, sono 
state ufficializzate due donazioni 
effettuate a favore del reparti del 
Pronto soccorso e della Pediatria 
dell’ospedale Civile di Faenza.

si tratta di un PC portatile e di 
una macchina fotografica per la do-
cumentazione e l’archiviazione di 
immagini di violenza per la realiz-
zazione di un progetto di lotta con-
tro le violenze subite da donne e da 
minori e di due statimetri per i lat-
tanti ed i bambini, strumenti molto 
importanti per la corretta valuta-
zione dei parametri della crescita. 
alla cerimonia erano presenti per 
i Lions il Presidente del Club ing. 
andrea tabanelli, il Past Presiden-
te Dott. Carla bandini, il Presidente 
di Zona raffaele Giberti e nume-

rosi soci. Per la Diocesi monsignor 
Giuseppe mingazzini, responsabile 
delle Politiche sociali e sanitarie; 
per l’amministrazione Comunale, 
il vice sindaco di Faenza massimo 
isola e per l’ospedale Civile il Pri-
mario del Pronto soccorso Dott. Ni-
cola Di battista ed il responsabile 
di Pediatria Dott. andrea Zucchini.

Non è la prima volta che si in-
staura una proficua collaborazione 
fra il Lions Club Faenza - valli Fa-
entine ed il Presidio ospedaliero di 
Faenza. Già negli scorsi anni infatti 
sono state effettuate altre donazio-
ni atte a supportare ed a migliorare 
il lavoro dei medici e degli operatori 
sanitari.

successivamente, martedì 11 
ottobre 2011, presso la suggestiva 
località del borghetto di brola di 
modigliana, si è svolta la serata di 
apertura dell’anno sociale 2011-
2012. molti i partecipanti fra cui, 

Presenza 
sul territorio

di miLena mazzoLani

m OLTO iNTERESSaNTE, originale e ben riusci-
to l’intermeeting che, il 16 novembre, il Lions 
Club Faenza valli Faentine ha organizzato a 

villa rotonda (Faenza) con il Leo Club di Faenza. 
Numerosi i presenti, fra cui molti giovani, in quan-

to il tema della serata ha affrontato un argomento 
di grande attualità che, almeno in italia, comincia 
solo ora a muovere i primi passi. si tratta del “e-bo-
ok” (libro elettronico), delle sue potenzialità, dei suoi 
problemi connessi, del suo impatto con la tradizione 
plurisecolare del libro cartaceo. il relatore della serata 
ing. mauro sandrini, affiancato dall’Editore tomma-
so maria minardi ha esposto con grande competenza 

tutti gli aspetti che riguardano questo modo nuovo di 
lettura-comunicazione-apprendimento che ha, fra i 
suoi pregi, quello di permettere uno scambio, in tem-
po reale, di opinioni, impressioni e commenti sia con 
l’autore, sia con tutti i lettori che si mettono in rete. 
al momento il problema più grave ed importante da 
risolvere è quello della “pirateria informatica”. Due 
generazioni a confronto dunque. i giovani, sempre 
più orientati alle nuove tecnologie ed i “meno giova-
ni” più legati alla biblioteca, ai libri esposti nelle vetri-
nette di casa, alle copertine preziose ed all’inconfon-
dibile profumo della carta. moltissimi gli interventi 
da parte di entrambe le “generazioni” presenti.

faenza valli 

faentine

Uno sguardo alla 
società a partire 

dalle mutazioni in corso 
nel mondo dei libri digitali

faenza valli 

faentine

leo faenza 
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forlì valle 

del bidente Donati 770 quaderni 
alle famiglie della Scuola Bersani

i N mOmENTi di grave crisi economica come 
quello che stiamo vivendo può succedere che 
un genitore abbia difficoltà a comprare anche 

un quaderno per il proprio figlio. 
Per   cercare di venire incontro a qualcuna di 

queste famiglie, il Lions Club Forlì valle del bi-
dente ha fatto stampare al Centro stampa ‘il La-
pis’  della tangram, la cooperativa sociale di tipo 
a che si occupa di inserimento sociale di persone 
disabili e malati psichiatrici, 770 quaderni, conse-
gnati il 25 ottobre dal presidente del LC Forlì valle 
del bidente Giorgio Cicchetti a barbara Casadei, di-
rigente scolastica della scuola primaria bersani di 
via Lambertelli 12 a Forlì. i quaderni sono stati poi 
consegnati direttamente alle 70 famiglie più biso-
gnose, individuate dalla scuola stessa in base alle 
indicazioni dei servizi sociali.

assieme ai quaderni, il presidente Giorgio Cic-
chetti ha consegnato anche l‘assegno per la stam-
pa a mirko viroli, responsabile della tangram. 

«Con questo service abbiamo voluto aiutare al-
cune famiglie in difficoltà ridando il sorriso ai loro 
bambini e allo stesso tempo aiutare una realtà im-
portante come la tangram, che dispone oltretutto 
di un centro stampa validissimo come iL LaPis» 
ha precisato il presidente Cicchetti.

Il presidente Giorgio Cicchetti consegna   l’assegno per la stampa dei 
quaderni al responsabile della Tangram mirko Viroli, alla presenza della 
preside barbara Casadei.

di monica Guidi

v iSiTa UffiCiaLE della governatrice del Di-
stretto 108a del Lions Club, Giulietta bascioni 
brattini, al Lions Club imola Host. La governa-

trice ha ricordato il lusinghiero giudizio del Finan-
cial times che ha definito il Lions Club international 
come l’organizzazione di club di assistenza più gran-
de e affidabile al mondo. Nel contempo ha invitato a 
collaborare per realizzare l’obiettivo internazionale di 
piantare un milione di alberi in questo anno socia-
le. tra i suoi sogni-impegni c’è anche un service per 
L’aquila. Nella foto il presidente imolese Luigi Landi 
consegna alla governatrice la pianta di imola di Leo-
nardo riprodotta dalla Cooperativa Ceramica.

imola host

visita del 
Governatore

di evariSto campomori
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per una nuova 
Oncologia

v ivO ENTUSiaSmO ha su-
scitato tra i numerosi in-
tervenuti la relazione di 

marcello sorgi, giornalista e scrit-
tore, già direttore del tG1 e de “La 
stampa”, di cui oggi è editorialista 
e inviato, l’illustre ospite ha colto 
l’occasione per presentare il suo 
ultimo libro: “il grande dandy. vita 
spericolata di raimondo Lanza di 
trabia, ultimo principe siciliano” 
in cui ripercorre con stile coinvol-
gente l’esistenza del giovane ram-
pollo di una nobile famiglia sici-
liana, ricca ma con un patrimonio 
in declino, tra amicizie, amori, 
avventure, attraverso un periodo 
storico denso di eventi. amico di 
Galeazzo Ciano e di Gianni agnel-
li, fidanzato per qualche tempo di 
susanna agnelli, agente segreto 

in spagna ma anche disponibile 
a trattare con i partigiani nella 
roma città aperta del ‘43, appas-
sionato di corse automobilistiche, 

inventore del calciomercato, mor-
to suicida a soli 39 anni dopo una 
vita intensissima, sempre di cor-
sa, quasi in fuga da se stesso. sor-
gi, già autore di libri tra biografia 

e romanzo, ha narrato altre storie 
sempre con lo stesso stile accatti-
vante: ricordiamo: “Edda Ciano e 
il comunista” nel 2009, divenuto 
film rai, che narra della passione 
tra la figlia del Duce, confinata a 
Lipari, ed un partigiano isolano; 
“Le amanti del vulcano” nel 2010, 
incentrato sul triangolo amoroso 
tra il regista roberto  rossellini e 
le attrici anna magnani ed ingrid 
bergman; “La testa ci fa dire” nel 
2001, libro intervista realizzato 
con lo scrittore andrea Camilleri.

Hanno partecipato alla serata 
Patrizia randi, ass. scuola e For-
mazione del Comune di Lugo, 
bruno Gilotta, Presidente del tri-
bunale di ravenna e Giuseppe 
Cortesi, Presidente del Lions Club 
di bagnacavallo.

L ’iNTERmEETiNG del 21 ottobre 
2011 ha visto la partecipazione 
di 5 club di zona: ravenna Dante 

alighieri (club organizzatore), ravenna 
Host, ravenna bisanzio, ravenna ro-
magna Padusa e il Cervia ad Novas. 

La serata è stata aperta con la presen-
tazione del “Progetto martina”, un’ini-
ziativa del multidistretto italia per in-
formare i ragazzi delle scuole superiori 
su un tema difficile, quanto importante: 
i tumori e la loro prevenzione. E’ segui-
ta poi l’interessante relazione del Prof. 
amadori che ha illustrato i progressi 
e le speranze nella cura dei tumori. in 
tale occasione è stata effettuata l’inter-
vista pubblicata in questo numero.

i L LiONS CLUB RavENNa 
HOST ha organizzato la 
serata di apertura dell’an-

no 2011-2012, che si è tenuta 
lo scorso 10 ottobre, con un 
particolare concerto del cele-
bre pianista jazz Danilo rea 
nella prestigiosa cornice del 
teatro alighieri di ravenna.

L’artista ha regalato una 
rivisitazione jazz di brani di 
vari autori classici e contem-
poranei con esecuzione ma-
gistrale e appassionante che 
ha stregato l’uditorio.

Nel corso della serata il pre-
sidente andrea Fabbri oltre 
ad inaugurare l’anno sociale 
in compagnia del Presidente 

di Circoscrizione sauro bovi-
celli, del Presidente di Zona 
marco serafini, dei soci ed 
ospiti ha presentato il service 
cui l’iniziativa è stata dedica-
ta.

si è voluto realizzare un 
service che fornisca supporto 
tangibile a bambini e adole-
scenti malati cronici in diffi-
coltà economiche.

Destinataria dei fondi è l’as-
sociazione ravennate il mo-
saico attiva, in collegamento 
con la Pediatria dell’ospedale 
di ravenna, nell’assistenza ai 
minori rappresentata nel cor-
so della serata dal Presidente 
Dott. baroncelli.

ravenna dante 

alighieri

lugo

ravenna
host

 L’imPEGNo DEi CLubs i CirCosCriZioNE 

Marcello Sorgi ospite del Club

Apertura … in jazz

marcello Sorgi, a sinistra,  
con il Presidente

di emanueLa pincHiorri

Il presidente Fabbri con Danilo Rea
Da sinistra il Prof. Amadori, il presidente PDG Rivizzigno 
e il RC bovicelli
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È STaTa dURa ma finalmente ce l’abbiamo fatta. 
Domenica 25 settembre alla presenza del Gover-
natore Giulietta bascioni brattini, del sindaco di 

riccione massimo Pironi, della Presidente della Com-
missione toponomastica ilia varo ed altre autorità ol-
tre che dei P.D.G. Ezio angelini, Gianfranco buscarini, 
marco scaini e naturalmente dei soci del Lions Club 
di riccione, è stata scoperta la targa che ricorda la ce-
lebre frase del nostro fondatore “Non si può andare 
lontano finché non si fa qualcosa per qualcun altro”.

È stato un percorso che è iniziato addirittura nel 
luglio di due anni fa ed è proseguito con molteplici 
incontri, sollecitazioni e chi più ne ha ne metta per-
ché quando nella commissione toponomastica si riu-
niscono una quindicina di persone, ognuno ha la sua 
idea che vuol far prevalere sulle altre. Dobbiamo però 
dire che nel nostro caso l’attività di service che il no-
stro Club ha fatto in questi anni a favore dalla città alla 
fine ha pagato ed è risultata vincente.

La soddisfazione è stata grande anche per la location 
ottenuta, un giardino in pieno centro ed a pochi pas-
si dal nuovo Palazzo dei Congressi, quindi un luogo di 
straordinaria visibilità.

Questo d’ora in poi sarà il messaggio che i lions ric-

cionesi daranno oltre che ai congressisti, anche ai tan-
tissimi turisti che giungeranno nella nostra città, oltre 
che a tutti gli amici lions che parteciperanno al Xvi 
Congresso Distrettuale che si terrà proprio qui a ric-
cione nei giorni 5 e 6 maggio 2012.

Quindi arrivederci a maggio 2012.

riccione Giardini 
melvin Jones

di cLaudio viLLa

“Festa della 
Bandiera”
L’impegno italiano nelle 
missioni internazionali

di GiorGio Betti

i L LiONS CLUB rimini riccione 
Host (presidente moreno ma-
resi) e il Lions Club malatesta 

rimini (presidente roberto mor-
bidi), martedì 8 novembre 2011, 
hanno celebrato insieme la “Festa 
della bandiera tricolore” alla qua-
le hanno preso parte i rappresen-
tanti delle Forze armate di stanza 
nella nostra città. Nell’occasione 
si è elevato alto il pensiero rivol-
to a celebrare il 150° anniversario 
dell’unità d’italia: 1861-2011. Poi 
i due presidenti hanno ceduto 
la parola al relatore della serata, 
l’ammiraglio marcantonio trevi-

sani, che ha parlato dell’impegno 
italiano nelle missioni interna-
zionali. introdotto dal socio lions 
aleardo maria Cingolani, l’ospite 
ha via via passato in rassegna le 
missioni di pace che hanno fin 

qui visto ottomila militari italiani, 
uomini e donne, impegnati in 33 
operazioni di peacekeeping.infine 
si è dato spazio al dibattito e alla 
piena libertà di parola e d’opinio-
ne da parte dell’uditorio.

Il Governatore con il sindaco Pironi 
e i PDG buscarini, Scaini e Angelini

Autorità e soci nell’immancabile foto di gruppo

Il presidente maresi consegna il guidoncino all’Ammiraglio Trevisan

rimini riccione 

host e rimini  

malatesta
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“Fa CHE iL CiBO sia la tua medicina e la medici-
na sia il tuo cibo”. Con la citazione del grande 
filosofo greco ippocrate, il giornalista ego-ga-

stronomico beppe bigazzi ha iniziato, presso l’agrituri-
smo Le antiche macine, la sua chiacchierata con il Lions 
del rubicone, ricordando che il benessere comincia a ta-
vola e che la cucina della tradizione italiana risponde a 
questa filosofia semplice di ottimi ingredienti e cotture 
semplici. La ricerca dei prodotti di stagione, nel rispetto 
dei tempi e luoghi, significa amore per la natura e per 
l’uomo. E con la sagacità, propria dei toscani autentici 
come lui, bigazzi ha invitato tutti ad una riflessione: una 
corretta informazione può aiutare a nutrirci con mag-
gior consapevolezza e attenzione, a sfuggire alla logica 
degli “spuntini veloci”, dei cibi pronti o dei fast food, a 
evitare le insidie di un’offerta alimentare di una produ-
zione industriale globale e sempre più chimica. 

Luciana tromBetta 

SERviCE a favORE dELLa mUSiCOTERapia
Da un libro di ricette è nato qualcosa di buono per un 

service individuato in un progetto di musicoterapia pre-
sentatoci dall’associazione Papa Giovanni XXiii. il pro-
getto sarà attuato presso la struttura dell’associazione 
presente a san tommaso di Cesena e mira a fornire a 
bambini e persone affetti da diverse patologie nuovi mez-
zi di comunicazione al fine di migliorare il loro livello di in-
terazione sociale. il libro ‘Le nostre ricette’, con la deliziosa 
immagine di copertina del noto artista massimo sirotti 
nonché socio Lions, è stato realizzato grazie alle ricette - 
divertenti tra l’altro- dei soci del Lions Club rubicone e lo 
si può richiedere, alla modica cifra di 5 euro, contattando 
il presidente. (m.C.)

LUdOTECa L’iSOLa dEi BamBiNi: UN LiBRO pER CRESCERE
il Lions Club del rubicone ha sempre seguito con sim-

patia la ludoteca “L’isola dei bambini” presso la parroc-
chia santa maria Goretti a san mauro mare. Ha contribu-
ito alla nascita, l’ha sostenuta e quest’anno, in occasione 
dell’inaugurazione dell’anno scolastico, ha donato circa 
200 libri  per tutti quei bambini, dai 3 ai 6 anni, che, ogni 
venerdì pomeriggio, si recheranno presso la ludoteca per 
giocare, passare il tempo, vigilati e assistiti da maestre vo-
lontarie. 

La ROmaGNa
È stato veramente un evento il meeting di apertura 

dell’anno Lionistico. il presidente Clemente ricci è riuscito 
a mettere insieme i sindaci del comprensorio del Club, i 
due presidenti di provincia e il comandante della Com-
pagnia dei carabinieri per un confronto sui temi che inte-
ressano il territorio che si trova nella zona di confine fra 
le province di Forlì-Cesena e rimini, a destra e a sinistra 
del rubicone. il tema della serata era ‘La comunicazione 
e i rapporti fra le varie amministrazioni e organizzazioni 
locali’ e con coraggio il presidente ricci ha esordito met-
tendo il  problema davanti agli occhi degli amministrato-
ri: di fatto i sindaci non si incontrano e manca una regia 
unica romagnola. È nato un interessante dibattito, stimo-

lato anche dai numerosi giornalisti e professionisti 
presenti, durante il quale ogni sindaco ha manife-
stato la propria tesi argomentandola e motivando-
la. ancora oggi la romagna è una terra di genero-
si e caparbi campanili, che si stendono tra mare e 
montagna, tra campagna e città, e i romagnoli sono 
“anime plurime” come dice Paolo Gambi. ma i cam-
panili non devono impedire alla romagna di essere 
ciò che è, ossia una grande terra non inferiore ad 
altre regioni: qui centinaia di imprese romagnole  si 
impegnano, producono, eccellono e il tenore di vita 
raggiunto con sforzi e conquiste da chi ci ha prece-
duto, è unico. “i sindaci, ha concluso il presidente 
del Lions rubicone, Clemente ricci - si sono trovati 
concordi sulle unioni fra le diverse amministrazioni, 
in particolare in merito ai servizi. tuttavia credo che, 
allo stato attuale, i passi da compiere sono ancora 
molti: la rete di trasporti pubblici è inadeguata; ba-
sti pensare alla difficoltà per andare da Forlì a ra-

venna o semplicemente da Gambettola a santarcangelo. 
Probabilmente non sarebbe neanche necessario avere 
un’azienda unica romagnola, ma basterebbe pensare 
alla romagna piuttosto che ai singoli territori, secondo 
una visioneglobale, basterebbe parlare, diffondere e di-
fendere il brand romagna. solo se prenderemo coscienza 
con pienezza, e nella sua complessità della romagnolità, 
potremo vivere senza complessi in questo difficile ma 
affascinante presente. “Da protagonisti”, ha aggiunto il 
giornalista Paolo Gambi, motivandola.

beppe bigazzi: 
poesia in cucina

rubicone

Il relatore bigazzi 
con il presidente 

Clemente Ricci

A destra il presidente Ricci con alcuni soci  
e la rappresentante della ludoteca

i services del Club



42

il Club incontra 
l’asilo L.C. Farini

 L’imPEGNo DEi CLubs i CirCosCriZioNE 

D OmENiCa 11 SETTEmBRE, 
si è svolta la cerimonia di 
inaugurazione dell’area 

verde attrezzata nel grande parco 
dell’asilo L.C. Farini, donazione 
del Lions Club di russi.L’ area è 
stata completata con tutto il ne-
cessario per lo sviluppo motorio 
dei bambini delle sezioni Prima-

vera.Questa scuola dell’ infanzia 
accoglie oggi 180 bambini suddi-
visi in sei sezioni di scuola ma-
terna e due sezioni Primavera, 
pur essendo riconosciuta dallo 
stato e ricevendo le sovvenzioni 
di legge, ha più che mai bisogno 
dell’ aiuto dei privati, siano essi 
singoli cittadini o associazioni.

G RaNdE SUCCESSO 
ha riscosso l’incontro 
con il Prof. Dino ama-

dori, Direttore dell’irst di mel-
dola, organizzato dal Lions Club 
“valle del savio” col Patrocinio del 
Comune di sarsina.

L’incontro, che si è tenuto sa-
bato 15 ottobre presso il Centro 
Culturale di sarsina, ha visto la 
partecipazione di un pubblico nu-
meroso ed è stato introdotto dal 
dottor Flavio Cermaria, Presiden-
te del Lions Club valle del savio, che ha parlato 
dell’epidemiologia dei tumori. ma soprattutto ha 
presentato dati veramente impressionanti: cin-
quecentomila nuovi casi di tumore ogni anno (che 
equivalgono ad un caso ogni 2 minuti), e circa 2 
milioni di malati oncologici nel nostro Paese.

Dopo un saluto dell’assessore 
alla sanità del Comune di sarsi-
na alberto Gori, ha preso la pa-
rola il Prof. Dino amadori che, 
con grande lucidità e semplicità, 
ha illustrato le nuove metodiche 
e le nuove tecnologie per dia-
gnosticare e sconfiggere i tumo-
ri, sottolineando comunque che 
per alcuni di questi c’è ancora 
molta strada da fare. 

Ha dato anche un messaggio di 
speranza quando ha dichiarato 

che la scoperta di nuove tecnologie e di nuovi me-
dicinali ha nel tempo una crescita esponenziale. 

il Prof. amadori ha infine illustrato la realtà 
dell’irst, uno fra i maggiori centri per la diagnosi 
e la cura dei tumori in italia, che opera in collabo-
razione con i principali Centri a livello mondiale.

russi

a NCHE QUEST’aNNO il Lions 
Club valle del senio ha re-
alizzato il service contro il 

diabete: in occasione della giorna-
ta mondiale contro il diabete, sono 
stati realizzati due presidi, il primo 
a Castel bolognese dove sono sta-
ti effettuati 165 test gratuiti , ed il 
secondo a riolo terme dove i test 
sono stati 154.

Questo importante service che ha 
ottenuto il patrocinio dei Comuni 
interessati ed è stato organizzato in 

collaborazione con l’associazione 
Diabetici ravennati, si è concluso 
domenica 20 novembre a solarolo.

Coordinato dal socio  Dott. Ermi-
nio Napolitano, supportato dai “no-
stri” soci medici Dottori Piero Gran-
di, Enrico melandri e Carla arniani 
il service ha ottenuto unanime ap-
prezzamento dalle istituzioni e dal-
la cittadinanza.

Lo screening a Riolo Terme

Da sinistra, il presidente Alberto manuguerra, il 
past President Andrea Simoni, il Sindaco Sergio 
Retini

Nuove tecnologie: 
una speranza contro i tumori valle 

del savio

Novembre: mese della
        prevenzione del diabetevalle 

del senio
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colle guasco
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sistema relativamente ai trasporti internazionali, 
compreso quindi il passaggio doganale, sia arretrato.

i rappresentanti della società aerdorica, che ge-
stisce l’aeroporto, Dott. merola, e di rFi, ing. Pallot-
ta e Frittelli, hanno illustrato gli investimenti che le 
società stanno effettuando per fornire un servizio 
sempre più adeguato alla clientela.

La conclusione dei lavori è stata affidata all’asses-
sore alla mobilità della regione marche, Dott. Luigi 
viventi. L’assessore ha rivendicato alla regione il 
merito di aver ottenuto la realizzazione di importan-
ti infrastrutture viarie, sospese da tempo, così come 
il sostegno agli sforzi per far affermare quanto prima 
l’interporto. L’assessore viventi ha quindi concluso 
sottolineando come sia necessario far sì che gli im-
prenditori possano adeguatamente apprezzare il no-
tevole risparmio che consente l’interporto.

v ENERdì 21 OTTOBRE, nella austera cornice 
della sala del rettorato il Lions Club ancona 
Colle Guasco ha ospitato operatori e ammi-

nistratori per approfondire il tema “La piattaforma 
logistica delle marche: il futuro nell’intermodalità”.

il Presidente versace ha ricordato come uno dei 
problemi irrisolti da anni della città di ancona, che 
si riverbera su tutta la regione, è rappresentato pro-
prio dalla viabilità e, di conseguenza, dalle difficoltà 
logistiche, ed ha quindi chiesto ai relatori cosa si stia 
realizzando in proposito.

il Presidente della Camera di Commercio, Dott. ro-
dolfo Giampieri, ha sottolineato come sia strategico 
per ancona e per la regione avere nel raggio di 15 
chilometri l’aeroporto, il porto, la stazione ferrovia-
ria e l’interporto. Ha quindi ribadito l’importanza 
della logistica, che ha definito uno dei driver prin-
cipali della internazionalizzazione. il segretario Ge-
nerale della autorità Portuale, Dott. tito vespasiani, 
ha spiegato che un efficace funzionamento dei porti 
è essenziale per l’economia del nostro Paese, posto 
che oltre il 50% delle merci in entrata ed in uscita 
sono movimentate attraverso il mare. 

il Presidente dell’interporto, Dott. roberto Pesaresi, 
ha fornito un dato che rappresenta quanto il nostro 

La piattaforma 
logistica  

delle marche

Per L’aquila, 
per i bambini: 

diamo  
una mano  

al futuro!
di GreGorio caLamarà

s UCCESSO di pUBBLiCO e 
grande attrazione per la sfi-
lata di cappelli “collezione 

autunno inverno” tenutasi il 30 set-
tembre presso il teatro comunale 
di Castelraimondo, organizzata dal 
Lions Club Camerino alto macera-
tese con la collaborazione del Leo 
Club camerte ed il patrocinio del 
Comune di Castelraimondo.

L’iniziativa denominata “tanto di 
cappello” è stata ideata per realiz-

zare una rac-
colta fondi a 
favore del ser-
vice distret-
tuale “Parco 
del sole sen-
za barriere”, 
quindi per 
la città de 
L’aquila. La 
manifestazio-
ne ha visto 
protagonista 
la “tirabasso 
Group s.r.l.”, 
r i n o m a t o 
cappellificio 

di massa Fermana, che presentan-
do una collezione “made in italy” 
ha consentito a bellissime modelle 
e modelli amatoriali di riscuotere 
molti applausi e consensi da parte 
del folto pubblico presente in te-
atro. Hanno fatto gli onori di casa 
oltre al Presidente del Club, il sin-
daco di Castelraimondo dott. ren-
zo marinelli, il vice sindaco nonché 
socio lion Patrizio Leonelli ed il Pre-
sidente della Pro-Loco Fabio mon-
tesi, che si è gentilmente prestato 
quale speaker ufficiale della serata. 
Ci hanno onorato della loro presen-
za il Governatore Giulietta bascioni 
brattini, accompagnata dal 2° vice 
Governatore raffaele Di vito e di-
versi altri officer distrettuali, tra 
questi il Coordinatore del service 
Pro L’aquila Giulio mancinelli. 

La sfilata, intervallata da musica 
dal vivo e da un happy hour finale, 
si è conclusa con l’offerta al pub-
blico della collezione dei cappelli 
usati per la sfilata, di altri cappelli 
di uso quotidiano e di accessori di 
abbigliamento che l’azienda ha ge-
nerosamente donato al Club.

Da sinistra il PDG bartolini, il presidente Versace,  
l’assessore regionale Viventi, Giampieri, Pesaresi

camerino alto 

maceratese Foto di gruppo ... con cappello
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s aREBBE STaTO impossibile imma-
ginare a priori il grande interesse e 
la soddisfazione suscitata in tutti 

noi che abbiamo visitato a sarnano (mC), 
il 5 novembre scorso, la mostra d’arte su 
“vittore Crivelli da venezia alle marche”. 
La piccola cittadina maceratese ha accol-
to con un piacevolissimo clima settem-
brino, i soci e gli amici dei clubs di re-
canati-Loreto, matelica e Camerino alto 
maceratese, il cui Presidente ha promosso 
e organizzato la visita. oltre alla colloca-
zione delle opere negli edifici storici più 
significativi della cittadina (Chiesa di san-
ta maria di Piazza alta, teatro, Pinacote-
ca), le opere stesse hanno destato 
grandissima attenzione perché, 
ben guidati, sono stati evidenzia-
ti i tratti peculiari e distintivi tra 
i due fratelli, vittore Crivelli ed il 
più noto Carlo. La presenza – tra 
gli altri – di opere di simone De 
magistris, di Niccolò alunno e di 
sculture lignee di grande pregio 
hanno contribuito ad alimentare 
le nostre conoscenze su segmenti 
culturali spesso poco noti o tra-

scurati dai non addetti ai lavori.
a pochi chilometri da sarnano abbiamo 

raggiunto successivamente l’abbazia be-
nedettina di Piobbico che fu fondata nel 
sec. Xi. Posta tra due torrenti, il tennacola 
e il Lardina, e dedicata a santa maria, l’ab-
bazia costituisce uno dei più bei esempi 
di “romanico” dell’italia centrale ed è sta-
to grande lo stupore nel trovarsi di fronte 
a tale “scoperta”. La giornata vissuta tra 
soci ed amici di più clubs ha consentito 
anche di rafforzare i rapporti esistenti e di 
sviluppare idee e progetti sull’immediato 
futuro dei nostri rispettivi club di appar-
tenenza. corrado cammarano

Visita interclub di mostra 
su Vittore Crivelli a Sarnanocamerino alto maceratese, 

matelica, recanati-loreto

D i GRaNdE iNTERESSE l’in-
termeeting svoltosi a Gabic-
ce mare, organizzato dai 

LC di Gabicce mare, di Pesaro Host 
e di Pesaro Della rovere con un 
oratore d’eccezione, il Lion sen. 
sergio Zavoli, Presidente della 
Commissione di vigilanza per la 
rai, scrittore, giornalista a tutto 
spessore, il cui cursus honorum ha 
attraversato tutto il campo 
dei media, dalla carta stam-
pata, alla radio, alla tele-
visione, fino a Presidente 
della rai, della tv di san 
marino, saggista, scrittore, 
poeta. 
Lo ha presentato un altro 
personaggio della cultu-
ra di tutto rilievo, il retto-
re dell’università Carlo Bo 
d’urbino, stefano Pivato. 

Più di cento i convenuti 

nel salone del Grand Hotel mi-
chelacci, sede del LC gabiccese. 
Dei numerosi ospiti, citiamo il PG 
Gianfranco buscarini, l’officer Ga-
briele belfatto, il sindaco di Gabic-
ce, Lion Corrado Curti, il giudice 
del tribunale di Pesaro Francesco 
Nitri, Pierfrancesco Casula, già 
Presidente del tribunale di rimi-
ni, i giornalisti valentina antonio-

li, della televisione di san marino, 
e Nando Niccari, il Lion vittorio 
Panzieri, presidente dell’ aspes di 
Pesaro.

il presidente del LC di Gabicce, 
alessandro Paolini, ha salutato a 
nome degli altri presidenti Pietro 
Paccapelo, dell’Host e Domenico 
Colapinto del Della Rovere di Pesa-
ro e dei soci tutti. il rettore Pivato, 

nel suo intervento introdut-
tivo, per presentare il suo 
ultimo libro Il ragazzo che fui, 
sui ricordi della lunga, densa 
e fruttifera vita del giornali-
sta, ha rilevato, soprattutto, 
il particolare rapporto che 
Zavoli, cui vanno tanti me-
riti per una lunga vita pluri-
professionale a livelli presti-
giosi, ha sempre mantenuto 
e mantiene con il suo paese 
e con la memoria.

V. Crivelli, Madonna 
adorante il Bambino 
Sarnano - Pinacoteca 
Comunale

intermeeting 
con sergio Zavoli gabicce mare - Pesaro host - 

Pesaro della rovere

Sergio zavoli con il Rettore Stefano Pivato 
e i Presidenti Paccapelo e Paolini
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C OmE ORmai consuetudine 
– questa è la quindicesima 
volta – il Lions Club Pesaro 

Host per rammentare ed onorare 
la memoria del proprio socio prof. 
basili bertoloni meli, studioso ed 
appassionato cultore del teatro, 
pure quest’anno, ha donato ad 
un giovane interprete del palco-
scenico che si è contraddistinto 
nell’ottobrino Festival Nazionale 
d’arte Drammatica, il tradiziona-
le Leone d’argento. in occasione, 
della recente manifestazione per 
le premiazioni della 64° ed. di tale 
rassegna, patrocinata e sostenuta 
dal Comune, dalla Provincia, dal-
la Camera di Commercio e dalla 
Fondazione Cassa di risparmio, 
ininterrotta iniziativa culturale – 
la più anziana (è nata, infatti, nel 
1948, dopo la parentesi bellica) e 
seguita, sicuramente una delle 
più accreditate nel nostro paese 
–, organizzata dal 2005 dall’as-
sociazione “amici della Prosa”, 
presieduta da Giovanni Paccapelo 

che diede l’avvio 
a tale service nel 
1997. Nella sala 
della repubblica 
del teatro Gioac-
chino rossini, alla 
presenza delle au-
torità, l’assessore 
alla cultura del 
Comune Gloriana 
Gambini, il pre-
sidente del Con-
siglio provinciale 
Luca bartolucci, il 
parlamentare, già sindaco, oriano 
Giovanelli, il vice presidente del-
la Fondazione Cassa di risparmio 
Leonardo Luchetti, dei numero-
si premiandi, dei rappresentanti 
delle otto compagnie amatoriali 
che hanno partecipato al Festi-
val, dei soci “amici della Prosa”, 
di tanti cittadini appassionati di 
teatro per le emozioni che esso è 
in grado di suscitare, il premio è 
stato consegnato alla giovane Fe-
derica spanò, interprete del per-

simbiosi fra il Lions 
Club e il festival 
nazionale d’arte 
drammatica

Il presidente Pietro Paccapelo consegna il Leone 
d’argento alla giovane attrice Federica Spanò

Pesaro host

Pesaro host

Pesaro della 

rovere

i LiONS CLUB Pesaro Host e Della rovere, presie-
duti, rispettivamente, da Pietro Paccapelo e da 
Domenico Colapinto, si sono riuniti in un inter-

meeting, in cui il Lion Gianfranco De Gregorio, coor-
dinatore del Global membership team (Gmt), appar-
tenente al Lions Club termoli tifernus, ha trattato il 
tema distrettuale, peraltro, da lui stesso proposto, 
“L’egoismo collettivo dilagante nella società italia-
na: il bene sopraffatto dagli interessi particolari”.

Esistono abitualmente diffuse situazioni da ri-
solvere per questioni inerenti gli ammalati, gli im-
migrati, l’ambiente ed altro, ma, contemporanea-
mente, vi sono altre necessità più subdole, meno 
facilmente affrontabili che sono quelle immateriali 
ed il nostro compito è di occuparci specificatamen-
te di queste. Fra esse, figurano la crisi finanziaria 
ed economica, la politica instabile e debole, il de-
pauperamento delle risorse, la riduzione costante 
del livello medio della vita – non ci si deve lasciar 
ingannare dall’opulenza che, fra l’altro, in non po-
chi casi, è in costante declino –, l’irresponsabilità. 

serpeggiano: la diminuitio della qualità della vita 
che dipende dai servizi, dai rapporti fra le persone, 
dal sistema educativo, il regresso, l’impoverimento 
sociale ed economico, le prospettive non per nulla 
rassicuranti.

va rilevata la percezione della crucialità del mo-
mento da parte della società italiana, mentre le isti-
tuzioni e la massima rappresentanza della classe 
dirigente del paese mostrano segnali di mancanza 
di consapevolezza in merito. Le decisioni sbagliate 
che saranno, ora, prese comprometteranno il futuro 
della nostra comunità civile, non si parla mai del 
senso del dovere, né si costruisce una comunità che 
riconosca il merito del lavoro, dell’impegno, della 
fatica, del rispetto. attualmente manca la credibi-
lità, la fiducia e non si nutrono sentimenti d’affida-
bilità nei confronti del prossimo. si deve tornare a 
credere negli altri ed avere fiducia nel futuro. Non 
c’è mai stato un periodo storico più ricco di cono-
scenze del nostro. Ciò che manca alla comunità è, 
soprattutto, la morale.

Una sfida all’egoismo

sonaggio di rina nella commedia 
“From medea” (maternity blues) 
di Grazia verasani, per la regia di 
Gino brusco, rappresentata dalle 
Compagnie “i cattivi di cuore” e 
“teatro banchero” d’imperia. 
Questa la motivazione per cui il 
nostro Club ha conferito all’arti-
sta il premio: “Per aver interpretato 
il personaggio con convincente sensi-
bilità, attraversando stati emozionali 
differenti con una vera naturalezza”.

GiuLiano aLBini riccioLi
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titoLo

del dott. Luciano Conti e di venanzio bolognese. L’or-
chestra giovanile della scuola media di san salvo ha 
allietato i numerosissimi spettatori. Hanno parte-
cipato le massime autorità civili, militari, religiose, 
politiche e gli alunni delle primarie e secondarie. il 
monumento è coronato dal globo terrestre; pesa cir-
ca 10 tonnellate, alto 4,50 m. E’ stato realizzato dallo 
scultore Nicola Farina. L’iniziativa ha avuto il merito 
di far conoscere uno spaccato di storia ottocentesca 
ai concittadini e soprattutto ai più giovani. il Lions 
ha distribuito (gratuitamente) a tutte le famiglie di 
san salvo una monografia realizzata da michele mo-
lino sul brigantaggio.

o LTRE miLLE pERSONE hanno partecipato 
all’inaugurazione del cippo monumentale 
dedicato al ricordo di Luigi Ciavatta, capitano 

della Guardia nazionale di san salvo, ucciso dai bri-
ganti. il monumento, collocato nell’aiuola della ro-
tonda limitrofa alla statua di san Pio di Pietrelcina, 
è stato scoperto dal commissario prefettizio Luciano 
Conti e dal presidente del Lions Club venanzio bolo-
gnese, successivamente benedetto dal parroco don 
raimondo artese. 

sono seguiti gli interventi di Giuseppe de vito, pri-
mo presidente del Lions, del dott. Francesco monaco, 
di Nicola argirò consigliere della regione abruzzese, 

 l’impegno dei clubs iii CiRCOSCRiziONE 

guardiagrele

san salvo

i L CLUB di GUaRdiaGRELE 
ha celebrato la sua vii 
Charter Night il giorno 11 

novembre presso il ristorante 
villa maiella a Guardiagrele alla 
presenza del Governatore Giu-
lietta bascioni brattini. 

su indicazione del presiden-
te Giacinto tenaglia inoltre la 
Charter è diventata un servi-
ce di club a tutti gli effetti, in 
quanto con l’occasione il club 
è diventato 100% sostenitore 
della fondazione LCiF. sono, 
pertanto, intervenuti gli officer 
distrettuali David Giuliodori e 
Giulio obletter che hanno pre-
so atto della donazione ed hanno 
illustrato a tutti gli ospiti le attivi-
tà della fondazione ed i metodi di 
contribuzione alla stessa.

Nella medesima serata è inter-
venuto anche il PDG Carlo D’an-
gelo, officer distrettuale per il Pro-
getto martina, che ha illustrato i 
risultati del service nazionale che 

il Club di Guardiagrele ha svolto 
per primo nel distretto 108 a.

E’ emersa una lettura interes-
sante dei dati: sono stati raccolti 
76 questionari compilati: il 96% 
degli studenti ha compreso che è 
possibile ridurre il rischio perso-
nale di avere un tumore nell’arco 
della vita modificando in modo 
opportuno il proprio “stile di vita”. 

merita menzione il fatto che l’ 
89% degli studenti ha recepito 
l’importanza della eliminazio-
ne del fumo. E’ ancora una re-
altà l’insufficiente conoscenza 
(59%) da parte dei giovani del 
Papilloma virus, oggi ricono-
sciuto come il responsabile 
principale del carcinoma del 
collo dell’utero. 

Durante la conviviale è poi 
avvenuto il tradizionale scam-
bio dei doni: il Governatore 
ha regalato al Presidente una 
scultura raffigurante il proprio 
guidoncino ed il Presidente 
ha consegnato a Giulietta una 

“presentosa”, un gioiello artigia-
nale tipico della città di Guardia-
grele.

sicuramente la charter è sta-
ta un interessante momento di 
riflessione, nonché di consolida-
mento del club, alla quale ha par-
tecipato la quasi totalità dei soci 
del club di Guardiagrele.

L’intensa vita del club
Il Governatore con il Presidente 
Giacinto Tenaglia

inaugurazione 
del cippo 
a Luigi Ciavatta
di micHeLe moLino

Da sinistra: don Raimondo Artese, il presidente Venanzio bolognese e il 
dott. Luciano Conti
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val vibrata

sulmona

 L’imPEGNo DEi CLubs iii CirCosCriZioNE 

di eLiSaBetta cHiodi

i L CONvEGNO, L’unificazione del sud primo e 
ultimo atto in val vibrata, organizzato dal presi-
dente del LC val vibrata Carmine Guercioni, con 

il supporto dei presidenti dei Club di teramo, Giulia-
nova e atri, si è rivelato un appuntamento prezioso 
dal punto di vista dei contenuti, analizzati ed espo-
sti con chiarezza. vi hanno partecipato gli storici tito 
rubini, silvano vinceti e roberto ricci. 

Gli Eventi del risorgimento dall’ottica della fami-

glia Garibaldi sono stati esposti dalla discendente, la 
bisnipote del generale, anita, socia e fondatrice del 
Lions Club roma Pantheon. Giro l’italia -ha esordi-
to- per divulgare i molteplici e diversi aspetti della 
personalità di Garibaldi e i suoi rapporti col risor-
gimento che hanno radici nella storia vissuta della 
famiglia, ma che s’intrecciano con la storia d’italia e 
di tutto il mondo. ancora, ha spiegato la discendente 
dell’Eroe dei Due mondi, ritengo riduttivo quando, 
spesso, sento descrivere Garibaldi solamente come 
condottiero della campagna dei mille e resto per-
plessa perché non è stato solamente questo.

 di GaBrieLLa di mattia

L ’8 OTTOBRE 2011 è stata inaugurata nella cit-
tà di sulmona l’associazione italo albanese 
“Centro abruzzo”. alla cerimonia erano presen-

ti l’ambasciatore d’albana in roma Llesh Kola ed il 
sindaco di Durazzo vangjush Dako. ospiti della comu-
nità albanese: il Lions Club di sulmona. il legame tra 
la comunità albanese ed il Lions Club si è consolidato 
dopo l’istituzione del memorial Day Luan Kacorri da 
parte dei Lions sulmonesi. Dopo un terribile inciden-
te in cui Luan perse la vita, i famigliari, rispettando il 
suo desiderio, acconsentirono alla donazione dei suoi 
organi. Con questo gesto estremo Luan salvò la vita a 
ben 5 abruzzesi. il Lions Club sulmona volle rendere 
onore alla sua memoria istituendo una borsa di studio 
per i figli di Luan ed uno speciale riconoscimento alla 
sua memoria: il Luan Kacorri memorial Day. La ceri-
monia dell’inaugurazione della nuova associazione è 
stata particolarmente toccante quando si è ricordato 
il 20° anniversario dell’arrivo degli albanesi in italia. 
L’ambasciatore Llesh Kola ha insistito sulla immutata 
e profonda riconoscenza al popolo italiano per l’ospi-

talità con cui ha accolto i profughi, e rivolgendosi alla 
comunità albanese presente, li ha spronati ad essere 
orgogliosi di quello che, in questi 20 anni, sono riu-
sciti a costruire. Grazie al loro impegno, al loro lavoro 
hanno ridato, a coloro che sono rimasti in albania, la 
“speranza” di poter crescere fino a diventare l’albania 
di oggi. il Presidente del Lions Club sulmona Carlo m. 
speranza è intervenuto affermando che è grande ono-
re per il Lions Club sulmona collaborare con la comu-
nità albanese e proporre nuove iniziative da condivi-
dere in nome della collaborazione tra i Popoli. 

Anita Garibaldi e il passaggio del 
Tronto di Vittorio Emanuele II

un mare 
ci unisce

Il Presidente Carlo m. Speranza con l’Ambasciatore d’Albania Llesh Kola 
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data di scadenza: 31 gennaio 2012

tutti giornalmente sperimentano 
il potere dei media, la loro capacità 
di orientare i giudizi, di ricostruire 
il mondo, dando un senso alla re-
altà sociale che ci circonda. il tema 
di studio distrettuale 2010-2011 
“media ed educazione” è partito 
da questi presupposti, cercando di 
comprendere come i mezzi di co-
municazione aiutino a costruire la 
personalità individuale, fornendo 
immagini del mondo, valori e nor-
me da seguire. L’approfondimen-
to del tema di studio distrettuale 
riparte dall’esigenza di diffonde-
re in rete due importanti “scopi” 
del LioNs CLub iNtErNatioNaL. 
“PrENDErE attivo interesse al bene 
civico, culturale, sociale e mora-
le della comunità”. Costruendo su 
base relazionale delle comunità in 
grado di farci capire la rilevanza ed 
i possibili usi delle tecnologie, po-
tremmo puntare a sviluppare una 
comunicazione che abbia valenza 
educativa. occorre, quindi, proce-
dere verso un’alleanza educativa 
che sappia fare interagire tutti gli 
attori coinvolti (scuola, famiglia, as-
sociazioni) per reimpostare la me-
dia education in modo da favorire la 
nascita di relazioni dotate di senso 
e capaci di sviluppare nuovamen-
te il dialogo generazionale. il ruolo 
che il movimento Lions può avere 
è quindi di promozione progetti 
operativi per sviluppare il nuovo 
concetto di educazione nell’età 
della “videosocializzazione”. “uNi-
rE i club con i vincoli dell’amicizia, 
del cameratismo e della reciproca 
comprensione”. La media education 
va intesa come «lo studio... della 
storia, della creatività, dell’uso e 
della valutazione dei media come 
arti pratiche e tecniche; così come 
del ruolo svolto dai media nella so-
cietà, del loro impatto sociale, delle 
implicazioni che derivano dalla co-
municazione che i media compor-
tano; nonché dell’accesso ai media 
e del lavoro creativo, che con essi 
si può svolgere». anche nei nostri 
club va fatta opera di media edu-
cation: vanno pian piano socializ-
zati all’éra della rete. i club devono 
imparare a gestire i processi della 

comunicazione interni ed ester-
ni ed usare maggiormente i nuovi 
mezzi di comunicazione. Per rece-
pire questi principi occorrono cer-
tamente degli anni e molta perse-
veranza, ma certamente alla fine di 
questo processo le nuove comunità 
potranno confrontarsi in modo più 
efficace ed efficiente con tutto il 
movimento Lions.
Regolamento 
il Concorso è aperto ad autori ita-
liani maggiorenni che possono 
partecipare con una sola opera 
inedita, anche se premiata in altri 
concorsi; l’elaborato non deve su-
perare la lunghezza di 40 versi; è 
ammessa la partecipazione a più 
sezioni; nessun elaborato presen-
tato verrà restituito; la partecipa-
zione al Concorso comporta l’ac-
cettazione di tutte le norme del 
presente regolamento.
sezione a: poesia in lingua 
sezione b: poesia in vernacolo (con 
traduzione in italiano)
sezione C: poesia in minoranza 
linguistica (con traduzione in ita-
liano)
sezione speciale Giovani: poesia in 
lingua (età 18/30 anni)
Tema: media ed educazione.
N° Opere: ogni autore può parteci-
pare con una sola opera. 
N° Copie da spedire: Quattro (N. 
4) con dati personali dell’autore, 
recapito telefonico fisso e/o even-
tuale cellulare ed indirizzo e-mail 
riportati su di un foglio a parte. La 
poesia deve essere inedita, anche 
se premiata in altri concorsi e va 
inviata a mezzo posta al seguen-
te indirizzo: valeria buccomino 
- Corso risorgimento n. 86, 86170 
isernia. È ammessa anche in alter-
nativa la spedizione per e-mail a 
uno dei seguenti indirizzi di posta 
elettronica: valeria.buccomino@
tin.it; p.dellaquila@nettribe.it; le-
nuvole2000@gmail.com: in questo 
caso, nel testo del messaggio dovrà 
comparire solo il titolo della poesia 
con cui si intende partecipare e due 
allegati word formato doc (nel pri-
mo la poesia di max 40 versi e nel 
secondo i dati completi dell’autore) 
entro e non oltre il 31 gennaio 2012.
Lunghezza opere: sono ammesse 
solo opere di massimo 40 versi.

Quota di adesione: Gratuita.
Giuria: La giuria, il cui giudizio è 
insindacabile, è composta da au-
torevoli personalità della cultura 
contemporanea e sarà resa nota 
successivamente.
premi per la sezione a
1° classificato: Coppa + pergamena 
+ soggiorno in agriturismo
2° classificato: medaglia + perga-
mena 
3° classificato: medaglia + perga-
mena 
dal 4° e fino al decimo classificato: 
pergamena
premi per la sezione B
1° classificato: Coppa + pergamena 
+ soggiorno in agriturismo
dal 2° e fino al quinto classificato: 
pergamena
premi per la sezione C
1° classificato: Coppa + pergamena 
+ soggiorno in agriturismo
dal 2° e fino al quinto classificato: 
pergamena
premi per la sezione Speciale
1° classificato: Coppa + pergamena 
+ soggiorno in agriturismo
dal 2° e fino al quinto classificato: 
pergamena
premiazione: La premiazione av-
verrà mercoledì 7 marzo 2012 
presso l’aula magna dell’istituto 
tecnico industriale E. mattei, Con-
trada Nunziatella, in isernia alle 
ore 16,30. Per motivi organizzativi i 
premi verranno consegnati solo ed 
esclusivamente durante la cerimo-
nia conclusiva direttamente ai pre-
miati o da persona munita di loro 
delega; non verranno in alcun caso 
spediti i premi non consegnati.

Notizie sui risultati: i vincitori 
saranno avvisati telefonicamente. 
La classifica finale e le opere vin-
citrici con le relative motivazioni 
saranno pubblicate sul bollettino 
di diffusione e informazione cul-
turale “Le Nuvole”, sul sito dell’as-
sociazione www.nuvoleparole.
it e sul sito del Distretto 108a del 
Lions Clubs international www.
lions108a.it nonché sulla rivista 
Lions insieme, la News Letter e la 
Pagina Facebook dello stesso Di-
stretto, oltre che su Lion, mensile 
dei Lions italiani. Per informazio-
ni telefonare a: valeria buccomino 
cell. 3382442901.

Lions Clubs international - distretto 108/a - LiONS CLUB iSERNia,
in collaborazione con L’ associazione Culturale”Le Nuvole” - Napoli, indice il

1° concorso di poesia “Media ed Educazione”
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di LuiGi maria BiancHini

NELL’iNTERvENTO all’interme-
eting svoltosi organizzato dai 
LC di Gabicce mare, di Pesaro 

Host e di Pesaro Della rovere, sergio 
Zavoli ha esordito notando come l’at-
mosfera della serata rispecchiasse 
lo spirito degli intenti, delle volontà, 
delle energie, dei propositi comuni, 
riflettendo gli ideali degli statuti as-
sociativi, ossia dedicarsi agli interessi 
generali, specie ai bisogni di chi si tro-
va in situazioni difficili e precarie, tali 
da parere punite.

Per l’importanza della memoria, 
ha ricordata la frase di Cesare Pavese 
Un paese ci vuole, nel senso ch’è fon-
damentale averne uno proprio, an-
che se non di nascita, col sentimento 
d›esserci cresciuti e d’averci formata 
la nostra identità. Non possiamo ri-
nunciare a ciò che siamo, alle espe-
rienze della nostra formazione. Non è 
giusto dimenticare il passato, i senti-
menti, le emozioni, i dolori, i vissuti, a 
volte abbandonati con un certo sollie-
vo proprio per le sofferenze che reca-
no. ma, perdere la memoria è avviarsi 
lentamente verso una sorta d’amne-
sia finale, in cui non sappiamo più chi 
siamo stati, che cosa ha influito sulla 
nostra crescita, le passioni vissute, le 
prove date di noi stessi, quali princi-
pi ci sono stati trasmessi dalla nostre 
famiglie. si deve insegnare ai giovani 
che la memoria è legata al presente, 
è un invito a riflettere ed è una peda-
gogia educatrice per il futuro. a volte, 
ricordare è un sollievo, un bisogno di 
recuperare qualcosa di noi che s’era 
smarrito, cui continuiamo a tende-
re l›orecchio: i nostri passati errori, 
disperazioni, sconfitte, che ci hanno 
fatto giudicare negativamente dagli 
altri. ma la cosa peggiore per Zavoli 
non è essere giudicati male, ma che 
non si capisca e non si voglia capire 
chi effettivamente siamo.

importante è avere interesse per gli 
altri e scopi e idee in comune. Quando 
finisce il concetto di comunità, termi-
na pure quello di nazione, di popolo, 
non riconosciamo più la nostra iden-
tità, non sappiamo più chi siamo stati, 
da dove veniamo. Per montale, Si può 
solo dire ciò che non siamo e ciò che non 
vogliamo. Per il senatore, oggi, i giovani 
hanno la possibilità di dire chi sono, 

che cosa vogliono, ma hanno un han-
dicap grave, di cui non sono colpevoli: 
da internet percepiscono ciò che non 
hanno potuto esperire, mentre sono 
le cose vissute che ci temprano, come 
quanto s’è ricevuto dalla famiglia, 
dalla discussione, perlopiù a tavola, 
dal confronto dei problemi comuni 
tra genitori, figli, fratelli. La realtà si 
può accogliere, riconoscere, ma non 
si cancella

oggi, c›è la fuga dalla famiglia, che 
non è più il centro di riferimento. Per 
la scuola, ha ripetuto la battuta dram-
matica di Flajano So solo quanto non ho 
imparato a scuola. 

Comunicare vuol dire parlare per 
qualcuno, informare vuol dire parlare 
a qualcuno, con significati ben diversi: 
spesso le notizie corrono, senza che il 
significato sia chiaro, potendo defor-
mare la consapevolezza della realtà 
che illumina i nostri passi. anche per 
l’amore è importante la conoscenza, 
ma pure in questo caso si parla sem-
pre meno. 

E’ sempre più difficile in italia for-
marsi un’opinione: non c’è un altro 
Paese in cui ce ne siano tante come 
nel nostro. tanti sono i giornalisti 
esperti nelle varie discipline, che for-
niscono spiegazioni e molti di noi, per 
pigrizia, non avendo voglia di pensa-
re o non disponendo degli strumenti 
per capire, sono disposti a delegare, 
rinunciando ai propri volontà e pare-
re, affidandosi a chi sembra rappre-
sentarli, ma correndo rischi perché 
spesso, poi, le cose si sono rivelate as-
surde. Guai per chi perdesse la fiducia 
in se stesso e delegasse altri a pensare 
per lui. D›altronde, non si può preten-
dere una televisione molto diversa 
dalla società che la esprime.

Quella mattina, Zavoli era stato 
all’università d’urbino dove ha rice-
vuto un magnifico sigillo, ma anche 
il dono d’un incontro con gli studen-
ti, come pure durante l’intermeeting di 
Gabicce, in un clima dal particolare 
stato di grazia, per cui si è dato tempo 
e spazio ad una persona disponibile 
a raccontare se stesso, senza menti-
re, esprimendo pure cose sgradevoli. 
anche se – cosa che non condividia-
mo – non ha gran che da trasmettere. 
Ciascuno di noi deve convincersi che 
si è padroni della propria verità, para-
gonabile alla matematica, in cui, alla 

fine dei calcoli, i conti devono torna-
re tutti.. Non si devono nascondere le 
falsità. a 200 anni circa dalla nascita 
dei lumi, vi sono almeno 200.000.000 
d’uomini sulla terra che non cono-
scono la luce elettrica e, ogni giorno, 
30.000 bambini muoiono di fame, tra-
gedia che ci pervade, ci circonda, ci 
fa indignare, ricordando le parole di 
martin Luther King alla propria gen-
te Io vi scongiuro di essere indignati, perché 
ciascuno si riappropriasse del proprio 
diritto che la giustizia fosse rispettata. 
Non è un trionfo della giustizia lasciar 
morire tanti bambini quanti ne sta-
rebbero in 400 - 500 jumbo che quo-
tidianamente precipitassero. Questa 
è l’epoca della trasparenza, ma nulla 
cambia, continuiamo a essere catti-
vi, egoisti, e nella totale indifferenza, 
lasciamo le cose come stanno, perpe-
tuandosi le contraddizioni del mon-
do.

viviamo la più grave crisi econo-
mico-finanziaria dal ’29: è avvenuta 
nonostante fosse garantita la sicurez-
za nel mondo, ci fosse la civiltà della 
prudenza, del benessere, del dollaro, 
l’idea che in Dio si fosse sicuri. C’è 
la crisi nel nostro Paese, ma sappia-
mo di essere circondati da altre crisi, 
se non peggiori. La Grecia, la Francia, 
in una situazione più pesante della 
nostra, oggi sotto accusa per il suo 
sistema bancario. E i ricchi che di-
ventano sempre più ricchi e i poveri 
sempre più poveri. Zavoli è un uomo 
di sinistra, ma è critico nei confronti 
della sua parte, è molto scontento per 
com’è interpretata l’alternanza a un 
governo che non ci piace.

Ha espressa qualche considerazio-
ne in campo religioso, dicendo che si 
è il più delle volte favorevoli all›idea 
che Dio ci sia, in una qualche forma e 
il miracolo c›è ogni volta che si nasce, 
uscendo dal buio alla luce, diventando 
una creatura vivente che ha a dispo-
sizione tutte le risorse possibili; depo-
sitario della fiducia nell’avvenire suo 
e dei suoi discendenti. sant›agostino 
ha pronunciato la frase che L›uomo è 
còlto dalla disperazione senza scampo 
e dalla speranza senza fondamento. La 
speranza ha sempre un potere sulla 
nostra vita, come la felicità che, quan-
do arriva, ha un potere così comuni-
cativo che rende felici pure le persone 
che ci stanno accanto. 

La felicità ha un potere comunicativo tale 
da rendere felici anche chi ci sta vicino
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L a SCLEROSi mULTipLa è una 
malattia neuro-degenerativa 
che tutti conosciamo; è la 

prima causa mondiale di disabilità 
giovanile che colpisce prevalente-
mente nella fascia d’età 18-35 anni, 
causando problemi a tutti i livelli: 
sensoriali, di deambulazione, cogni-
tivi, ecc. Fino a poco tempo fa è stata 
esclusivamente considerata come 
patologia neurologica auto immune, 
cioè che gli anticorpi attaccavano il 
sistema nervoso per una causa sco-
nosciuta. Circa una decina di anni fa, 
il Prof. Paolo Zamboni, direttore del 
Dipartimento di Chirurgia vascolare 
dell’università di Ferrara si è scon-
trato da vicino con questa realtà e 
cercando di capire alcuni problemi 
tiroidei, si è trovato di fronte a una 
cosa mai osservata prima: la malfor-
mazione delle vene giugulari. Questo 
problema, è stato poi osservato, porta 
ad un ritorno del sangue al cervello, 
causando degli accumuli di ferro che 
attirano gli anticorpi e nel distrug-
gerli, distruggono anche la mielina, 
la guaina che ricopre il sistema ner-
voso e che permette la trasmissione 
degli impulsi.

Negli anni seguenti ha continua-
to a cercare conferme, finché, l’uni-
versità di Ferrara ha autorizzato un 
trial, in collaborazione con il centro 
il beNe (Bellaria Neuroscienze) del Di-
partimento di Neurologia dell’ospe-
dale bellaria di bologna, diretto dal 
neurologo Dott. Fabrizio salvi. Que-
sto studio pilota sui 65 pazienti pre-
vedeva anche il trattamento della 
CCsvi. i dati pubblicati alla fine del 
2009 sulla rivista Journal of Vascular 
Surgery mostrano un miglioramento 
della circolazione venosa cerebra-
le ed una riduzione del numero di 
ricadute e di lesioni attive, nonché 
un miglioramento della qualità della 
vita dei pazienti.

svariati centri nel mondo, in pri-
mis l’università di buffalo con il 
Dott. robert Zivadinov, poi Polonia, 
Giordania, serbia, Canada, solo per 
ricordare i principali, hanno sposato 
la “big idea”, come è stata sopranno-
minata dalla “Royal Society of Medici-
ne” a Londra nel 2006.

Nel settembre 2009 la iuP (Unione 
Internazionale di Fleobologia), la più va-
sta organizzazione scientifica che si 
occupa di patologia venosa, l’ha in-
serita, con votazione unanime, tra le 

malformazioni venose congenite di 
tipo trunculare (ovvero fra quelle che 
si sviluppano fra il 3° ed il 5º mese di 
vita intrauterina) ed ha confermato il 
metodo di diagnosi (EcoColorDoppler 
+ flebografia) e di intervento (Pta, Per-
cutaneous transluminal angioplasty, 
ovvero dilatazione delle vene tramite 
palloncino, intervento mini invasivo 
già praticato da quasi 30 anni).

in italia, purtroppo, questo non è 
stato recepito, la CCsvi non è stata 
riconosciuta come patologia vasco-
lare, ma viene considerata solo lega-
ta alla sclerosi multipla e per questo 
vengono richieste delle evidenze 
scientifiche indiscutibili.

a tale scopo è nata la sperimenta-
zione che verrà effettuata in doppio 
cieco randomizzata (che è il mas-
simo che si può richiedere ad una 
sperimentazione scientifica) Brave 
Dreams, che alla lettera vuole dire 
Sogni Coraggiosi (e lo sono!), ma è 
l’acronimo di BRAin VEnous DRaina-
ge Exploited Against Multiple Sclerosis 
(che tradotto significa “sfruttare il 
drenaggio venoso contro la sclerosi 
multipla”), creata dal Prof. Zamboni 
e dal suo team, approvata dal Comi-
tato Etico scientifico dell’università 
di Ferrara e supportata, in piccola 
parte, dalla regione Emilia romagna. 
Questa sperimentazione interesserà 
circa 650 pazienti suddivisi in circa 

una ventina di centri italiani. La spe-
rimentazione, dopo svariati rinvii a 
causa della mancanza di fondi, do-
vrebbe partire alla fine di questo no-
vembre 2011, ma inizialmente solo a 
bologna-Ferrara, per poi proseguire, 
man mano che arrivano i fondi, nelle 
altre strutture. 

La sperimentazione durerà circa 
due anni per ogni centro e quin-
di terminare due anni dopo la fine 
della sperimentazione dell’ultimo 
centro che ha potuto usufruire dei 
fondi. E quando sarà ? Gli ammalati 
di sclerosi multipla, che hanno una 
patologia cronico-progressiva, non 
possono aspettare !

Gli ammalati di sclerosi multipla 
sono circa 70 mila in italia e oltre 
2.5 milioni nel mondo; i dati raccolti 
dicono che in italia c’è un ammala-
to ogni 1000 abitanti (con una per-
centuale doppia in sardegna) ed un 
nuovo ammalato di sclerosi multipla 
ogni 4 ore. 

il costo totale della sperimentazio-
ne è di circa 2 milioni di euro e per il 
momento ne sono stati reperiti 500 
mila.

i Lions sempre attenti ai problemi 
della salute, della società e dei gio-
vani, non possono ignorare questa 
tragica realtà.

danieLa Guerrini
Lions club ravenna Host

CCsvi insufficienza venosa Cronica  
Cerebro-spinale e sm (sclerosi multipla)

Fondi per il service “Parco del Sole”
Carissima Giulietta,

ho il privilegio di comunicarti, a 
nome di un gruppo di amici del Gabi-
netto Distrettuale dell’anno lionistico 
2010-2011, Governatore Guglielmo 
Lancasteri, che in data odierna ho 
provveduto ad effettuare, sul conto 
corrente del Distretto Lions 108/A, 
bonifico di Euro 3.512,40 (tremilacin-
quecentododici,40), come da allegata 
copia, al quale ti prego di assegnare 
specifica destinazione per il Service 
“PARCO DEL SOLE”.

E’ davvero con grandissimo piacere 
che mi permetto segnalarti che questa 
lodevole iniziativa e stata concepita ed 
attuata da alcuni componenti il Past 
Gabinetto Distrettuale i quali, a fronte 
di rimborsi dovuti per attività lionisti-
ca nella loro qualità di Officer, decisero 
di accantonarli in uno specifico fondo. 

Con l’occasione, desidero anche assi-
curarti che, nella mia qualità di teso-
riere, ho adempiuto a precise istruzio-
ni che volta, volta mi sono state fornite 
dai diretti interessati.

Ti segnalo inoltre – in relazione ad 
opportune istruzioni fornitemi nella 
circostanza – che questo gruppo di 
amici e per questa speciale donazione 
intende identificarsi come segue:

THE iNTERNaTiONaL aSSOCia-
TiON Of LiONS CLUBS – diSTRETTO 
108/a “TERza CiRCOSCRiziONE E 
paRTE dEL GaBiNETTO 2010-2011.

Ti ringrazio vivamente dell’atten-
zione che vorrai riservare a questa 
bellissima e concreta iniziativa e, in 
attesa di conferma, ti prego di gradire 
i miei migliori saluti.

pino pace
tesoriere anno 2010-2011
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di micHeLe martoni

iNTERNET è sempre più un ele-
mento imprescindibile della so-
cietà. Questo è tanto vero che in 

moltissimi Paesi si stanno modifi-
cando le carte costituzionali proprio 
al fine di garantire l’accesso alla rete 
da parte di tutti i cittadini. internet è 
un nuovo diritto di cittadinanza.

La forza di questo strumento oltre 
che dal punto di vista della potenza 
e della capacità informativa è ormai 
acquisita alle cronache anche alla 
luce dei risvolti socio-politici che 
lo stesso svolge. in particolare per 
il ruolo fondamentale quale moto-
re dei movimenti per la tutela della 
libertà contro i sistemi totalitaristi.

Ecco perchè internet si insegna a 
scuola, perchè è gratuito nelle bi-
blioteche pubbliche… e perchè mol-
ti Comuni stanno portando avanti 
progetti di reti wi-fi pubbliche.

internet però è anche moda, gio-
co... ma soprattutto un nuovo con-
testo sociale, dove incontrarsi e 
dove condividere la propria vita. È 
la nuova agorà digitale.

internet è un luogo dove si svolge 
e si sviluppa la personalità sociale 
di ciascun individuo... che vi si ade-
risca o meno… dove mettere in gio-
co la propria libertà.

un fatto indiscutibile è che, ad 
oggi, gli utenti dei social network 
(sia consentita la generalizzazione), 
e potremmo estenderlo al mondo 
internet in senso lato, mentre sono 
sufficientemente consapevoli di 
come si svolga la vita off line e – per 
l’esperienza fatta – hanno acquisito 
un’etica comportamentale che ten-
denzialmente è in grado – o nell’ani-
mo di ciascuno, dovrebbe essere in 
grado – di preservare la propria vita 
e quella dei propri cari da intrusioni 
non gradite … non sono, invece, al-
trettanto consapevoli della “realtà” 
della vita on line.

Questa inadeguatezza, occorre 
precisarlo, può agevolmente esten-
dersi anche ai cosiddetti nativi di-
gitali.

Ci sono moltissimi studi ufficiali, 
che per ovvie ragioni di sintesi non 
sto qui a richiamare, che eviden-
ziano, ad esempio, che «i giovani 
pre-adolescenti e adolescenti italiani 
portano “nella rete” tutto il loro mondo, 
a 360 gradi. Dunque non solo amici e 
amicizia, intrattenimento e relax, in-

formazione e notizie di musica, moda, 
sport, diete, ma anche gli aspetti più in-
timi della propria persona.

Senza risparmiarsi nessuna esperien-
za, pur in bilico e rischiosa: dall’inviare 
foto e immagini di sé nudi, a uscire con 
persone conosciute in Internet ad avere 
rapporti sessuali con qualcuno contat-
tato in rete.

E tutto ciò accade più di frequente di 
quanto non si creda e anche in quell’età 
ponte, ancora un po’ bambini fra i 12 e 
i 14 anni: il 4% di ragazzini e ragazzine 
dichiara esplicitamente di inviare spes-
so fotografie di sé nudi o in pose sexy. 
Percentuale che sale all’8% fra i 15-17 
anni.

Ma il dato è probabilmente sottosti-
mato: perché richiesti di un proprio pa-
rere su quanto siano diffusi tra gli amici 
certi comportamenti come inviare video 
o immagini di sé nudi o semisvestiti, il 
22% dice che sì, questa è una pratica 
diffusa.

Se poi si chiede a che età si è inviato il 
primo messaggio un po’ osé, con sottin-
tesi e riferimenti sessuali, le conferme 
fioccano e le percentuali salgono: ben 
il 47% dice di averlo fatto tra i 10 e 14 
anni, gli altri dai 15 in su».

Neelie Kroes, vicepresidente della 
Commissione europea responsabi-
le dell’agenda Digitale, ha dichiara-
to: «È difficile per i genitori garantire la 
sicurezza dei loro figli online, soprattut-
to adesso che i ragazzi possono accede-
re a Internet non soltanto dai computer, 
ma anche da smartphone e console di 
giochi».

una recente ricerca paneuropea 
ha rivelato che i minori utilizzano 
sempre più internet e che questo 
uso sta diventando più persona-
lizzato, con un minore su tre che 
si connette alla rete tramite il cel-
lulare e uno su quattro tramite la 
console di giochi. Più della metà dei 
ragazzi di età compresa tra i 13 e i 
16 anni accedono a internet dalla 
loro cameretta.

allo stesso tempo il 59% dei ragaz-
zi di età compresa tra i 9 e i 16 anni 
hanno un profilo sui siti di socializ-
zazione in rete, con percentuali che 
vanno dall’80% nei Paesi bassi al 
46% in romania. il 26% di questi ra-
gazzi hanno profili completamente 
pubblici, con percentuali che vanno 
dall’11% nel regno unito al 54% in 
ungheria. il 14% dei minori pubbli-
cano nel loro profilo anche indiriz-
zo e numero di telefono.

molti (ragazzi e non) potrebbe-
ro ribattere che queste cose non le 
hanno fatte… o non le avrebbero 
mai fatte… in realtà il dato di fatto 
che comunque emerge – e che in-
teressa tutti – è che manca la con-
sapevolezza che le attività online 
possono produrre – anzi producono 
– effetti offline.

Quanti prima di pubblicare su in-
ternet la foto in compagnia di un 
amico gli chiedono il permesso, ad 
esempio… ? Quanti prima di posta-
re un messaggio valutano che quel 
dato potrà essere visto dal futuro 
possibile datore di lavoro…? Quan-
ti prima di aderirvi hanno prestato 
attenzione al contratto sottoscritto 
con Facebook ove si accetta che: 
«l’utente fornisce a Facebook una licen-
za non esclusiva, trasferibile, che può 
essere concessa come sotto-licenza, li-
bera da royalty e valida in tutto il mon-
do, che consente l’utilizzo di qualsiasi 
Contenuto IP pubblicato su Facebook o 
in connessione con Facebook (“Licenza 
IP”). La Licenza IP termina nel momen-
to in cui l’utente elimina i Contenuti IP 
presenti sul suo account, a meno che 
tali contenuti non siano stati condivisi 
con terzi e che questi non li abbiano eli-
minati».

Questi dati e queste considera-
zioni – uniti alla percezione che cia-
scuno di noi può avere utilizzando 
quotidianamente questi sistemi 
– mostrano in modo dirompente 
l’insorgere di un “nuovo bisogno 
educativo”.

L’educazione non solo deve es-
serci… ma deve essere “adeguata al 
contesto”.

oggi, genitori e insegnanti, figure 
di riferimento per l’educazione dei 
ragazzi, non sono in grado di svol-
gere in modo adeguato la loro fun-
zione educativa. E ciò non per poca 
o cattiva volontà ma perché manca 
la concreta comprensione del con-
testo.

sono note le molteplici iniziative 
condotte, anche con la partecipa-
zione della Polizia Postale, all’inter-
no delle scuole per promuovere un 
uso sicuro e consapevole di inter-
net. iniziative rivolte agli studenti, 
ai genitori e agli insegnanti.

sarebbe davvero molto impor-
tante che queste iniziative fossero 
incrementate, rese… perché no… 
obbligatorie, come lo era un tempo 
l’educazione civica.

ragazzi in rete
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di vaLerio vaGnozzi

PROf. piETRO f. BayELi, uni-
versità di siena. un Gentiluo-
mo che si esprime con grande 

equilibrio e buonsenso, durante una 
chiacchierata tra “amici” nel Lions 
Club Fermo – Porto san Giorgio.

rispettoso dell’alterità, è con-
vinto sostenitore che alla base di 
qualsiasi dialogo debbano esserci 
rispetto e trasparenza.

E proprio grazie a queste quali-
tà, alla capacità di eloquio e alla 
ricchezza e rilevanza delle sue 
considerazioni, ci ha permes-
so di meglio comprendere come 
una maggiore riflessione e cono-
scenza del tema in argomento 
può essere il modo migliore per 
affrontare i gravi problemi, con-
seguenza della globalizzazione, 
della società multietnica e multi-
culturale.

Problemi che vengono avvertiti 
ed enfatizzati se l’immigrazione 
(evento di grande portata a cui si 
sta rispondendo con grande in-
certezza istituzionale ) priva di re-
gole e di controlli, viene percepita 
come invasione, poiché si ritiene 
non rispondere a quel principio di 
utilità reciproca, base di ogni de-
mocrazia, di ogni società, di ogni 
mercato.

occorre, dunque, fondere la ne-
cessità dei migranti con l’utilità 
dei residenti.

ma per far questo necessita-
no degli accorgimenti, affinchè 
venga riconosciuta la centralità 
dell’uomo, con la sua dignità, che 
si persegue rafforzando i “valori 
contenuti nei Doveri verso la so-
cietà”.

Ciò è possibile se si hanno ben 
chiari i concetti di democrazia, 
giustizia e tolleranza, che sono 
alla base dell’accogliere e del re-
spingere.

Concetti non sempre propri di 
“Civiltà retrograde, povere di beni 
materiali, ma ricche di desideri e 
aspettative, di bisogni, dal pensie-
ro aggressivo, integralista, se non 
addirittura fanatico”.

rilievi siffatti ci obbligano a 
prendere coscienza della nostra 
possibile perdita di identità, qua-
lora si continui con un immigra-
zione scomposta come l’attuale.

Questa perdita di identità infatti 
è dovuta anche al “degrado” di un 
popolo, quello Europeo, che, per-
dendo o tradendo per falso buoni-
smo o nascosta ipocrisia i propri 
valori di riferimento, rimane in 
balia di chi si vuole affrancare dai 
bisogni, dalle sofferenze e da sto-
rie di violenza sociale.

Questo degrado, proprio di chi 
esprime forti egoismi economi-
ci e di potere economico-sociale, 
unito ad “accoglienze buoniste”, 
anticamera dello sfruttamento 
che va contro “l’etica delle immi-

grazioni”, (l’immigrazione regola-
mentata, accettata sulla base del 
reciproco bisogno e sulla “reci-
proca” osservanza delle Leggi), fa 
sì che si metta in secondo piano 
l’esigenza di pretendere che “co-
stumi, riti, abitudini, comporta-
menti siano tollerati quando non 
contravvengono alle leggi, quan-
do non contrastino con gli usi e 
i costumi del Paese di accoglien-
za”.

il rispetto di questa esigenza 
faciliterà e rafforzerà la “giusta 
integrazione” tra genti, culture ed 
etnie diverse, vero motore di svi-
luppo per la crescita sociale.

Diversamente, piuttosto che 
l’incontro, si avvertirà lo scontro 
tra diverse culture, dando vita a 
fenomeni di chiusura e autodife-
sa da parte degli “occupati”.

i migranti hanno bisogno di noi 
e noi abbiamo bisogno di loro. La 
conciliazione di questa reciproca 
necessità e la nascita di questo 
riconosciuto interesse comune 
consentono accoglienza e inte-
grazione.

“Per avere ciò è necessario che 
gli “Estranei” si sforzino di perde-
re la loro estraneità e si assimilino 
con i 60 milioni di italiani”.

Con questo auspicio, con un in-
vito ad una pacata valutazione e 
con nostra grande considerazio-
ne, il Prof. Pietro F. bayeli si con-
geda.

Le invasioni, le immigrazioni e la 
civiltà occidentale, europea, italiana

sarebbe necessario che a que-
sti momenti partecipassero anche 
quegli interlocutori istituzionali 
che, così facendo, potrebbero final-
mente essere conosciuti e, quindi, 
accolti come un ulteriore ausilio 
educativo e non mera burocrazia.

anche i Lions attraverso la capil-
larità dei loro club potrebbero svol-
gere un ruolo importante di infor-
mazione e di promozione. alcuni 
club hanno già realizzato service in 
argomento, altri – tra i quali imo-
la Host – stanno avviando progetti 
molto interessanti.

Come ho avuto modo di anticipa-
re, buona parte degli utenti di inter-
net e, nello specifico, dei social net-
work, non impiega internet come 
proprio strumento di formazione 

della conoscenza o anche solo di 
informazione. 

ora, se le campagne di informa-
zione e di sensibilizzazione (non 
sono poche e spesso sono anche 
molto ben fatte) vengono canaliz-
zate esclusivamente su internet 
è chiaro che un certo target (rile-
vante) non viene colpito, non viene 
informato, nonostante sia un im-
portante utilizzatore della rete (ge-
nitori, insegnanti, ecc.).

Come avviene nelle policy di si-
curezza ove si prevede lo sfrutta-
mento di più canali comunicativi 
per evitare che un canale compro-
messo possa rendere inefficace la 
strategia di security adottata, così 
in questo contesto sarebbe neces-
sario promuovere campagne pub-

blicitarie, informative, sui “media 
tradizionali”: la televisione, la radio, 
nei trailers cinematografici, i quoti-
diani, le riviste, etc. 

Diversamente il messaggio per 
quanto fondamentale rischia di 
non passare e sempre più ci trove-
remo davanti ad una conoscenza 
asimmetrica, ad un analfabetismo 
digitale foriero di nuove ombre, di 
nuovi pericoli e di un crescente nu-
mero di lesioni e violazioni… senza 
che chi le commette nemmeno se 
ne accorga!

il motto della university of Penn-
sylvania testualmente recita: «leges, 
sine moribus, vanae». se manca la 
comprensione del valore… anche 
la legge “perfetta”… non può nulla!
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